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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  5 novembre 2021 , n.  201 .

      Norme di adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizione della direttiva (UE) 2019/2034, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa 
alla vigilanza prudenziale sulle imprese di investimento e 
recante modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 
2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE, e per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2019/2033, del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativo ai requisi-
ti prudenziali delle imprese di investimento e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 575/2013, (UE) 
n. 600/2014 e (UE) n. 806/2014, nonché modifiche al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea 2019-2020, e, in particolare, i principi e 
i criteri direttivi di cui all’articolo 27; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea e, in particolare, l’articolo 31; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa alla 
vigilanza prudenziale sulle imprese di investimento e re-
cante modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 
2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2033 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relati-
vo ai requisiti prudenziali delle imprese di investimento 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) 
n. 575/2013, (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 806/2014; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58, re-
cante testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52 (TUF); 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia (TUB); 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 5 agosto 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione dei Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 ottobre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, della giustizia e dello sviluppo economico; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58    

      1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
apportate sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, comma 1:  
 1) dopo la lettera d  -ter   ), sono inserite le seguenti:  

 «d  -ter  .1) “Meccanismo di Vigilanza Unico 
(MVU)”: il sistema di vigilanza finanziaria composto 
dalla Banca Centrale Europea e dalle autorità nazionali 
competenti degli Stati membri che vi partecipano; 

 d  -ter  .2) “Meccanismo di Risoluzione Unico 
(MRU)”: il sistema di risoluzione istituito ai sensi del Re-
golamento (UE) 806/2014, composto dal Comitato di Ri-
soluzione Unico e dalle autorità nazionali di risoluzione 
degli Stati membri che vi partecipano;”; 

 2) dopo la lettera   e)   , sono inserite le seguenti:  
 “e  -bis  ) “Sim di classe 1”: la Sim che soddisfa i 

requisiti previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), let-
tera   b)  , del regolamento (UE) n. 575/2013; 

 e  -ter  ) “Sim di classe 1-   minus   ”: la Sim che sod-
disfa i requisiti previsti dall’articolo 1, paragrafo 2, lettere 
  a)   o   b)  , del regolamento (UE) 2019/2033, o la Sim desti-
nataria di una decisione dell’autorità competente ai sensi 
dell’articolo 7  -undecies  , commi 3 o 4;”; 

   b)    all’articolo 4:  
 1) al comma 2, le parole “comunicazione nei” sono 

sostituite dalle seguenti: “comunicazione e di cooperazio-
ne nei”; 

 2) al comma 2  -bis  , le parole “AESFEM per” sono 
sostituite dalle seguenti: “AESFEM e all’ABE per”; 

 3) al comma 9, le parole “la Banca d’Italia, sul-
la” sono sostituite dalle seguenti: “la Banca d’Italia, 
nel rispetto delle condizioni previste dalle disposizioni 
dell’Unione europea e sulla”; 

  4) dopo il comma 9, è introdotto il seguente:  
 “9  -bis  . La Banca d’Italia, se nell’esercizio della 

vigilanza consolidata verifica una situazione di emer-
genza, inclusa una situazione descritta all’articolo 18 del 
regolamento (UE) n. 1093/2010, o un’evoluzione negati-
va sui mercati, che possa compromettere la liquidità del 
mercato e la stabilità del sistema finanziario in uno Stato 
membro dell’Unione europea in cui opera il gruppo indi-
viduato ai sensi dell’articolo 11, informa tempestivamen-
te l’ABE, il CERS e le pertinenti autorità competenti, tra 
cui la Consob, e comunica tutte le informazioni essenziali 
allo svolgimento dei loro compiti.”; 

 5) al comma 12, le parole “I dipendenti della CON-
SOB, i consulenti e gli esperti dei quali la stessa si avva-
le” sono sostituite dalle seguenti “I dipendenti e coloro 
che a qualunque titolo lavorano o hanno lavorato per la 
Consob, nonché i consulenti e gli esperti dei quali la stes-
sa si avvale o si è avvalsa,”; 
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   c)   all’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , dopo le parole 
“gli obblighi delle Sim” sono aggiunte le seguenti: “, del-
le imprese di paesi terzi”; 

   d)   l’articolo 7  -decies    è sostituito dal seguente:  
  “1. La Banca d’Italia e la Consob vigilano, ciascuna 

per quanto di competenza, ai sensi della presente parte:  
   a)   sul rispetto delle disposizioni dettate dal rego-

lamento (UE) n. 600/2014, nonché dagli atti delegati e 
dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione 
del regolamento n. 600/2014 e della direttiva 2014/65/
UE; 

   b)   sul rispetto delle disposizioni dettate dal re-
golamento (UE) 2019/2033, nonché dagli atti delegati 
e dalle norme tecniche di regolamentazione e di attua-
zione del regolamento 2019/2033 e della direttiva (UE) 
2019/2034.”; 

   e)   dopo l’articolo 7  -decies   , sono inseriti i seguenti:  
 Art. 7  -undecies   (   Individuazione delle autorità naziona-

li competenti ai sensi del regolamento (UE) 2019/2033   ). 
— 1. La Banca d’Italia e la Consob, secondo le rispetti-
ve attribuzioni e le finalità indicate dall’articolo 5, sono 
le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento 
(UE) 2019/2033. 

 2. La Banca d’Italia, nei limiti e secondo le modali-
tà indicate all’articolo 6  -bis   del Testo Unico Bancario, è 
l’autorità competente ad adottare, sentita la Consob, la 
decisione prevista dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), 
lettera   b)  , numero   iii)  , del regolamento (UE) n. 575/2013. 

 3. La Banca d’Italia è l’autorità competente a decidere, 
sentita la Consob, sull’applicazione alle Sim delle norme 
del regolamento (UE) n. 575/2013 e delle disposizioni 
nazionali di recepimento dei titoli VII e VIII della diretti-
va 2013/36/UE, secondo quanto previsto dall’articolo 1, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) 2019/2033. 

 4. La Banca d’Italia, sentita la Consob, può decidere, 
sulla base dei criteri individuati nel regolamento adottato 
ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera   a)  , di applicare 
alle Sim le norme del regolamento (UE) n. 575/2013 e 
le disposizioni nazionali di recepimento dei titoli VII e 
VIII della direttiva 2013/36/UE, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 1, paragrafo 2, lettera   c)  , del regolamento 
(UE) 2019/2033. 

 5. La Consob è l’autorità competente a vigilare sul ri-
spetto da parte delle Sim degli obblighi di comunicazione 
al pubblico previsti dall’articolo 52 del regolamento (UE) 
2019/2033. 

 “Art. 7  -duodecies   (   Disciplina applicabile alle Sim 
di classe 1-    minus   ). — 1. Alle Sim di classe 1-   minus    si 
applicano, in aggiunta alle norme del regolamento (UE) 
n. 575/2013, le disposizioni nazionali di recepimento dei 
titoli VII e VIII della direttiva 2013/36/UE. Restano fermi 
i poteri e le competenze attribuite alla Banca d’Italia e 
alla Consob dal presente decreto legislativo”; 

   f)   all’articolo 11, comma 1, lettera   b)  , le parole “nonché 
attività connesse e strumentali o altre attività finanziarie, 
come individuate” sono sostituite dalle seguenti “nonché 
altre attività finanziarie o attività connesse e strumentali, 
come individuate” e le parole “lettera   b)   e lettera b  -bis  )” 
sono sostituite dalle seguenti: “lettera   b)   e lettera c)”; 

   g)    dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:  
 “Art. 12  -bis   (   Disposizioni applicabili alle società 

che controllano una o più imprese di investimento UE   ). 
— 1. La Banca d’Italia e la Consob possono chiedere, 
nell’ambito delle rispettive competenze, la trasmissio-
ne, anche periodica, di dati e informazioni alla    holding    
di investimento, come definita all’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 23, del regolamento (UE) 2019/2033, o alla società 
di partecipazione finanziaria mista, come definita all’arti-
colo 4, paragrafo 1, punto 40, del medesimo regolamento, 
con sede legale in Italia che non rientra tra i soggetti indi-
viduati ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera   b)  , che 
controlla, direttamente o indirettamente, una o più impre-
se di investimento UE, e che non è a sua volta controllata 
da un’impresa di investimento o da un’altra    holding    di in-
vestimento o società di partecipazione finanziaria mista. 

 2. La Banca d’Italia e la Consob possono, nell’ambito 
delle rispettive competenze, effettuare ispezioni presso le 
società indicate al comma 1. 

 3. La Banca d’Italia e la Consob, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, possono, su richiesta delle autorità 
competenti di altri Stati dell’Unione europea, effettuare 
ispezioni presso le società indicate al comma 1 e ricom-
prese nella vigilanza su base consolidata di competenza 
delle autorità richiedenti. La Banca d’Italia e la Consob 
possono consentire che la verifica sia effettuata dalle au-
torità che hanno fatto la richiesta ovvero da un revisore o 
da un esperto. L’autorità competente richiedente, qualora 
non compia direttamente la verifica, può, se lo desidera, 
prendervi parte. 

 4. Agli esponenti delle società indicate al comma 1 si 
applica l’articolo 13. I compiti e i poteri di cui al comma 6 
del medesimo articolo sono esercitati su richiesta delle 
autorità competenti di altri Stati dell’Unione europea. 

 5. Fatto salvo quanto previsto dal presente articolo, alle 
società indicate al comma 1 non si applicano le disposi-
zioni indicate al presente Capo.”; 

   h)   all’artico   l   o 19, comma 2, le parole “gestione, e as-
sicurata” sono sostituite dalle seguenti: “gestione, né 
assicurata”; 

   i)   all’articolo 20  -bis  : 
 1) al comma 2, le parole “Sim quando” sono sosti-

tuire dalle seguenti: “Sim, rilasciata ai sensi dell’artico-
lo 19, quando”; alla lettera   c)  , il segno d’interpunzione “.” 
è sostituito dal seguente “;”; dopo la lettera   c)   , è inserita 
la seguente:  

 “d) nel caso delle Sim di classe 1, non sia stata 
ottenuta l’autorizzazione prevista dall’articolo 20  -bis  .1.”; 

 2) al comma 4, le parole “comma 2, è” sono sostitui-
te dalle seguenti: “comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , è”; 

   j)   dopo l’articolo 20  -bis   , è inserito il seguente:  
 “Art. 20  -bis  .1 (   Sim di classe 1   ). — 1. In deroga 

all’articolo 19, per le Sim di classe 1 l’autorizzazione 
all’esercizio dei servizi e delle attività di investimen-
to è rilasciata quando ricorrono le condizioni previste 
dall’articolo 14, comma 1, del Testo Unico Bancario. 
L’autorizzazione è rilasciata dalla Banca Centrale Eu-
ropea, su proposta della Banca d’Italia; è negata, dalla 
Banca d’Italia o dalla Banca Centrale Europea, quando 
dalla verifica delle condizioni indicate nell’articolo 14, 
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comma 1, del Testo Unico Bancario non risulti garanti-
ta la sana e prudente gestione. La proposta alla Banca 
Centrale Europea o la decisione di diniego della Banca 
d’Italia sono formulate sentita la Consob. 

 2. Le Sim autorizzate ai sensi dell’articolo 19 presenta-
no domanda di autorizzazione ai sensi del comma 1 al più 
tardi il giorno in cui si verifica uno dei seguenti eventi:   i)   
la media delle attività totali mensili della Sim, calcolata 
su un periodo di dodici mesi consecutivi, è pari o supe-
riore a 30 miliardi di euro;   ii)   la media delle attività totali 
mensili della Sim, calcolata su un periodo di dodici mesi 
consecutivi, è inferiore a 30 miliardi di euro, ma questa fa 
parte di un gruppo, come individuato dalla Banca d’Italia 
ai sensi del comma 12, in cui il valore totale delle attività 
consolidate delle imprese del gruppo che detengono indi-
vidualmente attività totali inferiori a 30 miliardi di euro e 
svolgono almeno uno dei servizi di investimento indicati 
nell’Allegato I, Sezione A, numeri 3) e 6), è pari o supe-
riore a 30 miliardi di euro;   iii)   scade il termine indicato 
nella decisione assunta a norma dell’articolo 4, paragrafo 
1, punto 1), lettera   b)  , numero   iii)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013. 

 3. Le Sim che hanno presentato domanda di autorizza-
zione ai sensi del comma 1 possono continuare a svolgere 
i servizi e le attività di investimento per i quali sono au-
torizzate ai sensi dell’articolo 19 fino al rilascio dell’au-
torizzazione ai sensi del presente articolo. Il rilascio 
dell’autorizzazione ai sensi del presente articolo com-
porta la decadenza di diritto dell’autorizzazione rilasciata 
ai sensi dell’articolo 19 e la conseguente cancellazione 
dall’albo di cui all’articolo 20. 

 4. Le Sim autorizzate ai sensi del presente articolo 
sono iscritte in una sezione speciale dell’albo previsto 
dall’articolo 20. 

 5. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 1 è 
revocata quando:   a)   sussiste una o più delle condizioni 
previste dall’articolo 14, comma 3  -bis  , lettere   a)   e   b)  , del 
Testo Unico Bancario; o   b)   la media delle attività totali 
della Sim, calcolata ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 1), lettera b, del Regolamento (UE) 575/2013, è in-
feriore a 30 miliardi di euro per un periodo di cinque anni 
consecutivi; o   c)   è accertata l’interruzione dello svolgi-
mento dei servizi di investimento indicati nell’Allegato 
I, Sezione A, numeri 3) e 6), per un periodo continuativo 
superiore a sei mesi. La revoca è disposta dalla Banca 
Centrale Europea sentite la Banca d’Italia e la Consob, 
o su proposta della Banca d’Italia, sentita la Consob. Si 
applica l’articolo 20  -bis  , comma 3, salvo quanto previsto 
dal comma 7 del presente articolo. 

 6. Per le Sim di classe 1 la revoca dell’autorizzazione 
all’esercizio dei servizi e delle attività d’investimento di-
versi da quelli indicati nell’Allegato I, Sezione A, numeri 
3) e 6), è disposta secondo quanto previsto dall’artico-
lo 20  -bis  , comma 4. 

 7. Per l’esercizio dei servizi e delle attività d’investi-
mento, la Sim, la cui autorizzazione sia revocata ai sen-
si del comma 5, lettere   b)   o   c)  , richiede l’autorizzazione 
prevista dall’articolo 19. In questo caso, la Sim può conti-
nuare a svolgere i servizi e le attività di investimento per i 
quali è stata autorizzata fino al rilascio dell’autorizzazio-
ne ai sensi dell’articolo 19. 

 8. Alle Sim di classe 1 si applicano, in aggiunta alle 
norme del regolamento (UE) n. 575/2013, le disposizio-
ni nazionali di recepimento della direttiva 2013/36/UE. 
Conseguentemente, ad esse non si applicano le disposi-
zioni della Parte II, Titolo I e Titolo II, Capo III, riferite 
esclusivamente alle Sim. Ai fini delle disposizioni richia-
mate ai periodi precedenti, le Sim di classe 1 sono equi-
parate alle banche. 

 9. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 55  -bis  , 56 e 
60  -bis  .1 e dalle disposizioni ivi richiamate, le Sim di clas-
se 1 sono equiparate alle banche ai fini dell’applicazione 
delle norme dei regolamenti e delle direttive dell’Unione 
europea che si applicano agli enti creditizi come defini-
ti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), del regolamento 
(UE) n. 575/2013, nonché delle disposizioni nazionali di 
recepimento di dette direttive. 

 10. Con riguardo alle Sim di classe 1, la Banca d’Italia 
esercita i poteri ad essa attribuiti dal Testo Unico Banca-
rio secondo quanto previsto dall’articolo 6  -bis   dello stes-
so Testo Unico. 

 11. Per le Sim di classe 1 restano fermi i poteri di vigi-
lanza e le competenze della Consob in materia di presta-
zione di servizi e attività di investimento. 

 12. La Banca d’Italia, sentita la Consob, può emanare 
disposizioni attuative del presente articolo.”; 

   k)    all’articolo 27, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 “4  -bis  . In deroga ai commi precedenti, alle imprese 
di investimento dell’UE che soddisfano i requisiti previsti 
dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del rego-
lamento (UE) n. 575/2013 si applica l’articolo 29  -bis  . Tali 
imprese sono iscritte in una sezione speciale dell’elenco 
allegato all’albo previsto dall’articolo 20.”; 

   l)    all’articolo 28:  
 1) al comma 4, le parole “ai commi 1 e 6.” sono so-

stituite dalle seguenti: “ai commi 1, 6 e 6  -bis  .”; 
 2) al comma 5, infine, è aggiunto il seguente perio-

do: “Con riguardo a queste imprese, la Consob e la Banca 
d’Italia, secondo le rispettive attribuzioni, sono le autorità 
nazionali competenti ai sensi dell’articolo 46, paragrafi 
6  -bis   e 6  -ter  , del medesimo regolamento.”; 

  3) dopo il comma 6, è inserito il seguente:  
 “6  -bis  . Il comma 6 si applica anche in presen-

za di una decisione della Commissione europea a nor-
ma dell’articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 600/2014, limitatamente ai servizi e alle attività di in-
vestimento in essa non inclusi.”; 

 4) al comma 7, le parole “del comma 6” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dei commi 6 e 6-bis”; 

  5) dopo il comma 7, è inserito il seguente:  
 “7  -bis  . In deroga ai commi precedenti, alle impre-

se di paesi terzi che soddisfano i requisiti previsti dall’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento 
(UE) n. 575/2013 si applica l’articolo 29  -ter  . Tali imprese 
sono iscritte in una sezione speciale dell’albo previsto 
dall’articolo 20.”; 

   m)   all’articolo 29  -ter  : 
 1) al comma 4, le parole “ai commi 1 e 6.” sono so-

stituite dalle seguenti: “ai commi 1, 6 e 6  -bis  .”; 
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 2) al comma 5, infine, è aggiunto il seguente perio-
do: “Con riguardo a queste banche, la Consob e la Banca 
d’Italia, secondo le rispettive attribuzioni, sono le autorità 
nazionali competenti ai sensi dell’articolo 46, paragrafi 
6  -bis   e 6  -ter  , del medesimo regolamento.”; 

  3) dopo il comma 6, è inserito il seguente:  
 “6  -bis  . Il comma 6 si applica anche in presen-

za di una decisione della Commissione europea a nor-
ma dell’articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 600/2014, limitatamente ai servizi e alle attività di in-
vestimento in essa non inclusi.”; 

 1) al comma 7, le parole “del comma 6” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dei commi 6 e 6-bis”; 

   n)   all’articolo 55  -bis  : 
  1) al comma 1:  

 1.1. nell’alinea, le parole “alle Sim aventi sede le-
gale in Italia che prestano uno o più dei seguenti servizi 
o attività di investimento:” sono sostituite dalle seguenti: 
“ai seguenti soggetti:”; 

 1.2. la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) le Sim di classe 1;”; 

 1.3. la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “b) le Sim aventi sede legale in Italia, diverse 

da quelle indicate alla lettera   a)  , che prestano il servizio 
di negoziazione per conto proprio o il servizio di assun-
zione a fermo di strumenti finanziari e, in aggiunta o al-
ternativa, collocamento di strumenti finanziari sulla base 
di un impegno irrevocabile nei confronti dell’emittente.”; 

 1.4. la lettera   c)   è abrogata; 
  2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 “2  -bis  . La Banca d’Italia applica le disposizioni 
del presente Capo alle Sim di classe 1 secondo quanto 
previsto dall’articolo 6  -bis   del Testo Unico Bancario e 
nel rispetto delle competenze attribuite alla Banca Cen-
trale Europea e al Comitato di Risoluzione Unico. Ai fini 
dell’applicazione del presente Capo, nel caso di Sim di 
classe 1, le disposizioni riferite al gruppo ai sensi dell’ar-
ticolo 11 si intendono riferite al gruppo ai sensi dell’arti-
colo 60 del Testo Unico Bancario e le disposizioni riferite 
alla società posta al vertice del gruppo ai sensi dell’artico-
lo 11 si intendono riferite alla capogruppo ai sensi dell’ar-
ticolo 60 del Testo Unico Bancario.”; 

   o)   dopo l’articolo 55  -quinquies   , è inserito il seguente:  
 “Art. 55  -sexies   (   Partecipazione al Meccanismo di Vi-

gilanza Unico e al Meccanismo di Risoluzione Unico   ). — 
1. La Banca d’Italia applica le disposizioni del presente 
Capo alle Sim di classe 1 secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 6  -bis   del Testo Unico Bancario e dall’articolo 6  -bis   
del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, e nel 
rispetto delle competenze attribuite alla Banca Centrale 
Europea e al Comitato di Risoluzione Unico.”; 

   p)   all’articolo 56, comma 4  -bis  , le parole “gruppo. Si 
applicano” sono sostituite dalle seguenti: “gruppo, non-
ché, nel caso di Sim di classe 1, nei confronti della capo-
gruppo ai sensi dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario 
e delle altre componenti del gruppo. Si applicano”; le pa-
role “nonché alla società” sono sostituite dalle seguenti: 
“nonché, nel caso di Sim diverse da quelle di classe 1, alla 

società”; le parole “Il riferimento” sono sostituite dalle se-
guenti: “Salvo che per le Sim di classe 1, il riferimento”; 

   q)   all’articolo 57, comma 6  -ter  , le parole “delle altre 
componenti del gruppo” sono sostituite dalle seguenti: 
“delle altre componenti del gruppo, nonché, nel caso di 
Sim di classe 1, nei confronti della capogruppo ai sen-
si dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario e delle altre 
componenti del gruppo”; le parole “nonché alla società” 
sono sostituite dalle seguenti: “nonché, nel caso di Sim 
diverse da quelle di classe 1, alla società”; le parole “Il 
riferimento” sono sostituite dalle seguenti: “Salvo che per 
le Sim di classe 1, il riferimento”; 

   r)   all’articolo 60  -bis   .1:  
 1) al comma 4, le parole “alle Sim e” sono sostituite 

dalle seguenti: “alle Sim e, salvo che per le Sim di classe 
1,”; 

  2) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 “4  -bis  . La Banca d’Italia applica le disposizioni 

del presente Capo alle Sim di classe 1 secondo quanto pre-
visto dall’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180, e nel rispetto delle competenze attribuite 
alla Banca Centrale Europea e al Comitato di Risoluzione 
Unico. Ai fini dell’applicazione del presente Capo, nel 
caso di Sim di classe 1, le disposizioni riferite al gruppo 
ai sensi dell’articolo 11 si intendono riferite al gruppo ai 
sensi dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario e le dispo-
sizioni riferite alla società posta al vertice del gruppo ai 
sensi dell’articolo 11 si intendono riferite alla capogruppo 
ai sensi dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario.”; 

   s)   all’articolo 60  -bis  .3, dopo il comma 3  -bis   , è inserito 
il seguente:  

 “3  -ter  . Ai fini del comma 3  -bis  , con riguardo alle 
Sim aventi sede legale in Italia diverse dalle Sim di classe 
1 e di classe 1-   minus   : 

   a)   i riferimenti ai requisiti disciplinati dall’ar-
ticolo 92, paragrafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013, contenuti nel decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180, si intendono effettuati a quelli discipli-
nati dall’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/2033; 

   b)   i riferimenti all’esposizione al rischio calcola-
ta ai sensi dell’articolo 92, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 575/2013, contenuti nel decreto legislativo 16 no-
vembre 2015, n. 180, si intendono effettuati ai requisi-
ti previsti dall’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/2033, moltiplicati per 12,5; 

   c)   i riferimenti al requisito di capitale vincolante 
di secondo pilastro stabilito in base alla normativa di re-
cepimento dell’articolo 104  -bis   della direttiva 2013/36/
UE si intendono effettuati a quelli disciplinati dalla nor-
mativa di recepimento dell’articolo 40 della direttiva 
(UE) 2019/2034.”; 

   t)   all’articolo 60  -bis   .4:  
 1) al comma 1, dopo il primo periodo, è inserito il 

seguente: “Alle Sim di classe 1 si applica altresì il Titolo 
V del medesimo decreto legislativo.”; 

 2) al comma 2, le parole “disciplina in materia di 
acquisto di partecipazioni qualificate, amministrazione 
straordinaria e liquidazione coatta amministrativa previ-
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sta ai sensi del Testo unico bancario” sono sostituite dalle 
seguenti: “disciplina del Testo unico bancario in materia 
di amministrazione straordinaria, liquidazione coatta am-
ministrativa e, salvo che per le Sim di classe 1, acquisto 
di partecipazioni qualificate”; 

   u)    all’articolo 190:  
 1) al comma 1, dopo le parole “nei confronti dei 

soggetti abilitati,” sono aggiunte le seguenti: “delle    hol-
ding    di investimento come definite all’articolo 4, para-
grafo 1, punto 23, del regolamento (UE) 2019/2033, delle 
società di partecipazione finanziaria mista come defi-
nite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 40, del medesimo 
regolamento,”; 

 2) al comma 1, dopo le parole “9; 12;” sono aggiunte 
le seguenti: “12  -bis  ;”; 

 3) dopo il comma 2  -quinquies   , è inserito il seguente:  
 “2  -sexies  . La medesima sanzione prevista al com-

ma 1 si applica alle Sim autorizzate ai sensi dell’artico-
lo 19 che soddisfano i requisiti previsti dall’articolo 4, 
paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013 e, fuori dal caso previsto dall’articolo 20  -
bis  .1, comma 3, svolgono uno dei servizi di investimento 
indicati nell’Allegato I, Sezione A, numeri 3) e 6), in as-
senza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 20  -bis  .1.”; 

   v)   all’articolo 194  -ter  : 
 1) nella rubrica, le parole “575/2013 e delle relative 

norme tecniche di regolamentazione e di attuazione” sono 
sostituite dalle seguenti: “575/2013, dagli atti delegati e 
dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazio-
ne della direttiva 2013/36/UE e del regolamento (UE) 
n. 575/2013”; 

 2) al comma 1, le parole “575/2013, delle relative 
norme tecniche di regolamentazione e di attuazione ema-
nate” sono sostituite dalle seguenti: “575/2013, nonché 
degli atti delegati e delle norme tecniche di regolamenta-
zione e di attuazione del medesimo regolamento e della 
direttiva 2013/36/UE emanate”; 

   w)   dopo l’articolo 194  -ter   , è inserito il seguente:  
 “Art. 194  -ter  .1 (   Sanzioni amministrative pecuniarie 

relative alle violazioni delle disposizioni previste dal 
regolamento (UE) 2019/2033, dagli atti delegati e dal-
le norme tecniche di regolamentazione e di attuazione 
della direttiva (UE) 2019/2034 e del regolamento (UE) 
2019/2033   ). — 1. Nelle materie e per le violazioni a cui 
si riferiscono le disposizioni richiamate agli articoli 190, 
190.3 e 190  -bis  , le sanzioni ivi previste si applicano, nel-
la misura, secondo la ripartizione di competenze e con 
le modalità ivi stabilite, anche in caso di inosservanza 
del regolamento (UE) 2019/2033, nonché degli atti de-
legati e delle norme tecniche di regolamentazione e di 
attuazione del medesimo regolamento e della direttiva 
(UE) 2019/2034, ovvero in caso di inosservanza degli 
atti dell’ABE o dell’AESFEM direttamente applicabili 
ai soggetti vigilati adottati ai sensi del regolamento UE 
n. 1093/2010 o del regolamento UE n. 1095/2010. 

 2. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , 
comma 1  -quater  .”; 

   x)   all’articolo 194  -quater   , comma 1:  
 1) alla lettera c  -septies  ), il segno d’interpunzione “.” 

è sostituito dal seguente: “;”; 
 2) dopo la lettera c  -septies   ), sono inserite le seguenti:  

 “c  -octies  ) delle norme del regolamento (UE) 
2019/2033 richiamate dall’articolo 194  -ter  .1 e delle rela-
tive disposizioni attuative; 

 c  -novies  ) delle norme del regolamento (UE) 
n. 575/2013 richiamate dall’articolo 194  -ter   e delle relati-
ve disposizioni attuative.”; 

   y)   all’articolo 194  -septies  : 
 1) alla lettera e  -sexies  ), il segno d’interpunzione “.” 

è sostituito dal seguente: “;”; 
 2) dopo la lettera e  -sexies   ), sono inserite le seguenti:  

 “e  -septies  ) delle norme del regolamento (UE) 
2019/2033 richiamate dall’articolo 194  -ter  .1 e delle rela-
tive disposizioni attuative; 

 e  -octies  ) delle norme del regolamento (UE) 
n. 575/2013 richiamate dall’articolo 194  -ter   e delle relati-
ve disposizioni attuative.”; 

   z)   all’articolo 195  -ter  , comma 1, le parole “194  -ter  , 
194-quater” sono sostituite dalle seguenti: “194  -ter  , 194  -
ter  .1, 194-quater”».   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo

1° settembre 1993, n. 385    

     1. Nel decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
all’articolo 7, comma 3, le parole «I dipendenti della Ban-
ca d’Italia» sono sostituite dalle seguenti: «I dipendenti e 
coloro che a qualunque titolo lavorano o hanno lavorato 
per la Banca d’Italia, nonché i consulenti e gli esperti dei 
quali la stessa si avvale o si è avvalsa,».   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigo-
re il giorno successivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 2. La Consob informa la Banca d’Italia qualora il tota-
le delle attività dell’impresa che prima del 25 dicembre 
2019 ha presentato domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’articolo 19 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, per svolgere i servizi indicati nell’Allegato I, Se-
zione A, numeri 3) o 6), del medesimo decreto sia pari o 
superiore a 30 miliardi di euro. La Consob ne dà altresì 
informazione all’impresa. 

 3. Qualora la Banca d’Italia, dopo aver ricevuto l’in-
formazione indicata al comma 1, accerti che l’impresa 
soddisfa i requisiti previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 575/2013, 
ne informa l’impresa e la Consob. In questo caso, l’auto-
rizzazione è rilasciata o negata secondo quanto previsto 
dall’articolo 20  -bis  .1 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come introdotto dal presente decreto. 

 4. In deroga a quanto previsto dall’articolo 20  -bis  .1, 
comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
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come introdotto dal presente decreto, le Sim autorizzate 
ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, che al 24 dicembre 2019 soddisfano 
i requisiti previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), 
lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 575/2013, presentano 
domanda di autorizzazione ai sensi dell’articolo 20  -bis  .1 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come in-
trodotto dal presente decreto, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto o, se successi-
va, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
le norme tecniche di regolamentazione adottate ai sensi 
dell’articolo 8  -bis  , paragrafo 6, lettera   b)  , della direttiva 
2013/36/UE.   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari e della cooperazione 
internazionale 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) 

  — Si riporta il testo dell’art. 76 Cost.:  
 «Art. 76. (   L’esercizio della funzione legislativa non può essere de-

legato al Governo se non con determinazione di principi e criteri diret-
tivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti   ).» 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 27 della legge 22 aprile 2021, n. 53 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea – Legge di delegazione europea 2019-2020), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    23 aprile 2021, n. 97, così recita:  

 «Art. 27 (   Princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2019/2034, relativa alla vigilanza prudenziale sulle imprese di in-
vestimento e recante modifica delle direttive 2002/87/CE, 2009/65/CE, 
2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE, e per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2019/2033, relativo ai requisiti prudenziali delle imprese di investimen-
to e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 575/2013, 
(UE) n. 600/2014 e (UE) n. 806/2014    ). — 1. Nell’esercizio della delega 
per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 novembre 2019, e per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2019/2033 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, il Governo osserva, oltre ai 
princìpi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge n. 234 
del 2012, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare alla normativa vigente e, in particolare, al testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, e al testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, le modifiche e le integrazioni necessarie per 
il corretto e integrale recepimento della direttiva (UE) 2019/2034 e per 
l’applicazione del regolamento (UE) 2019/2033, nonché delle pertinenti 
norme tecniche di regolamentazione e di attuazione della direttiva e del 
regolamento, tenendo conto, ove opportuno, degli orientamenti delle 
autorità di vigilanza europee; 

   b)   per le imprese che si qualificano come enti creditizi ai sensi 
dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, 
come modificato dal regolamento (UE) 2019/2033, prevedere disposi-
zioni in materia di autorizzazione, vigilanza prudenziale e gestione delle 
crisi, secondo quanto previsto dalla direttiva 2013/36/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, dal regolamento (UE) 
n. 575/2013 e dalla direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014, nonché dalle disposizioni del Meccani-
smo di vigilanza unica e del Meccanismo di risoluzione unico, tenuto 
conto del riparto di competenze tra la Banca centrale europea e la Banca 
d’Italia previsto dal regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 
15 ottobre 2013, e dagli articoli 6 e 6  -bis   del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993, del riparto di competenze tra il Comi-
tato di risoluzione unico e la Banca d’Italia ai sensi del regolamento (UE) 
n. 806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2014, 
e del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, nonché delle compe-
tenze e dei poteri riservati alla CONSOB secondo le attribuzioni e le fi-
nalità previste dal testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998; 

   c)   prevedere, ove opportuno, il ricorso alla disciplina secondaria 
adottata dalla Banca d’Italia e dalla CONSOB che, nell’esercizio dei 
rispettivi poteri regolamentari e secondo le rispettive attribuzioni e fi-
nalità indicate nel citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 
del 1993 e nel citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 
1998, tengono conto degli orientamenti emanati dalle autorità di vigi-
lanza europee; 

   d)   designare la Banca d’Italia e la CONSOB quali autorità 
competenti ai sensi dell’articolo 4 della direttiva (UE) 2019/2034 per 
l’esercizio delle funzioni e dei poteri previsti dalla stessa direttiva e dal 
regolamento (UE) 2019/2033, sulle imprese diverse da quelle di cui alla 
lettera   b)   del presente comma, secondo le rispettive attribuzioni e finalità 
indicate dal citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998; 

   e)   designare la Banca d’Italia quale autorità competente a de-
cidere sull’applicazione alle imprese di investimento delle norme del-
la direttiva 2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 575/2013, secondo 
quanto previsto dall’articolo 5 della direttiva (UE) 2019/2034 e dall’ar-
ticolo 1, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2019/2033, prevedendo 
adeguate forme di coordinamento con la CONSOB nel rispetto delle 
attribuzioni e delle finalità indicate dal citato testo unico di cui al decre-
to legislativo n. 58 del 1998; 
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   f)   confermare la Banca d’Italia quale autorità competente ad 
esercitare, ove opportuno, le discrezionalità in materia di politiche e 
prassi di remunerazione per le imprese di investimento previste dall’ar-
ticolo 32 della direttiva (UE) 2019/2034 e rimesse agli Stati membri; 

   g)   con riferimento alla disciplina delle imprese di Paesi terzi 
che prestano servizi e attività di investimento con o senza stabilimento 
di succursale, apportare alla normativa nazionale di recepimento del-
la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, e di attuazione del regolamento (UE) n. 600/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, contenuta nel 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, le modifiche e le 
integrazioni necessarie alla corretta e integrale applicazione della diret-
tiva (UE) 2019/2034 e del regolamento (UE) 2019/2033, prevedendo il 
ricorso alla disciplina secondaria adottata, secondo le rispettive attribu-
zioni, dalla CONSOB e dalla Banca d’Italia, nell’ambito di quanto già 
sancito dagli articoli 28 e 29  -ter   del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 58 del 1998; confermare l’attribuzione alle anzidette au-
torità dei poteri e delle competenze di vigilanza previsti con riguardo 
alle imprese di Paesi terzi dalla direttiva 2014/65/UE, come modificata 
dalla direttiva (UE) 2019/2034, e dal regolamento (UE) n. 600/2014, 
come modificato dal regolamento (UE) 2019/2033, ivi inclusi i poteri 
di controllo e di intervento sui prodotti di cui al titolo VII, capo I, del 
citato regolamento (UE) n. 600/2014, in coerenza con il generale riparto 
di attribuzioni previsto a legislazione vigente; 

   h)   apportare le opportune modifiche alla disciplina delle san-
zioni amministrative di cui al titolo VIII del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993 e alla parte V, titolo II, del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, per attribuire alla Ban-
ca d’Italia e alla CONSOB, secondo le rispettive competenze e finalità 
previste dai citati testi unici, il potere di applicare le sanzioni e le misure 
amministrative ivi previste per le violazioni delle disposizioni dettate 
in attuazione della direttiva (UE) 2019/2034, di quelle del regolamento 
(UE) 2019/2033 e delle relative disposizioni di attuazione, nonché delle 
disposizioni emanate in attuazione del presente articolo, nel rispetto dei 
criteri, dei limiti e delle procedure previsti dalle disposizioni naziona-
li vigenti che disciplinano l’esercizio del potere sanzionatorio da parte 
delle autorità competenti a irrogarle. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’adempimento dei compiti derivanti dall’eser-
cizio della delega di cui al presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il testo dell’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 31 (   Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative confe-
rite al Governo con la legge di delegazione europea   ). — 1. In relazione 
alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per 
il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro 
il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepimento indicato in 
ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine così determinato 
sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione 
europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decre-
ti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge; per le direttive che non prevedono un termine di 
recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione 
alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acquisito 
il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti 
legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica af-
finché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i de-
creti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per 

l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ovvero 
i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che 
precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o 
successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle di-
rettive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, del-
la Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari 
elementi integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono 
essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla 
legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province autono-
me sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’arti-
colo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamen-
tari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli schemi 
di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette i testi, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data 
di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza di nuovo 
parere. 

 — La direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza prudenziale sulle 
imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/CE, 
2009/65/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE è 
pubblicata nella G.U.U.E. 5 dicembre 2019, n. L 314. 

 — Il regolamento (UE) 2019/2033 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativo ai requisiti prudenzia-
li delle imprese di investimento e che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1093/2010, (UE) n. 575/2013, (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 806/2014; 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58 (Testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli ar-
ticoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52 (TUF) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   26 marzo 1998, n. 71, S.O. 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia (TUB) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   30 settembre 1993, n. 230, S.O.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’art. 1, comma 1, del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 1 (   Definizioni    ). — 1. Nel presente decreto legislativo si in-
tendono per:  

   a)   “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
successive modificazioni; 

   b)   “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni; 
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   c)   “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la 
borsa; 

 c  -bis  ) “COVIP”: la Commissione di vigilanza sui fondi pensione; 
   d)   “IVASS”: L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; 
 d  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria 

composto dalle seguenti parti:  
 1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regolamen-

to (UE) n. 1093/2010; 
 2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e del-

le pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) 
n. 1094/2010; 

 3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti finanziari e 
dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Autori-
tà europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, istitui-
to dal regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autori-
tà competenti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti 
dell’Unione di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 d  -ter  ) “UE”: l’Unione europea; 
   d  -ter  .1) “Meccanismo di Vigilanza Unico (MVU)”: il sistema di 

vigilanza finanziaria composto dalla Banca Centrale Europea e dalle 
autorità nazionali competenti degli Stati membri che vi partecipano;   

   d  -ter  .2) “Meccanismo di Risoluzione Unico (MRU)”: il sistema 
di risoluzione istituito ai sensi del Regolamento (UE) 806/2014, com-
posto dal Comitato di Risoluzione Unico e dalle autorità nazionali di 
risoluzione degli Stati membri che vi partecipano;   

 d  -quater  ) “impresa di investimento”: l’impresa la cui occupa-
zione o attività abituale consiste nel prestare uno o più servizi di inve-
stimento a terzi e/o nell’effettuare una o più attività di investimento a 
titolo professionale; 

 d  -quinquies  ) “banca”: la banca come definita dall’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , del Testo unico bancario; 

 d  -sexies  ) “banca dell’Unione europea” o “banca UE”: la banca 
avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato 
dell’Unione europea diverso dall’Italia; 

   e)   “società di intermediazione mobiliare” (Sim): l’impresa di in-
vestimento avente forma di persona giuridica con sede legale e direzio-
ne generale in Italia, diversa dalle banche e dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, autorizzata 
a svolgere servizi o attività di investimento; 

   e  -bis  ) “Sim di classe 1”: la Sim che soddisfa i requisiti previsti 
dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013;   

   e  -ter  ) “Sim di classe 1-      minus      ”: la Sim che soddisfa i requisiti 
previsti dall’articolo 1, paragrafo 2, lettere   a)   o   b)  , del regolamento 
(UE) 2019/2033, o la Sim destinataria di una decisione dell’autorità 
competente ai sensi dell’articolo 7  -undecies  , commi 3 o 4;   

 e  -quater  ) “UIF” indica l’Unità di informazione finanziaria per 
l’Italia di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231; 

   f)   “impresa di investimento dell’Unione europea” o “impresa di 
investimento UE”: l’impresa di investimento, diversa dalla banca, auto-
rizzata a svolgere servizi o attività di investimento, avente sede legale e 
direzione generale in un medesimo Stato dell’Unione europea, diverso 
dall’Italia; 

   g)   “impresa di paesi terzi”: l’impresa che non ha la propria sede 
legale o direzione generale nell’Unione europea, la cui attività è corri-
spondente a quella di un’impresa di investimento UE o di una banca UE 
che presta servizi o attività di investimento; 

 h) 
   i)   “società di investimento a capitale variabile” (Sicav): l’Oicr 

aperto costituito in forma di società per azioni a capitale variabile con 
sede legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo 
l’investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di 
proprie azioni; 

 i  -bis  ) “società di investimento a capitale fisso” (Sicaf): l’Oicr 
chiuso costituito in forma di società per azioni a capitale fisso con sede 
legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’inve-
stimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi; 

 i  -ter  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque opera-
no sulla base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’orga-
nizzazione aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro 
subordinato; 

 i  -quater   ) società di investimento semplice (SiS): il FIA italiano 
costituito in forma di Sicaf che gestisce direttamente il proprio patrimo-
nio e che rispetta tutte le seguenti condizioni:  

 1) il patrimonio netto non eccede euro 25 milioni; 
 2) ha per oggetto esclusivo l’investimento diretto del pa-

trimonio raccolto in PMI non quotate su mercati regolamentati di cui 
all’articolo 2 paragrafo 1, lettera   f)  , primo alinea, del regolamento (UE) 
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 
che si trovano nella fase di sperimentazione, di costituzione e di avvio 
dell’attività, in deroga all’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   f)  ; 

 3) non ricorre alla leva finanziaria; 
 4) dispone di un capitale sociale almeno pari a quello previsto 

dall’articolo 2327 del codice civile, in deroga all’articolo 35  -bis  , com-
ma 1, lettera   c)  ; 

   j)   “fondo comune di investimento”: l’Oicr costituito in forma 
di patrimonio autonomo, suddiviso in quote, istituito e gestito da un 
gestore; 

   k)   “Organismo di investimento collettivo del risparmio” (Oicr): 
l’organismo istituito per la prestazione del servizio di gestione collettiva 
del risparmio, il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità di investito-
ri mediante l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito in monte 
nell’interesse degli investitori e in autonomia dai medesimi nonché in-
vestito in strumenti finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, a favore 
di soggetti diversi dai consumatori, a valere sul patrimonio dell’OICR, 
partecipazioni o altri beni mobili o immobili, in base a una politica di 
investimento predeterminata; 

 k  -bis  ) “Oicr aperto»: l’Oicr i cui partecipanti hanno il diritto di 
chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere sul patrimonio dello 
stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento, 
dallo statuto e dalla documentazione d’offerta dell’Oicr; 

 k  -ter  ) “Oicr chiuso”: l’Oicr diverso da quello aperto; 
   l)   “Oicr italiani”: i fondi comuni d’investimento, le Sicav e le 

Sicaf; 
   m)   “Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari ita-

liani” (OICVM italiani): il fondo comune di investimento e la Sicav 
rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2009/65/CE; 

 m  -bis  ) “Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
UE” (OICVM   UE)  : gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -ter  ) «Oicr alternativo italiano” (FIA italiano): il fondo comu-
ne di investimento, la Sicav e la Sicaf rientranti nell’ambito di applica-
zione della direttiva 2011/61/UE; 

 m  -quater  ) “FIA italiano riservato”: il FIA italiano la cui parteci-
pazione è riservata a investitori professionali e alle categorie di investi-
tori individuate dal regolamento di cui all’articolo 39; 

 m  -quinquies  ) “Oicr alternativi UE (FIA UE)”: gli Oicr rientranti 
nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in uno 
Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -sexies  ) “Oicr alternativi non UE (FIA non UE)”: gli Oicr rien-
tranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti 
in uno Stato non appartenente all’UE; 

 m  -septies  ) “fondo europeo per il venture capital” (EuVECA): 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 345/2013; 

 m  -octies  ) “fondo europeo per l’imprenditoria sociale” (EuSEF); 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 346/2013; 

 m  -octies  .1) “fondo di investimento europeo a lungo termine” 
(ELTIF): l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 2015/760; 

 m  -octies  .2) “fondo comune monetario” (FCM): l’Oicr rientrante 
nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2017/1131; 
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 m  -novies  ) “Oicr feeder”: l’Oicr che investe le proprie attività 
totalmente o in prevalenza nell’Oicr master; 

 m  -decies  ) “Oicr master”: l’Oicr nel quale uno o più Oicrfeeder 
investono totalmente o in prevalenza le proprie attività; 

 m  -undecies  ) “clienti professionali” o “investitori professiona-
li”: i clienti professionali ai sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   
e 2  -sexies  ; 

 m  -undecies  .1) “Business Angel”: gli investitori a supporto 
dell’innovazione che hanno investito in maniera diretta o indiretta una 
somma pari ad almeno euro 40.000 nell’ultimo triennio; 

 m  -duodecies  ) “clienti al dettaglio o investitori al dettaglio”: i 
clienti o gli investitori che non sono clienti professionali o investitori 
professionali; 

   n)   “gestione collettiva del risparmio”: il servizio che si realizza 
attraverso la gestione di Oicr e dei relativi rischi; 

   o)   “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per azio-
ni con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a prestare il 
servizio di gestione collettiva del risparmio; 

 o  -bis  ) “società di gestione UE”: la società autorizzata ai sensi 
della direttiva 2009/65/CE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che 
esercita l’attività di gestione di uno o più OICVM; 

   p)   “gestore di FIA UE” (GEFIA   UE)  : la società autorizzata ai 
sensi della direttiva 2011/61/UE in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, 
che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

   q)   “gestore di FIA non UE” (GEFIA non   UE)  : la società autoriz-
zata ai sensi della direttiva 2011/61/UE con sede legale in uno Stato non 
appartenente all’UE, che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

 q  -bis  ) “gestore”: la Sgr, la Sicav e la Sicaf che gestiscono diret-
tamente i propri patrimoni, la società di gestione UE, il GEFIA UE, il 
GEFIA non UE, il gestore di EuVECA, il gestore di EuSEF, il gestore di 
ELTIF e il gestore di FCM; 

 q  -ter  ) “depositario di Oicr”: il soggetto autorizzato nel paese di 
origine dell’Oicr ad assumere l’incarico di depositario; 

 q  -quater  ) “depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder”: il 
depositario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder ovvero, se l’Oicr master 
o l’Oicr feeder è un Oicr UE o non UE, il soggetto autorizzato nello 
Stato di origine a svolgere i compiti di depositario; 

 q  -quinquies  ) “quote e azioni di Oicr”: le quote dei fondi comuni 
di investimento, le azioni di Sicav e le azioni e altri strumenti finanziari 
partecipativi di Sicaf; 

   r)   “soggetti abilitati”: le Sim, le imprese di investimento UE con 
succursale in Italia, le imprese di paesi terzi autorizzate in Italia, le Sgr, 
le società di gestione UE con succursale in Italia, le Sicav, le Sicaf, i GE-
FIA UE con succursale in Italia, i GEFIA non UE autorizzati in Italia, i 
GEFIA non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia con 
succursale in Italia, nonché gli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, le banche italiane e le ban-
che UE con succursale in Italia autorizzate all’esercizio dei servizi o 
delle attività di investimento; 

 r  -bis  ) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: lo 
Stato dell’UE dove la società di gestione UE ha la propria sede legale e 
direzione generale; 

 r  -ter  ) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OICR 
è stato costituito; 

 r  -ter  .1) “indice di riferimento” o “benchmark”: l’indice di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, punto 3), del regolamento (UE) 2016/1011; 

 r  -ter  .2) “amministratore di indici di riferimento”: la persona fi-
sica o giuridica di cui all’articolo 3, paragrafo 1, punto 6), del regola-
mento (UE) 2016/1011; 

 r  -quater  ) “rating del credito”: un parere relativo al merito credi-
tizio di un’entità, così come definito dall’articolo 3, paragrafo 1, lettera 
  a)  , del regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 r  -quinquies  ) “agenzia di rating del credito”: una persona giu-
ridica la cui attività include l’emissione di rating del credito a livello 
professionale; 

   s)   “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i 
servizi elencati nelle sezioni A e B dell’Allegato I al presente decreto, 
autorizzati nello Stato dell’UE di origine; 

   t)   “offerta al pubblico di prodotti finanziari”: ogni comunicazio-
ne rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che pre-
senti sufficienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei prodotti 
finanziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere di 
acquistare o di sottoscrivere tali prodotti finanziari, incluso il colloca-
mento tramite soggetti abilitati; 

   u)   “prodotti finanziari”: gli strumenti finanziari e ogni altra 
forma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono prodot-
ti finanziari i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti 
finanziari; 

   v)   “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, in-
vito a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, 
finalizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari e rivolti a un 
numero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli indi-
cati nel regolamento previsto dall’articolo 100, comma 1, lettere   b)   e   c)  ; 
non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio quella avente a 
oggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati comunitari; 

   w)   “emittenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i trust, 
che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato regolamentato 
italiano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negoziazioni in 
un mercato regolamentato, per emittente si intende l’emittente dei valori 
mobiliari rappresentati, anche qualora tali valori non sono ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato; 

 w  -bis  ) soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa: gli in-
termediari assicurativi iscritti nella sezione   d)   del registro unico degli 
intermediari assicurativi di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, i soggetti dell’Unione europea iscritti nell’elenco an-
nesso di cui all’articolo 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, quali le banche, le società di intermediazione mobiliare 
e le imprese di investimento, anche quando operano con i collaboratori 
di cui alla sezione E del registro unico degli intermediari assicurativi di 
cui all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 w  -bis  .1) “prodotto di investimento al dettaglio e assicurativo 
preassemblato” o “PRIIP”: un prodotto ai sensi all’articolo 4, nume-
ro 3), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .2) “prodotto d’investimento al dettaglio preassemblato” o 
“PRIP”: un investimento ai sensi dell’articolo 4, numero 1), del regola-
mento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .3) “prodotto di investimento assicurativo”: un pro-
dotto ai sensi dell’articolo 4, numero 2), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014. Tale definizione non include: 1) i prodotti assicurativi non 
vita elencati all’allegato I della direttiva 2009/138/CE; 2) i contratti as-
sicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal contratto siano dovute 
soltanto in caso di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o 
disabilità; 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, 
sono riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore 
un reddito durante la pensione e che consentono all’investitore di godere 
di determinati vantaggi; 4) i regimi pensionistici aziendali o professio-
nali ufficialmente riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 5) i singoli 
prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale richiede un contribu-
to finanziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore di 
lavoro non può scegliere il fornitore o il prodotto pensionistico; 

 w  -bis  .4) “ideatore di prodotti d’investimento al dettaglio preas-
semblati e assicurativi” o “ideatore di PRIIP”: un soggetto di cui all’ar-
ticolo 4, numero 4), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .5) “persona che vende un PRIIP”: un soggetto di cui 
all’articolo 4, numero 5), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .6) “investitore al dettaglio in PRIIP”: un cliente ai sensi 
dell’articolo 4, numero 6), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .7) “gestore del mercato”: il soggetto che gestisce e/o am-
ministra l’attività di un mercato regolamentato e può coincidere con il 
mercato regolamentato stesso; 

 w  -ter  ) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale ammi-
nistrato e/o gestito da un gestore del mercato, che consente o facilita 
l’incontro, al suo interno e in base alle sue regole non discrezionali, di 
interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti fi-
nanziari, in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione conformemente alle sue regole e/o ai suoi 
sistemi, e che è autorizzato e funziona regolarmente e conformemente 
alla parte III; 

 w  -quater   ) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine”:  

 1) gli emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in merca-
ti regolamentati italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea, 
aventi sede legale in Italia; 

 2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario in-
feriore ad euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, ammessi 
alle negoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, aventi sede legale in Italia; 
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 3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), aventi 
sede legale in uno Stato non appartenente all’Unione europea, che han-
no scelto l’Italia come Stato membro d’origine tra gli Stati membri in 
cui i propri valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mer-
cato regolamentato. La scelta dello Stato membro d’origine resta valida 
salvo che l’emittente abbia scelto un nuovo Stato membro d’origine ai 
sensi del numero 4  -bis  ) e abbia comunicato tale scelta; 

 4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai nu-
meri 1) e 2), aventi sede legale in Italia o i cui valori mobiliari sono am-
messi alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che hanno 
scelto l’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può scegliere 
un solo Stato membro d’origine. La scelta resta valida per almeno tre 
anni, salvo il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente non sono più 
ammessi alla negoziazione in alcun mercato regolamentato dell’Unione 
europea, o salvo che l’emittente, nel triennio, rientri tra gli emittenti di 
cui ai numeri 1), 2), 3) e 4  -bis  ), della presente lettera; 

 4  -bis  ) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 4) i cui valori mobilia-
ri non sono più ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato 
dello Stato membro d’origine, ma sono stati ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato italiano o di altri Stati membri e, se del 
caso, aventi sede legale in Italia oppure che hanno scelto l’Italia come 
nuovo Stato membro d’origine; 

 w  -quater  .1) “PMI”: fermo quanto previsto da altre disposizioni 
di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni quotate, che abbia-
no una capitalizzazione di mercato inferiore ai 500 milioni di euro. Non 
si considerano PMI gli emittenti azioni quotate che abbiano superato 
tale limite per tre anni consecutivi. La Consob stabilisce con regola-
mento le disposizioni attuative della presente lettera, incluse le modalità 
informative cui sono tenuti tali emittenti in relazione all’acquisto ovve-
ro alla perdita della qualifica di PMI. La Consob pubblica l’elenco delle 
PMI tramite il proprio sito internet; 

 w  -quinquies  ) “controparti centrali”: i soggetti indicati nell’ar-
ticolo 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente gli strumenti de-
rivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni; 

 w  -sexies   ) “provvedimenti di risanamento”: i provvedimenti con 
cui sono disposte:  

 1) l’amministrazione straordinaria, nonché le misure adottate 
nel suo ambito; 

 2) le misure adottate ai sensi dell’articolo 60  -bis  .4; 
 3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti 1 e 2, adot-

tate da autorità di altri Stati dell’Unione europea; 
 w  -septies  ) “depositari centrali di titoli o depositari centrali”: i 

soggetti indicati nell’articolo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014, relativo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli.». 

  — Il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 4 (   Collaborazione tra autorità e segreto d’ufficio   ). — 1. La 
Banca d’Italia, la CONSOB, la COVIP e l’IVASS collaborano tra loro, 
anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare le rispet-
tive funzioni. Dette autorità non possono reciprocamente opporsi il se-
greto d’ufficio. 

 2. La Banca d’Italia e la Consob collaborano, anche mediante 
scambio di informazioni, con le autorità e i comitati che compongono 
il SEVIF e con la Banca Centrale Europea (BCE) al fine di agevolare 
le rispettive funzioni. Nei casi e nei modi stabiliti dalla normativa eu-
ropea adempiono agli obblighi di    comunicazione e di cooperazione nei    
confronti di tali soggetti e delle altre autorità e istituzioni indicate dalle 
disposizioni dell’Unione europea. 

 2  -bis  . Ai fini indicati al comma 2, la Consob e la Banca d’Ita-
lia possono concludere con le autorità competenti degli Stati membri 
dell’Unione europea, con l’AESFEM e la BCE accordi di collaborazio-
ne, che possono prevedere la delega reciproca di compiti di vigilanza. 
La Consob e la Banca d’Italia possono ricorrere all’   AESFEM     e all’ABE 
per    la risoluzione delle controversie con le autorità di vigilanza degli 
altri Stati membri in situazioni transfrontaliere. 

 2  -ter  . La Consob è il punto di contatto per la ricezione delle richie-
ste di informazioni provenienti da autorità competenti di Stati membri 
dell’Unione europea in materia di servizi e attività di investimento svolti 
da soggetti abilitati, di sedi di negoziazione e di servizi di comunicazio-
ne dati. La Consob interessa la Banca d’Italia per gli aspetti di compe-
tenza di questa ultima. La Banca d’Italia trasmette le informazioni con-
testualmente all’autorità competente dello Stato membro dell’Unione 
europea che le ha richieste e alla Consob. 

 3. La Banca d’Italia e la CONSOB possono cooperare, anche me-
diante scambio di informazioni, con le autorità competenti degli Stati 
extracomunitari. 

 4. Le informazioni ricevute dalla Banca d’Italia e dalla CONSOB 
ai sensi dei commi 1, 2 e 3 non possono essere trasmesse a terzi né ad 
altre autorità italiane, ivi incluso il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, senza il consenso dell’autorità che le ha fornite. 

  5. La Banca d’Italia e la CONSOB possono scambiare informazioni:  
   a)   con autorità amministrative e giudiziarie nell’ambito di pro-

cedimenti di liquidazione o di fallimento, in Italia o all’estero, relativi 
a soggetti abilitati; 

   b)   con gli organismi preposti all’amministrazione dei sistemi di 
indennizzo; 

   c)   con le controparti centrali e i depositari centrali; 
   d)   con i gestori delle sedi di negoziazione, al fine di garantire il 

regolare funzionamento delle sedi da essi gestite. 
 5  -bis  . Lo scambio di informazioni con autorità di Paesi extraco-

munitari è subordinato all’esistenza di norme in materia di segreto di 
ufficio. 

 6. Le informazioni indicate nel comma 5, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , posso-
no essere rivelate a terzi con il consenso del soggetto che le ha fornite. 
Si può prescindere dal consenso se le informazioni siano fornite in ot-
temperanza a obblighi di cooperazione e collaborazione internazionale. 

 7. La Banca d’Italia e la CONSOB possono esercitare i poteri a 
esse assegnati dall’ordinamento anche ai fini della cooperazione con 
altre autorità e su richiesta delle medesime. Le autorità competenti di 
Stati comunitari o extracomunitari possono chiedere alla Banca d’Italia 
e alla CONSOB di effettuare per loro conto, secondo le norme previste 
nel presente decreto, un’indagine sul territorio dello Stato, nonché di 
eseguire, per loro conto, notifiche sul territorio dello Stato inerenti ai 
provvedimenti da esse adottati. Le predette autorità possono chiedere 
che venga consentito ad alcuni membri del loro personale di accompa-
gnare il personale della Banca d’Italia e della CONSOB durante l’esple-
tamento dell’indagine. 

 8. Restano ferme le norme che disciplinano il segreto d’ufficio sul-
le notizie, i dati e le informazioni in possesso della Banca d’Italia. 

 9. Al fine di agevolare l’esercizio della vigilanza su base consolida-
ta nei confronti di gruppi operanti in più Stati comunitari    la Banca d’Ita-
lia, nel rispetto delle condizioni previste dalle disposizioni dell’Unione 
europea e sulla    base di accordi con le autorità competenti, definisce for-
me di collaborazione e coordinamento, istituisce collegi di supervisori 
e partecipa ai collegi istituiti da altre autorità. In tale ambito, la Banca 
d’Italia può concordare specifiche ripartizioni di compiti e deleghe di 
funzioni. 

  9  -bis  . La Banca d’Italia, se nell’esercizio della vigilanza con-
solidata verifica una situazione di emergenza, inclusa una situazione 
descritta all’articolo 18 del regolamento (UE) n. 1093/2010, o un’evo-
luzione negativa sui mercati, che possa compromettere la liquidità 
del mercato e la stabilità del sistema finanziario in uno Stato membro 
dell’Unione europea in cui opera il gruppo individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 11, informa tempestivamente l’ABE, il CERS e le pertinenti au-
torità competenti, tra cui la Consob, e comunica tutte le informazioni 
essenziali allo svolgimento dei loro compiti.  

 10. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso della CON-
SOB in ragione della sua attività di vigilanza sono coperti dal segreto 
d’ufficio anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni, a ec-
cezione del Ministro dell’economia e delle finanze. Sono fatti salvi i 
casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate 
penalmente. 

 11. I dipendenti della CONSOB, nell’esercizio delle funzioni di 
vigilanza, sono pubblici ufficiali e hanno l’obbligo di riferire esclusiva-
mente alla Commissione tutte le irregolarità constatate, anche quando 
integrino ipotesi di reato. 

 12.    I dipendenti e coloro che a qualunque titolo lavorano o hanno 
lavorato per la Consob, nonché i consulenti e gli esperti dei quali la 
stessa si avvale o si è avvalsa,    sono vincolati dal segreto d’ufficio. 

 13. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici fornisco-
no dati, notizie e documenti e ogni ulteriore collaborazione richiesta 
dalla CONSOB, in conformità delle leggi disciplinanti i rispettivi 
ordinamenti. 

 13  -bis  . Ai fini della cooperazione, mediante scambio di informa-
zioni, con le autorità competenti di Stati membri dell’Unione europea 
e con l’AESFEM, la Consob e la Banca d’Italia stabiliscono con il 
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Ministero della giustizia, anche sulla base di un protocollo d’intesa, le 
modalità di acquisizione delle informazioni relative alle sanzioni penali 
applicate dall’Autorità giudiziaria, per i reati di cui all’articolo 2638 del 
codice civile e agli articoli 166, 167, 168, 169, 170  -bis   e 173  -bis  , per la 
successiva comunicazione all’AESFEM, ai sensi dell’articolo 195  -ter  , 
comma 1  -bis  . 

 13  -ter  . Per i medesimi fini di cui al comma 13  -bis   e fermo restan-
do il divieto di cui all’articolo 329 del codice di procedura penale, la 
Consob e la Banca d’Italia possono richiedere informazioni all’autorità 
giudiziaria procedente in ordine alle indagini e ai procedimenti penali 
per i reati previsti dal comma 13  -bis  .». 

 — Il testo del comma 1, lettera   a)    dell’art. 6 del citato decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, 
così recita:  

  «1. La Banca d’Italia, sentita la CONSOB, disciplina con 
regolamento:  

   a)   gli obblighi delle SIM   , delle imprese di paesi terzi    e delle 
SGR in materia di adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio 
nelle sue diverse configurazioni e partecipazioni detenibili, nonché l’in-
formativa da rendere al pubblico sulle stesse materie e sul governo so-
cietario, l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli interni 
e i sistemi di remunerazione e di incentivazione;». 

  — Il testo dell’art. 11 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 11 (   Composizione del gruppo    ). — 1. La Banca d’Italia, sen-
tita la Consob:  

   a)   determina la nozione di gruppo rilevante ai fini della verifica 
dei requisiti previsti dagli articoli 19, comma 1, lettera   h)  , e 34, com-
ma 1, lettera   f)  ; 

 a  -bis  ) individua le disposizioni di cui al Capo II del presente 
Titolo applicabili alle società che controllano una Sim o una società di 
gestione del risparmio, individuate ai sensi della lettera   b)  ; 

   b)   emana disposizioni volte a individuare l’insieme dei soggetti 
da sottoporre a vigilanza su base consolidata tra quelli esercenti attività 
bancaria e servizi di investimento o di gestione collettiva del risparmio, 
   nonché altre attività finanziarie o attività connesse e strumentali, come 
individuate    ai sensi dell’articolo 59, comma 1,    lettera   b)   e lettera c)    ,     del 
T.U. bancario. Tali soggetti sono individuati tra quelli che, non sottopo-
sti a vigilanza consolidata ai sensi del medesimo testo unico:  

 1) sono controllati, direttamente o indirettamente, da una SIM 
o da una società di gestione del risparmio; 

 2) controllano, direttamente o indirettamente, una SIM o una 
società di gestione del risparmio. 

 1  -bis  . Il gruppo individuato ai sensi del comma 1, lettera   b)  , è 
iscritto in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. La capogruppo 
comunica tempestivamente alla Banca d’Italia l’esistenza del gruppo e 
la sua composizione aggiornata. Copia della predetta comunicazione è 
trasmessa dalla Banca d’Italia alla Consob.». 

  — Il testo dell’art. 19 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 19 (   Autorizzazione    ). — 1. La Consob, sentita la Banca d’Ita-
lia, autorizza, entro sei mesi dalla presentazione della domanda comple-
ta, l’esercizio dei servizi e delle attività di investimento da parte delle 
Sim, quando, in conformità a quanto specificato dalle pertinenti norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione emanate dalla Commis-
sione europea ai sensi della direttiva 2014/65/UE, ricorrono le seguenti 
condizioni:  

   a)   sia adottata la forma di società per azioni; 
   b)   la denominazione sociale comprenda le parole “società di in-

termediazione mobiliare”; 
   c)   la sede legale e la direzione generale della società siano situa-

te nel territorio della Repubblica; 
   d)   il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello 

determinato in via generale dalla Banca d’Italia; 
   e)   vengano fornite tutte le informazioni, compreso un program-

ma di attività, che indichi in particolare i tipi di operazioni previste e la 
struttura organizzativa; 

   f)   i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 
e controllo siano idonei ai sensi dell’articolo 13; 

   g)   i titolari delle partecipazioni indicate nell’articolo 15, com-
ma 1, abbiano i requisiti e soddisfino i criteri stabiliti ai sensi dell’arti-
colo 14 e non ricorrano le condizioni per il divieto previsto dall’artico-
lo 15, comma 2; 

   h)   la struttura del gruppo di cui è parte la società non sia tale da 
pregiudicare l’effettivo esercizio della vigilanza sulla società stessa e siano 
fornite almeno le informazioni richieste ai sensi dell’articolo 15, comma 5; 

   i)   siano rispettati, per la gestione di sistemi multilaterali di nego-
ziazione o di sistemi organizzati di negoziazione, gli ulteriori requisiti 
dettati nella parte III. 

 2. L’autorizzazione è negata quando dalla verifica delle condizioni 
indicate nel comma 1 non risulta garantita la sana e prudente    gestione, 
né assicurata    la capacità dell’impresa di esercitare correttamente i ser-
vizi o le attività di investimento. 

 3. La Consob disciplina la procedura di autorizzazione delle Sim. 
 3  -bis  . Le Sim comunicano alla Consob e alla Banca d’Italia ogni 

modifica rilevante, intervenuta successivamente all’autorizzazione, alle 
condizioni di cui al comma 1. 

 3  -ter  . La Consob, sentita la Banca d’Italia, disciplina le ipote-
si di decadenza dall’autorizzazione di una Sim. La Consob, sentita la 
Banca d’Italia, pronuncia la decadenza dall’autorizzazione qualora la 
Sim non abbia iniziato lo svolgimento dei servizi e delle attività entro 
il termine di un anno dal rilascio dall’autorizzazione oppure vi rinunci 
espressamente. 

 4. La Banca d’Italia, sentita la Consob, autorizza l’esercizio dei 
servizi e delle attività d’investimento da parte delle banche italiane e 
delle succursali italiane di banche di paesi terzi, nonché l’esercizio dei 
servizi e delle attività indicati nell’articolo 18, comma 3, da parte di 
intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del 
Testo unico bancario. 

 4  -bis  . La Banca d’Italia, sentita la Consob, pronuncia la decadenza 
dall’autorizzazione qualora la banca non abbia iniziato lo svolgimento 
dei servizi e delle attività entro il termine di un anno dal rilascio dall’au-
torizzazione oppure vi rinunci espressamente. 

 4  -ter  . I commi 3  -ter   e 4  -bis   si applicano anche alle imprese di paesi 
terzi autorizzate ai sensi degli articoli 28 e 29  -ter  .». 

 — Il testo dell’art. 20  -bis    del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 20  -bis   (   Revoca dell’autorizzazione   ). — 1. Le disposizioni 
del presente articolo trovano applicazione nei casi in cui non ricorrano 
i presupposti per l’applicazione degli articoli 57, comma 1, e 60  -bis  .4, 
del presente decreto, nonché degli articoli 17 e 20 del decreto legislativo 
16 novembre 2015, n. 180, e dell’articolo 80 del T.U. bancario. 

 2. La Consob, sentita la Banca d’Italia, revoca l’autorizzazione 
all’esercizio dei servizi e delle attività d’investimento delle    Sim, rila-
sciata ai sensi dell’articolo 19, quando   : 

   a)   l’esercizio dei servizi e delle attività di investimento è inter-
rotto da più di sei mesi; 

   b)   l’autorizzazione è stata ottenuta presentando false dichiara-
zioni o con qualsiasi altro mezzo irregolare; 

   c)   vengono meno le condizioni cui è subordinata l’autorizzazione   ;  
     d)   nel caso delle Sim di classe 1, non sia stata ottenuta l’autorizza-

zione prevista dall’articolo 20  -bis  .1    . 
 3. La revoca dell’autorizzazione ai sensi del comma 2 costituisce 

causa di scioglimento della società quando riguarda tutti i servizi e atti-
vità di investimento al cui esercizio la Sim è autorizzata. Entro sessanta 
giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca, la Sim co-
munica alla Banca d’Italia e alla Consob il programma di liquidazio-
ne della società. La Consob, sentita la Banca d’Italia, può autorizzare, 
anche contestualmente alla revoca, l’esercizio provvisorio di attività ai 
sensi dell’articolo 2487 del codice civile. L’organo liquidatore trasmette 
riferimenti periodici sullo stato di avanzamento della liquidazione alla 
Banca d’Italia e, per il periodo di eventuale esercizio provvisorio di atti-
vità, alla Consob. La Banca d’Italia vigila sul regolare svolgimento della 
procedura di liquidazione. Nei confronti delle società in liquidazione 
restano fermi i poteri del Ministero dell’economia e delle finanze, della 
Banca d’Italia e della Consob previsti nel presente decreto. 

 4. La revoca dell’autorizzazione all’esercizio dei servizi e delle at-
tività d’investimento delle banche, nei casi previsti dal    comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  ,     è    disposta dalla Banca d’Italia, sentita la Consob. 

 5. Il presente articolo si applica anche alle imprese di paesi terzi 
autorizzate ai sensi degli articoli 28 e 29  -ter  .». 

  — Il testo dell’art. 27 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 27 (   Imprese di investimento dell’Unione europea   ). — 1. Le 
imprese di investimento dell’UE possono prestare servizi e attività di 
investimento, con o senza servizi accessori, nell’esercizio del diritto di 
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stabilimento mediante succursali o agenti collegati stabiliti nel territo-
rio della Repubblica. Il primo insediamento è preceduto da una comu-
nicazione alla Consob da parte dell’autorità competente dello Stato di 
origine, in conformità a quanto previsto dalle relative norme tecniche di 
regolamentazione e di attuazione emanate dalla Commissione europea 
ai sensi della direttiva 2014/65/UE. La succursale o l’agente collegato 
iniziano l’attività dal momento in cui ricevono apposita comunicazione 
dalla Consob ovvero, in caso di silenzio, decorsi due mesi dalla co-
municazione alla Consob da parte dell’autorità dello Stato membro di 
origine. 

 2. Le imprese di investimento dell’UE possono prestare servizi e 
attività di investimento, con o senza servizi accessori, nel territorio della 
Repubblica in regime di libera prestazione di servizi, anche avvalendosi 
di agenti collegati stabiliti nello Stato membro d’origine, i quali non 
possono detenere denaro e/o strumenti finanziari dei clienti o potenziali 
clienti del soggetto per cui operano, a condizione che la Consob sia stata 
informata dall’autorità competente dello Stato d’origine, in conformità 
a quanto previsto dalle relative norme tecniche di regolamentazione e di 
attuazione indicate nel comma 1. 

 3. La Consob, sentita la Banca d’Italia, disciplina con regolamento 
le procedure relative alle eventuali richieste di modifica da parte della 
Consob delle disposizioni riguardanti le succursali da stabilire nel terri-
torio della Repubblica. 

 4. La Consob, sentita la Banca d’Italia, disciplina con regolamento 
l’autorizzazione all’esercizio di attività non ammesse al mutuo ricono-
scimento comunque effettuato da parte delle imprese di investimento 
dell’UE nel territorio della Repubblica. 

  4  -bis  . In deroga ai commi precedenti, alle imprese di investimento 
dell’UE che soddisfano i requisiti previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, 
punto 1), lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 575/2013 si applica l’arti-
colo 29  -bis  . Tali imprese sono iscritte in una sezione speciale dell’elen-
co allegato all’albo previsto dall’articolo 20.».  

  — Il testo dell’art. 28 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 28 (   Imprese di paesi terzi diverse dalle banche    ). — 1. Lo 
stabilimento in Italia di succursali da parte di imprese di paesi terzi di-
verse dalle banche è autorizzato dalla Consob, sentita la Banca d’Italia. 
L’autorizzazione è subordinata:  

   a)   alla sussistenza, in capo alla succursale, di requisiti corrispon-
denti a quelli previsti dall’articolo 19, comma 1, lettere   d)   ed   f)  ; 

   b)   alla trasmissione di tutte le informazioni, compresi un pro-
gramma di attività, che illustri in particolare i tipi di operazioni previ-
ste e la struttura organizzativa della succursale, specificate ai sensi del 
comma 4; 

   c)   all’autorizzazione, alla vigilanza e all’effettivo svolgimento 
nello Stato d’origine dei servizi o attività di investimento e dei servizi 
accessori che l’impresa istante intende prestare in Italia, nonché alla cir-
costanza che l’autorità competente dello Stato d’origine presti debita at-
tenzione alle raccomandazioni del GAFI nel contesto delle azioni contro 
il riciclaggio di denaro e del contrasto al finanziamento del terrorismo; 

   d)   all’esistenza di accordi di collaborazione tra la Banca d’Italia, 
la Consob e le competenti autorità dello Stato d’origine, comprendenti 
disposizioni disciplinanti lo scambio di informazioni, allo scopo di pre-
servare l’integrità del mercato e garantire la protezione degli investitori; 

   e)   all’esistenza di un accordo tra l’Italia e lo Stato d’origine che 
rispetta pienamente le norme di cui all’articolo 26 del Modello di Con-
venzione fiscale sul reddito e il patrimonio dell’OCSE e assicura un 
efficace scambio di informazioni in materia fiscale, compresi eventuali 
accordi fiscali multilaterali; 

   f)   all’adesione da parte dell’impresa istante ad un sistema di in-
dennizzo a tutela degli investitori riconosciuto ai sensi dell’articolo 60, 
comma 2. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è negata se non risulta ga-
rantita la capacità della succursale dell’impresa di paesi terzi diversa 
dalla banca di rispettare gli obblighi alla stessa applicabili ai sensi del 
presente decreto o contenuti in atti dell’Unione europea direttamente 
applicabili. 

 3. Le imprese di paesi terzi diverse dalle banche possono prestare 
servizi e attività di investimento, con o senza servizi accessori, a clien-
ti al dettaglio o a clienti professionali su richiesta come individuati ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2  -quinquies  , lettera   b)  , e comma 2  -sexies  , 
lettera   b)  , del presente decreto esclusivamente mediante stabilimento 
di succursali nel territorio della Repubblica, in conformità al comma 1. 

 4. La Consob, sentita la Banca d’Italia, può disciplinare le condi-
zioni per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento dei servizi e 
delle attività di cui    ai commi 1, 6 e 6  -bis  .  

 5. Alla prestazione in Italia di servizi e attività di investimento, 
con o senza servizi accessori, in regime di libera prestazione di ser-
vizi, nei confronti di controparti qualificate o di clienti professionali 
come individuati ai sensi dell’articolo 6, comma 2  -quinquies  , lettera   a)  , 
e comma 2  -sexies  , lettera   a)  , del presente decreto, da parte di imprese 
di paesi terzi diverse dalle banche, si applica il Titolo VIII del regola-
mento (UE) n. 600/2014.    Con riguardo a queste imprese, la Consob e 
la Banca d’Italia, secondo le rispettive attribuzioni, sono le autorità 
nazionali competenti ai sensi dell’articolo 46, paragrafi 6  -bis   e 6  -ter  , 
del medesimo regolamento.  

 6. Le imprese di paesi terzi diverse dalle banche possono prestare 
servizi e attività di investimento, con o senza servizi accessori, a con-
troparti qualificate o a clienti professionali come individuati ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2  -quinquies  , lettera   a)  , e comma 2  -sexies  , lettera 
  a)  , del presente decreto, anche senza stabilimento di succursali nel terri-
torio della Repubblica, in mancanza di una decisione della Commissio-
ne europea a norma dell’articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 600/2014 oppure ove tale decisione non sia più vigente, sempreché 
ricorrano le condizioni previste dal comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , 
e venga presentato un programma concernente l’attività che si intende 
svolgere nel territorio della Repubblica. L’autorizzazione è rilasciata 
dalla Consob, sentita la Banca d’Italia. 

  6  -bis  . Il comma 6 si applica anche in presenza di una decisione 
della Commissione europea a norma dell’articolo 47, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 600/2014, limitatamente ai servizi e alle attività di 
investimento in essa non inclusi.  

 7. La Consob, sentita la Banca d’Italia, può indicare, in via gene-
rale, i servizi e le attività che, ai sensi    dei commi 6 e 6  -bis  ,    le imprese di 
paesi terzi diverse dalle banche non possono prestare nel territorio della 
Repubblica senza stabilimento di succursali. 

  7  -bis  . In deroga ai commi precedenti, alle imprese di paesi terzi 
che soddisfano i requisiti previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), 
lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 575/2013 si applica l’articolo 29  -
ter  . Tali imprese sono iscritte in una sezione speciale dell’albo previsto 
dall’articolo 20.».  

 — Il testo dell’art. 29  -ter    del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 29  -ter   (   Banche di paesi terzi   ). — 1. Nel caso in cui sia pre-
visto lo svolgimento di servizi o attività di investimento, con o senza 
servizi accessori, lo stabilimento in Italia di succursali da parte di ban-
che di paesi terzi è autorizzato dalla Banca d’Italia, sentita la Consob, al 
ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 28, comma 1. Resta ferma 
l’applicazione degli articoli 13, 14, comma 4, e 15, comma 4, del T.U. 
bancario. 

 2. L’autorizzazione è negata se non risulta garantita la capacità del-
la succursale della banca di paesi terzi di rispettare gli obblighi alla stes-
sa applicabili ai sensi del presente decreto o contenuti in atti dell’Unione 
europea direttamente applicabili. 

 3. Le banche di paesi terzi possono prestare servizi e attività di in-
vestimento, con o senza servizi accessori, a clienti al dettaglio o a clienti 
professionali su richiesta come individuati ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 2  -quinquies  , lettera   b)  , e comma 2  -sexies  , lettera   b)  , esclusivamente 
mediante stabilimento di succursali nel territorio della Repubblica. 

 4. La Banca d’Italia, sentita la Consob, può disciplinare le condi-
zioni per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento dei servizi e 
delle attività di cui    ai commi 1, 6 e 6-bis   . 

 5. Alla prestazione in Italia di servizi e attività di investimento, 
con o senza servizi accessori, in regime di libera prestazione di servizi 
nei confronti di controparti qualificate o di clienti professionali come 
individuati ai sensi dell’articolo 6, comma 2  -quinquies  , lettera   a)  , e 
comma 2  -sexies  , lettera   a)  , del presente decreto da parte di banche di 
paesi terzi si applicano le disposizioni del Titolo VIII del regolamento 
(UE) n. 600/2014.    Con riguardo a queste banche, la Consob e la Banca 
d’Italia, secondo le rispettive attribuzioni, sono le autorità nazionali 
competenti ai sensi dell’articolo 46, paragrafi 6  -bis   e 6  -ter  , del mede-
simo regolamento.  

 6. Le banche di paesi terzi possono prestare servizi e attività di 
investimento, con o senza servizi accessori, a controparti qualificate o 
a clienti professionali come individuati ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 2  -quinquies  , lettera   a)  , e comma 2  -sexies  , lettera   a)  , del presente 
decreto anche senza stabilimento di succursali nel territorio della Re-
pubblica, in mancanza di una decisione della Commissione europea a 
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norma dell’articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 600/2014, 
oppure ove tale decisione non sia più vigente, sempreché ricorrano le 
condizioni previste dall’articolo 28, comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , 
e venga presentato un programma concernente l’attività che si intende 
svolgere nel territorio della Repubblica. L’autorizzazione è rilasciata 
dalla Banca d’Italia, sentita la Consob. 

  6  -bis  . Il comma 6 si applica anche in presenza di una decisione 
della Commissione europea a norma dell’articolo 47, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 600/2014, limitatamente ai servizi e alle attività di 
investimento in essa non inclusi.  

 7. La Banca d’Italia, sentita la Consob, può indicare, in via gene-
rale, i servizi e le attività che le banche di paesi terzi, ai sensi    dei commi 
6 e 6-bis   , non possono prestare nel territorio della Repubblica senza 
stabilimento di succursali.». 

 — Il testo dell’art. 55  -bis    del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 55  -bis   (   Ambito di applicazione    ). — 1. Il presente Capo si 
applica ai seguenti soggetti:  

     a)   le Sim di classe 1;   
     b)   le Sim aventi sede legale in Italia, diverse da quelle indicate 

alla lettera   a)  , che prestano il servizio di negoziazione per conto proprio 
o il servizio di assunzione a fermo di strumenti finanziari e, in aggiunta 
o alternativa, collocamento di strumenti finanziari sulla base di un im-
pegno irrevocabile nei confronti dell’emittente;   

   c)   (    abrogata    ). 
 2. Ai fini del presente Capo si applicano le definizioni contenute 

nell’articolo 69  -bis   del Testo unico bancario. 
  2  -bis  . La Banca d’Italia applica le disposizioni del presente Capo 

alle Sim di classe 1 secondo quanto previsto dall’articolo 6  -bis   del Testo 
Unico Bancario e nel rispetto delle competenze attribuite alla Banca 
Centrale Europea e al Comitato di Risoluzione Unico. Ai fini dell’ap-
plicazione del presente Capo, nel caso di Sim di classe 1, le disposizioni 
riferite al gruppo ai sensi dell’articolo 11 si intendono riferite al grup-
po ai sensi dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario e le disposizioni 
riferite alla società posta al vertice del gruppo ai sensi dell’articolo 11 
si intendono riferite alla capogruppo ai sensi dell’articolo 60 del Testo 
Unico Bancario.  

 3. La Banca d’Italia adotta disposizioni attuative del presente 
Capo, anche per tenere conto di orientamenti dell’ABE.». 

 — Il testo dell’art. 55  -quinquies    del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, citato nelle note alle premesse, così recita:  

 «Art. 55  -quinquies   (   Intervento precoce   )   
 In vigore dal 26 agosto 2017 
 1. La Banca d’Italia può, sentita la Consob per i profili di com-

petenza, disporre le misure indicate agli articoli 69-noviesdecies e 
69  -vicies-semel   del Testo unico bancario nei confronti di una Sim o 
di una società posta al vertice di un gruppo ai sensi dell’articolo 11 al 
ricorrere dei presupposti indicati dall’articolo 69-   octiesdecies    del Te-
sto unico bancario. A tal fine la Banca d’Italia esercita i poteri indicati 
dagli articoli 6  -bis  , commi 1, 2, 3, 11; 6  -ter  , commi 1, 5, 6, 7, 8; e 12, 
comma 5. Le misure sono adottate su proposta della Consob quando le 
violazioni riguardano disposizioni sul cui rispetto questa vigila. 

 2. Alle Sim disciplinate dal presente Capo non si applica 
l’articolo 56  -bis  .». 

  — Il testo dell’art. 56 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 56 (   Amministrazione straordinaria    ). — 1. La Banca d’Italia, 
di propria iniziativa o su proposta formulata dalla Consob nell’ambito 
delle sue competenze, può disporre lo scioglimento degli organi con 
funzione di amministrazione e di controllo delle Sim, delle società di 
gestione del risparmio, delle Sicav e delle Sicaf quando:  

   a)   risultino gravi irregolarità nell’amministrazione ovvero gravi 
violazioni delle disposizioni legislative, amministrative o statutarie che 
ne regolano l’attività, sempre che gli interventi indicati dagli articoli 
55  -quinquies   o 56  -bis  , ove applicabili, non siano sufficienti per porre 
rimedio alla situazione; 

   b)   siano previste gravi perdite del patrimonio della società; 
   c)   lo scioglimento sia richiesto con istanza motivata dagli organi 

amministrativi o dall’assemblea straordinaria ovvero dal commissario 
nominato ai sensi dell’articolo 7  -sexies  ). 

 2. Il provvedimento previsto dal comma 1 può essere adottato an-
che nei confronti delle succursali italiane di imprese di paesi terzi diver-
se dalle banche e di GEFIA non UE autorizzati in Italia: in tale ipotesi 

i commissari straordinari e il comitato di sorveglianza assumono nei 
confronti delle succursali stesse i poteri degli organi di amministrazione 
e di controllo dell’impresa. 

 3. La direzione della procedura e tutti gli adempimenti a essa con-
nessi spettano alla Banca d’Italia. Si applicano, in quanto compatibili, 
gli articoli 70, commi 2, 3, 4 e 5, 71, 72, 73, 74, 75, 75  -bis   e 77  -bis   del 
Testo unico bancario, intendendosi le suddette disposizioni riferite agli 
investitori in luogo dei depositanti, alle SIM, alle imprese di paesi terzi 
diverse dalle banche, alle società di gestione del risparmio, alle Sicav, 
alle Sicaf e ai GEFIA non UE autorizzati in Italia in luogo delle banche, 
e l’espressione “strumenti finanziari” riferita agli strumenti finanziari e 
al denaro. 

 4. Alle SIM, alle società di gestione del risparmio, alle Sicav e alle 
Sicaf non si applica il titolo IV della legge fallimentare. 

 4  -bis  . La procedura disciplinata dal presente articolo trova appli-
cazione anche nei confronti della società posta al vertice del gruppo 
di Sim ai sensi dell’articolo 11 e delle altre componenti del    gruppo, 
nonché, nel caso di Sim di classe 1, nei confronti della capogruppo ai 
sensi dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario e delle altre componenti 
del gruppo. Si applicano    gli articoli 98, 100, 102, 103, 104, 105 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, intendendosi le suddette 
disposizioni riferite alle Sim in luogo delle banche   , nonché, nel caso 
di Sim diverse da quelle di classe 1, alla società    posta al vertice del 
gruppo ai sensi dell’articolo 11 in luogo della capogruppo.    Salvo che 
per le Sim di classe 1, il riferimento    all’articolo 64 del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, contenuto nell’articolo 105 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, si intende effettuato all’articolo 11 
del presente decreto.». 

  — Il testo dell’art. 57 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 57 (   Liquidazione coatta amministrativa   ). — 1. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, su proposta della Banca d’Italia o della 
CONSOB, nell’ambito delle rispettive competenze, può disporre con 
decreto la revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività e la li-
quidazione coatta amministrativa delle SIM, delle società di gestione 
del risparmio, delle Sicav e delle Sicaf, anche quando ne sia in cor-
so l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le 
norme ordinarie, qualora le irregolarità nell’amministrazione ovvero le 
violazioni delle disposizioni legislative, amministrative o statutarie o le 
perdite previste dall’articolo 56 siano di eccezionale gravità. Nei con-
fronti delle Sim indicate all’articolo 55  -bis  , comma 1, la liquidazione è 
disposta se ricorrono i presupposti indicati all’articolo 17 del [decreto 
legislativo 16 novembre 2015, n. 180], ma non sussiste quella indicata 
all’articolo 20 del medesimo decreto per disporre la risoluzione. 

 2. La liquidazione coatta può essere disposta con il medesimo pro-
cedimento previsto dal comma 1, su istanza motivata degli organi am-
ministrativi, dell’assemblea straordinaria, del commissario nominato ai 
sensi dell’articolo 7  -sexies  , dei commissari straordinari o dei liquidatori. 

 3. La direzione della procedura e tutti gli adempimenti a essa con-
nessi spettano alla Banca d’Italia. Si applicano, in quanto compatibili, 
l’articolo 80, comma da 3 a 6, e gli articoli 81, 82, 83, 84, 85, 86, a 
eccezione dei commi 6 e 7, 87, commi 2 e 3, 88, 89, 90, 91, a eccezione 
dei commi 1  -bis   e 11  -bis  , 92, 92  -bis  , 93, 94 e 97 del Testo unico banca-
rio, intendendosi le suddette disposizioni riferite alle Sim, alle società 
di gestione del risparmio, alle Sicav, alle Sicaf in luogo delle banche, e 
l’espressione “strumenti finanziari” riferita agli strumenti finanziari e 
al denaro. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 92  -bis   del Testo unico 
bancario alle società di gestione del risparmio, le disposizioni ivi conte-
nute relative ai clienti iscritti nella sezione separata si intendono riferite 
ai fondi o ai comparti gestiti dalla società. 

 3  -bis  . Se è disposta la liquidazione coatta di una società di gestione 
del risparmio, i commissari liquidatori provvedono alla liquidazione o 
alla cessione dei fondi da questa gestiti e dei relativi comparti, eserci-
tando a tali fini i poteri di amministrazione degli stessi. Si applicano, in 
quanto compatibili, gli articoli 83, 84, comma 3, 86, ad eccezione dei 
commi 6 e 7, 87, commi 2 e 3, 88, 89, 90, 91 ad eccezione dei commi 1  -
bis  , 2, 3 e 11  -bis  , 92, 92  -bis  , 93 e 94 del T.U. bancario, nonché i commi 
4 e 5 del presente articolo. I partecipanti ai fondi o ai comparti hanno 
diritto esclusivamente alla ripartizione del residuo netto di liquidazio-
ne in misura proporzionale alle rispettive quote di partecipazione; dalla 
data dell’emanazione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
cessano le funzioni degli organi del fondo. 

 4. I commissari, trascorso il termine previsto dall’articolo 86, com-
ma 5, del T.U. bancario e non oltre i trenta giorni successivi, sentiti i 
cessati amministratori, depositano presso la Banca d’Italia e, a disposi-
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zione degli aventi diritto, nella cancelleria del tribunale del luogo dove 
la SIM, la società di gestione del risparmio, la Sicav e la Sicaf hanno la 
sede legale, gli elenchi dei creditori ammessi, indicando i diritti di pre-
lazione e l’ordine degli stessi, dei titolari dei diritti indicati nel comma 2 
del predetto articolo, nonché dei soggetti appartenenti alle medesime ca-
tegorie cui è stato negato il riconoscimento delle pretese. I clienti aventi 
diritto alla restituzione degli strumenti finanziari e del denaro relativi 
ai servizi e attività previsti dal presente decreto sono iscritti in apposita 
e separata sezione dello stato passivo. Il presente comma si applica in 
luogo dell’articolo 86, commi 6 e 7 del T.U. bancario. 

 5. Possono proporre opposizione allo stato passivo, relativamente 
alla propria posizione e contro il riconoscimento dei diritti in favore dei 
soggetti inclusi negli elenchi indicati nella disposizione del comma 4, i 
soggetti le cui pretese non siano state accolte, in tutto o in parte, entro 
15 giorni dal ricevimento della comunicazione prevista dall’articolo 86, 
comma 8, del T.U. bancario e i soggetti ammessi entro lo stesso termine 
decorrente dalla data di pubblicazione dell’avviso previsto dal mede-
simo comma 8. Il presente comma si applica in luogo dell’articolo 87, 
comma 1, del T.U. bancario. 

 6. Se il provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ri-
guarda una SICAV o una Sicaf, i commissari, entro trenta giorni dalla 
nomina, comunicano ai soci il numero e la specie delle azioni risultanti 
di pertinenza di ciascuno secondo le scritture e i documenti della società. 

 6  -bis  . Qualora le attività del fondo o del comparto non consentano 
di soddisfare le obbligazioni dello stesso e non sussistano ragionevoli 
prospettive che tale situazione possa essere superata, uno o più credi-
tori o la SGR possono chiedere la liquidazione del fondo al tribunale 
del luogo in cui la SGR ha la sede legale. Il tribunale, sentiti la Banca 
d’Italia e i rappresentanti legali della SGR, quando ritenga fondato il 
pericolo di pregiudizio, dispone la liquidazione del fondo con sentenza 
deliberata in camera di consiglio. In tale ipotesi, la Banca d’Italia no-
mina uno o più liquidatori, che provvedono secondo quanto disposto 
dal comma 3  -bis  , nonché un comitato di sorveglianza composto da tre 
membri, che nomina a maggioranza di voti il proprio presidente; pos-
sono essere nominati liquidatori anche SGR o enti. Il provvedimento 
della Banca d’Italia è pubblicato per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. Si applica agli organi liquidatori, in quanto 
compatibile, l’articolo 84, ad eccezione del comma 5, del Testo Unico 
bancario. Se la SGR che gestisce il fondo è successivamente sottopo-
sta a liquidazione coatta amministrativa, i commissari liquidatori della 
SGR assumono l’amministrazione del fondo sulla base di una situazio-
ne dei conti predisposta dai liquidatori del fondo stesso. Le indennità 
spettanti ai liquidatori e ai componenti il comitato di sorveglianza sono 
determinate dalla Banca d’Italia in base ai criteri dalla stessa stabiliti e 
sono a carico della liquidazione. 

 6  -bis  .1. Qualora il fondo o il comparto sottoposto a liquidazione 
ai sensi del comma 6  -bis   sia privo di risorse liquide o queste siano sti-
mate dai liquidatori insufficienti a soddisfare i crediti in prededuzione 
fino alla chiusura della liquidazione, i liquidatori pagano, con priorità 
rispetto a tutti gli altri crediti prededucibili, le spese necessarie per il 
funzionamento della liquidazione, le indennità e le spese per lo svolgi-
mento dell’incarico degli organi liquidatori, le spese per l’accertamento 
del passivo, per la conservazione e il realizzo dell’attivo, per l’esecu-
zione di riparti e restituzioni e per la chiusura della liquidazione stessa, 
utilizzando dapprima le risorse liquide eventualmente disponibili della 
liquidazione, e poi le somme messe a disposizione dalla società di ge-
stione del risparmio che gestisce il fondo o il comparto. Le somme an-
ticipate dalla SGR sono recuperate sulle risorse liquide della procedura 
che si rendano successivamente disponibili, dopo il pagamento degli 
altri crediti prededucibili. Se la SGR è sottoposta a liquidazione coatta 
amministrativa ed è priva di risorse liquide o queste sono stimate dai 
commissari insufficienti a soddisfare le spese e le indennità di cui al 
primo periodo del presente comma, al fondo o al comparto si applica, in 
quanto compatibile, l’articolo 92  -bis   del Testo Unico bancario. 

 6  -ter  . La procedura disciplinata dal presente articolo trova applica-
zione anche nei confronti della società posta al vertice del gruppo di Sim 
ai sensi dell’articolo 11 e    delle altre componenti del gruppo, nonché, nel 
caso di Sim di classe 1, nei confronti della capogruppo ai sensi dell’ar-
ticolo 60 del Testo Unico Bancario e delle altre componenti del grup-
po   . La liquidazione coatta amministrativa della capogruppo è disposta 
qualora le irregolarità nell’amministrazione ovvero le violazioni delle 
disposizioni legislative, amministrative o statutarie o le perdite previste 
dall’articolo 56 siano di eccezionale gravità nonché quando le inadem-
pienze nell’esercizio dell’attività prevista dall’articolo 61, comma 4, del 
Testo Unico bancario siano di eccezionale gravità. In caso di gruppo in 
cui sia inclusa una Sim indicata all’articolo 55  -bis  , comma 1, la liquida-

zione coatta amministrativa della capogruppo è disposta se ricorrono i 
presupposti di cui all’articolo 99, comma 2, del Testo Unico bancario e 
alle altre componenti del gruppo si applica altresì l’articolo 102  -bis   del 
Testo Unico bancario. Si applicano, in ogni caso, gli articoli 99, commi 
3, 4, e 5, 101, 102, 103, 104, e 105 del Testo Unico bancario, inten-
dendosi le suddette disposizioni riferite alle Sim in luogo delle banche, 
   nonché, nel caso di Sim diverse da quelle di classe 1, alla società    posta 
al vertice del gruppo ai sensi dell’articolo 11 in luogo della capogruppo. 
   Salvo che per le Sim di classe 1, il riferimento    all’articolo 64 del Testo 
Unico bancario, contenuto nell’articolo 105 del Testo Unico bancario, si 
intende effettuato all’articolo 11 del presente decreto.». 

 — Il testo dell’art. 60  -bis   .1 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 60  -bis  .1 (   Ambito di applicazione   ). — 1. Il presente Capo si 
applica alle Sim indicate all’articolo 55  -bis  , comma 1, e alle succursali 
italiane di imprese di paesi terzi diverse dalle banche che svolgono le 
attività indicate dal medesimo articolo, se non rientrano nel campo di 
applicazione del decreto. 

 2. Le Sim che rientrano nel campo di applicazione previsto dall’ar-
ticolo 2 del decreto sono equiparate alle banche ai fini dell’applicazione 
del decreto medesimo. 

 3. In relazione a quanto disciplinato dal presente Capo, e anche in 
deroga agli articoli 1, 2, 3, 4, 4  -bis   e 4  -ter  , si applicano gli articoli 3, 
4, 5 e 6 del decreto, nonché le definizioni contenute nell’articolo 1 del 
medesimo decreto. 

 4. Quando nel presente capo si fa rinvio a disposizioni del decreto, 
le disposizioni riferite alle banche si intendono riferite    alle Sim e, salvo 
che per le Sim di classe 1,    quelle riferite alla capogruppo si intendono 
riferite alla società posta al vertice del gruppo ai sensi dell’articolo 11. 

  4  -bis  . La Banca d’Italia applica le disposizioni del presente Capo 
alle Sim di classe 1 secondo quanto previsto dall’articolo 6  -bis   del de-
creto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, e nel rispetto delle compe-
tenze attribuite alla Banca Centrale Europea e al Comitato di Risolu-
zione Unico. Ai fini dell’applicazione del presente Capo, nel caso di Sim 
di classe 1, le disposizioni riferite al gruppo ai sensi dell’articolo 11 si 
intendono riferite al gruppo ai sensi dell’articolo 60 del Testo Unico 
Bancario e le disposizioni riferite alla società posta al vertice del grup-
po ai sensi dell’articolo 11 si intendono riferite alla capogruppo ai sensi 
dell’articolo 60 del Testo Unico Bancario.».  

 — Il testo dell’art. 60  -bis   .3 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 60  -bis  .3 (   Risolvibilit   à). — 1. La Banca d’Italia valuta se una 
Sim non facente parte di un gruppo è risolvibile secondo quanto previsto 
dall’articolo 12 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 e dalle 
disposizioni da esso richiamate. 

 2. La Banca d’Italia valuta se un gruppo individuato ai sensi dell’ar-
ticolo 11 è risolvibile, quando ne è l’autorità di risoluzione di gruppo, 
nei casi e secondo quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 e dalle disposizioni da esso richiamate. 

 3. Se, a seguito della valutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2, ri-
sultano impedimenti sostanziali alla risolvibilità di una Sim o di un gruppo, 
la Banca d’Italia procede secondo quanto previsto dagli articoli 14, 15 e 16 
del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, adottando, ove opportu-
no, le misure ivi disciplinate, sentita la Consob per i profili di competenza. 

 3.bis. Alle Sim si applica la disciplina del requisito minimo di pas-
sività soggette a bail-in prevista dal Capo II bis del Titolo II del decreto 
legislativo 16 novembre 2015, n. 180. 

  3  -ter  . Ai fini del comma 3  -bis  , con riguardo alle Sim aventi sede 
legale in Italia diverse dalle Sim di classe 1 e di classe 1-    minus    :  

     a)   i riferimenti ai requisiti disciplinati dall’articolo 92, para-
grafo 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) n. 575/2013, contenuti nel 
decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, si intendono effettuati a 
quelli disciplinati dall’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/2033;   

     b)   i riferimenti all’esposizione al rischio calcolata ai sensi 
dell’articolo 92, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013, conte-
nuti nel decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, si intendono effet-
tuati ai requisiti previsti dall’articolo 11, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2019/2033, moltiplicati per 12,5;   

     c)   i riferimenti al requisito di capitale vincolante di secondo pi-
lastro stabilito in base alla normativa di recepimento dell’articolo 104 
bis della direttiva 2013/36/UE si intendono effettuati a quelli disciplina-
ti dalla normativa di recepimento dell’articolo 40 della direttiva (UE) 
2019/2034.».   
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 — Il testo dell’art. 60  -bis   .4 del citato decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 60  -bis  .4 (   Risoluzione e altre procedure di gestione delle cri-
si   ) — 1. Alle Sim si applicano i Titoli IV e VI, nonché gli articoli 99, 
102, 103, 104 e 105 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180. 
   Alle Sim di classe 1 si applica altresì il Titolo V del medesimo decreto le-
gislativo.    I provvedimenti, indicati all’articolo 20 del medesimo decreto 
legislativo, con cui è disposta la riduzione o la conversione di azioni, di 
altre partecipazioni e di strumenti di capitale, o l’avvio della risoluzione 
sono adottati sentita la Consob per i profili di competenza. 

 1  -bis  . In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, comma 2, e 
20, comma 2, del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, la sus-
sistenza dei presupposti previsti dall’articolo 17, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , nonché dell’interesse pubblico di cui all’articolo 20, comma 2, del 
medesimo decreto è accertata dalla Banca d’Italia. 

 2. Ai fini del comma 1, i riferimenti contenuti nel decreto legisla-
tivo 16 novembre 2015, n. 180 alla    disciplina del Testo unico bancario 
in materia di amministrazione straordinaria, liquidazione coatta ammi-
nistrativa e, salvo che per le Sim di classe 1, acquisto di partecipazioni 
qualificate    si intendono effettuati alle corrispondenti disposizioni del 
presente decreto legislativo.». 

  — Il testo dell’art. 190 del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 190 (   Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di discipli-
na degli intermediari   ). — 1. Salvo che il fatto costituisca reato ai sensi 
dell’articolo 166, nei confronti dei soggetti abilitati,    delle holding di 
investimento come definite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 23, del re-
golamento (UE) 2019/2033, delle società di partecipazione finanziaria 
mista come definite all’articolo 4, paragrafo 1, punto 40, del medesimo 
regolamento,    dei depositari e dei soggetti ai quali sono state esterna-
lizzate funzioni operative essenziali o importanti si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milio-
ni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell’articolo 195, comma 1  -bis  , per la mancata osservanza degli articoli 
6; 6  -bis  ; 6  -ter  ; 7, commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 3 e 3  -bis  ; 7  -bis  , comma 5; 7  -ter  ; 
9; 12; 12  -bis  ; 13, comma 3; 21; 22; 23, commi 1 e 4  -bis  ; 24, commi 1 e 
1  -bis  ; 24  -bis  ; 25; 25  -bis  ; 26, commi 1, 3 e 4; 27, commi 1 e 3; 28, com-
ma 4; 29; 29  -bis  , comma 1; 29  -ter  , comma 4; 30, comma 5; 31, commi 
1, 2, 2  -bis  , 3  -bis  , 5, 6 e 7; 32, comma 2; 33, comma 4; 35  -bis  , comma 6; 
35  -novies  ; 35  -decies  ; 36, commi 2, 3 e 4; 37, commi 1, 2 e 3; 39; 40, 
commi 2, 4 e 5; 40  -bis  , comma 4; 40  -ter  , comma 4; 41, commi 2, 3 e 4; 
41  -bis  ; 41  -ter  ; 41  -quater  ; 42, commi 1, 3 e 4; 43, commi 2, 3, 4, 7, 8 e 
9; 44, commi 1, 2, 3 e 5; 45; 46, commi 1, 3 e 4; 47; 48; 49, commi 3 e 
4; 55  -ter  ; 55  -quater  ; 55  -quinquies  ; ovvero delle disposizioni generali o 
particolari emanate in base ai medesimi articoli. 

 1  -bis  . 
 1  -bis  .1 Chiunque eserciti l’attività di gestore di portale in assenza 

dell’iscrizione nel registro previsto dall’articolo 50  -quinquies   è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a euro 
cinque milioni. Se la violazione è commessa da una società o un ente, si 
applica nei confronti di questi ultimi la sanzione amministrativa pecunia-
ria da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per 
cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinque milioni 
e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   alle banche non autorizzate alla prestazione di servizi o di 

attività di investimento, nel caso in cui non osservino le disposizioni 
dell’articolo 25  -bis   e di quelle emanate in base ad esse; 

   b)   ai soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa, nel caso in 
cui non osservino le disposizioni previste dall’articolo 25  -ter  , commi 1 
e 2, e quelle emanate in base ad esse; 

   c)   ai depositari centrali che prestano servizi o attività di investi-
mento per la violazione delle disposizioni del presente decreto richia-
mate dall’articolo 79-   noviesdecies   .1. 

 2  -bis  . La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
   a)   ai gestori dei fondi europei per il venture capital (EuVECA), 

in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 5, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12 e 13 del regolamento (UE) n. 345/2013 e delle relative 
disposizioni attuative; 

   b)   ai gestori dei fondi europei per l’imprenditoria sociale (Eu-
SEF), in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 5, 
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 del regolamento (UE) n. 346/2013 e delle 
relative disposizioni attuative; 

 b  -bis  ) ai gestori e ai depositari di FIA, in caso di violazione delle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 231/2013 della Commis-
sione, del regolamento (UE) n. 2015/760, e delle relative disposizioni 
attuative; 

 b  -ter  ) ai gestori e ai depositari di OICVM, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 438/2016 della 
Commissione e delle relative disposizioni attuative; 

 b  -quater  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di violazione 
delle disposizioni dell’articolo 13 del regolamento (UE) 2015/2365 e 
delle relative disposizioni attuative; 

 b  -quinquies  ) ai gestori di OICVM e di FIA, in caso di violazio-
ne delle disposizioni del regolamento (UE) 2017/1131 e delle relative 
disposizioni attuative. 

 2  -bis  .1. La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
anche in caso di inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione 
e di attuazione relative ai regolamenti di cui al comma 2  -bis  , lettere   a)  , 
  b)  , b  -bis  ), b  -ter  ) e b  -quinquies  ), emanate dalla Commissione europea ai 
sensi degli articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1095/2010. 

 2  -ter  . 
 2  -quater   . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica per 

la violazione dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento (UE) 
n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione nei confronti di:  

   a)   Sim e banche italiane autorizzate a presentare offerte nel mer-
cato delle aste delle quote di emissione dei gas a effetto serra per conto 
dei loro clienti ai sensi dell’articolo 20  -ter  ; 

   b)   soggetti stabiliti nel territorio della Repubblica che benefi-
ciano dell’esenzione prevista dall’articolo 4  -terdecies  , comma 1, lettera 
  l)  , autorizzate a presentare offerte nel mercato delle aste delle quote di 
emissione dei gas a effetto serra ai sensi dell’articolo 20  -ter  . 

 2  -quinquies  . La Consob applica nei confronti dei sogget-
ti abilitati la sanzione prevista dal comma 1 per l’inosservanza 
dell’articolo 25  -quater  . 

  2  -sexies  . La medesima sanzione prevista al comma 1 si applica 
alle Sim autorizzate ai sensi dell’articolo 19 che soddisfano i requisiti 
previsti dall’articolo 4, paragrafo 1, punto 1), lettera   b)  , del regolamen-
to (UE) n. 575/2013 e, fuori dal caso previsto dall’articolo 20  -bis  .1, 
comma 3, svolgono uno dei servizi di investimento indicati nell’Allega-
to I, Sezione A, numeri 3) e 6), in assenza dell’autorizzazione prevista 
dall’articolo 20  -bis  .1.  

 3. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 
 3  -bis  . I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzio-

ne o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le disposizioni 
previste dall’articolo 6, comma 2  -bis  , ovvero le disposizioni generali o 
particolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca d’Italia, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquantamila 
euro a cinquecentomila euro. 

 4.». 
 — Il testo dell’art. 194  -ter    del citato decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 194  -ter   (   Sanzioni amministrative pecuniarie relative alle vio-

lazioni delle disposizioni previste dal regolamento (UE) n.     575/2013, 
dagli atti delegati e dalle norme tecniche di regolamentazione e di attua-
zione della direttiva 2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 575/2013   ). 
— 1. Nelle materie a cui si riferiscono le disposizioni richiamate agli 
articoli 189, 190, 190.3 e 190  -bis  , le sanzioni ivi previste si applicano, 
nella misura, secondo la ripartizione di competenze e con le modalità ivi 
stabilite, anche in caso di inosservanza del regolamento UE n.    575/2013, 
nonché degli atti delegati e delle norme tecniche di regolamentazione 
e di attuazione del medesimo regolamento e della direttiva 2013/36/UE 
emanate    dalla Commissione europea ai sensi degli articoli 10 e 15 del 
regolamento UE n. 1093/2010, ovvero in caso di inosservanza degli atti 
dell’AESFEM o dell’ABE direttamente applicabili ai soggetti vigila-
ti adottati ai sensi di questi ultimo regolamento o del regolamento UE 
n. 1095/2010.». 

 — Il testo dell’art. 194  -quater    del citato decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 194  -quater   (   Ordine di porre termine alle violazioni    ). — 
1. Quando le violazioni sono connotate da scarsa offensività o peri-
colosità, nei confronti delle società o degli enti interessati, può essere 
applicata, in alternativa alle sanzioni amministrative pecuniarie, una 
sanzione consistente nell’ordine di eliminare le infrazioni contestate, 
anche indicando le misure da adottare e il termine per l’adempimento, 
nel caso di inosservanza:  

   a)   delle norme previste dagli articoli 4  -undecies  ; 6; 12; 21; 33, 
comma 4; 35  -decies  ; 67  -ter  ; 68, commi 1 e 2; 68  -quater  , commi 2 e 3; 
98  -ter  , commi 2 e 3, e delle relative disposizioni attuative; 
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   b)   delle disposizioni generali o particolari emanate dalla Consob 
ai sensi dell’articolo 98  -quater  ; 

   c)   delle norme richiamate dall’articolo 63, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) n. 909/2014 e delle relative disposizioni attuative; 

 c  -bis  ) delle norme del regolamento (UE) n. 600/2014 richiama-
te dall’articolo 70, paragrafo 3, lettera   b)  , della direttiva 2014/65/UE e 
delle relative disposizioni attuative; 

 c  -ter  ) dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento (UE) 
n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione, richiamate 
dall’articolo 190, comma 2  -quater  ; 

 c  -quater  ) delle norme del regolamento (UE) n. 648/2012 e del 
regolamento (UE) 2015/2365 richiamate dall’articolo 193  -quater  , com-
mi 1, 1  -bis   e 1  -ter  ; 

 c  -quinquies  ) delle norme del regolamento (UE) 2016/1011 ri-
chiamate dall’articolo 190  -bis  .1, commi 1 e 3; 

 c  -sexies  ) delle norme previste dagli articoli 124  -quinquies  , 
124  -sexies  , 124  -septies  , 124  -octies   e delle relative disposizioni attuative; 

 c  -septies  ) delle disposizioni richiamate dall’articolo 191, commi 
1, 4 e 5   ;  

   c  -octies  ) delle norme del regolamento (UE) 2019/2033 richia-
mate dall’articolo 194  -ter  .1 e delle relative disposizioni attuative;   

   c  -novies  ) delle norme del regolamento (UE) n. 575/2013 richia-
mate dall’articolo 194  -ter   e delle relative disposizioni attuative.   

 2. Per l’inosservanza dell’ordine entro il termine stabilito si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria prevista per la violazione origina-
riamente contestata aumentata fino ad un terzo.». 

 — Il testo dell’art. 194  -septies    del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, citato nelle note alle premesse, come modificato dal presen-
te decreto, così recita:  

 «Art. 194  -septies   (   Dichiarazione pubblica    ). — 1. Quando le vio-
lazioni sono connotate da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione 
contestata sia cessata, può essere applicata, in alternativa alle sanzioni 
amministrative pecuniarie, una sanzione consistente nella dichiarazione 
pubblica avente ad oggetto la violazione commessa e il soggetto respon-
sabile, nel caso di inosservanza:  

   a)   delle norme previste dagli articoli 4  -undecies  ; 6; 12; 21; 22; 
24, comma 1  -bis  ; 24  -bis  ; 29; 33, comma 4; 35  -decies  ; 67  -ter  ; 68, com-
mi 1 e 2; 68  -quater  , commi 2 e 3; 98  -ter  , commi 2 e 3; e 187  -quinquie-
sdecies  , comma 1, e delle relative disposizioni attuative; 

   b)   delle disposizioni generali o particolari emanate dalla Consob 
ai sensi dell’articolo 98  -quater  ; 

   c)   delle norme richiamate dall’articolo 63, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) n. 909/2014 e delle relative disposizioni attuative; 

   d)   delle norme richiamate dall’articolo 24, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) n. 1286/2014, nonché per la mancata osservanza delle 
misure adottate ai sensi dell’articolo 4  -sexies  , comma 5, e dell’artico-
lo 4  -septies  , comma 1; 

   e)   delle norme del regolamento (UE) n. 600/2014 richiamate 
dall’articolo 70, paragrafo 3, lettera   b)  , della direttiva 2014/65/UE e 
delle relative disposizioni attuative e delle misure adottate dalla Consob 
ai sensi dell’articolo 42 del medesimo regolamento; 

 e  -bis  ) dell’articolo 59, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento (UE) 
n. 1031/2010 e delle relative disposizioni di attuazione, richiamate 
dall’articolo 190, comma 2  -quater  ; 

 e  -ter  ) delle norme del regolamento (UE) n. 648/2012 e del re-
golamento (UE) 2015/2365 richiamate dall’articolo 193  -quater  , commi 
1, 1  -bis   e 1  -ter  ; 

 e  -quater  ) delle norme del regolamento (UE) 2016/1011 richia-
mate dall’articolo 190  -bis  .1, commi 1 e 3; 

 e  -quinquies  ) delle norme previste dagli articoli 124  -quin-
quies  , 124  -sexies  , 124  -septies  , 124  -octies   e delle relative disposizioni 
attuative; 

 e  -sexies  ) delle disposizioni richiamate dall’articolo 191, commi 
1, 4 e 5; 

   e  -septies  ) delle norme del regolamento (UE) 2019/2033 richia-
mate dall’articolo 194  -ter  .1 e delle relative disposizioni attuative;   

   e  -octies  ) delle norme del regolamento (UE) n. 575/2013 richia-
mate dall’articolo 194  -ter   e delle relative disposizioni attuative.”.   

 — Il testo dell’art. 195  -ter    del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 195  -ter   (   Comunicazione all’ABE e all’AESFEM sulle san-
zioni applicate   ). — 1. La Banca d’Italia comunica all’ABE le sanzioni 
amministrative applicate alle banche alle Sim, alle imprese di investi-
mento UE e alle imprese di paesi terzi diverse dalle banche ai sensi 
degli articoli 189, 190, 190.3, 190  -bis  , 194  -ter  , 194  -ter  .1, 194  -quater   

e 194  -septies  , ivi comprese quelle pubblicate in forma anonima, non-
ché le informazioni ricevute dai soggetti interessati sulle azioni da essi 
avviate avverso i provvedimenti sanzionatori e sull’esito delle stesse. 

 1  -bis  . La Consob e la Banca d’Italia, secondo le rispettive compe-
tenze, comunicano all’AESFEM le informazioni relative alle sanzioni 
amministrative da esse applicate, nonché alle sanzioni penali applica-
te dall’Autorità giudiziaria, necessarie ai fini dell’adempimento degli 
obblighi informativi previsti dalla normativa europea nei confronti 
dell’AESFEM.».   

  Note all’art. 2:
      — Il testo dell’art. 7 del citato decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, come modificato dal presente decreto, così recita:  
 «Art. 7 (   Segreto d’ufficio e collaborazione tra autorità   ). — 1. Tut-

te le notizie, le informazioni e i dati in possesso della Banca d’Italia in 
ragione della sua attività di vigilanza sono coperti da segreto d’ufficio 
anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni, a eccezione del 
Ministro dell’economia e delle finanze, Presidente del CICR. Il segreto 
non può essere opposto all’autorità giudiziaria quando le informazioni 
richieste siano necessarie per le indagini, o i procedimenti relativi a vio-
lazioni sanzionate penalmente. 

 2. I dipendenti della Banca d’Italia, nell’esercizio delle funzioni 
di vigilanza, sono pubblici ufficiali e hanno l’obbligo di riferire esclu-
sivamente al Direttorio tutte le irregolarità constatate, anche quando 
assumano la veste di reati. Restano ferme le disposizioni del MVU in 
materia di comunicazione delle informazioni alla BCE. 

 3.    I dipendenti e coloro che a qualunque titolo lavorano o hanno 
lavorato per la Banca d’Italia, nonché i consulenti e gli esperti dei quali 
la stessa si avvale o si è avvalsa,    sono vincolati dal segreto d’ufficio. 

 4. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici forniscono le 
informazioni e le altre forme di collaborazione richieste dalla Banca 
d’Italia, in conformità delle leggi disciplinanti i rispettivi ordinamenti. 

 5. La Banca d’Italia, la CONSOB, la COVIP e l’IVASS collabora-
no tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevola-
re le rispettive funzioni. Per il medesimo fine, la Banca d’Italia e la UIF 
collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni. Detti or-
ganismi non possono reciprocamente opporsi il segreto d’ufficio. 

 6. Nel rispetto delle condizioni previste dalle disposizioni 
dell’Unione europea, la Banca d’Italia collabora, anche mediante scam-
bio di informazioni, con le autorità e i comitati che compongono il SE-
VIF e il MVU, nonché con le autorità di risoluzione e le autorità antirici-
claggio degli Stati dell’Unione europea, al fine di agevolare le rispettive 
funzioni. Le informazioni ricevute dalla Banca d’Italia possono essere 
trasmesse alle autorità italiane competenti, salvo diniego dell’autorità 
che ha fornito le informazioni. 

 7. Nell’ambito di accordi di cooperazione e di equivalenti obblighi 
di riservatezza, la Banca d’Italia può scambiare informazioni preordi-
nate all’esercizio delle funzioni di vigilanza con le autorità competenti 
degli Stati terzi; le informazioni che la Banca d’Italia ha ricevuto da un 
altro Stato dell’Unione europea possono essere comunicate soltanto con 
l’assenso esplicito delle autorità che le hanno fornite. 

 8. La Banca d’Italia può scambiare informazioni con autorità am-
ministrative o giudiziarie nell’ambito di procedimenti di liquidazione o 
di fallimento, in Italia o all’estero, relativi a banche, succursali di ban-
che italiane all’estero o di banche dell’Unione europea o di Stato terzo 
in Italia, nonché relativi a soggetti inclusi nell’ambito della vigilanza 
consolidata. Nei rapporti con le autorità extracomunitarie lo scambio di 
informazioni avviene con le modalità di cui al comma 7. 

 9. La Banca d’Italia può comunicare ai sistemi di garanzia italiani 
e, a condizione che sia assicurata la riservatezza, a quelli esteri infor-
mazioni e dati in suo possesso necessari al funzionamento dei sistemi 
stessi. 

 10. Nel rispetto delle condizioni previste dalle disposizioni 
dell’Unione europea, la Banca d’Italia scambia informazioni con tutte 
le altre autorità e soggetti esteri indicati dalle disposizioni medesime.».   

  Note all’art. 3:
      — Il testo dell’art. 19 e dell’Allegato I del citato decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, così recita:  
 «Art. 19 (   Autorizzazione    ). — 1. La Consob, sentita la Banca d’Ita-

lia, autorizza, entro sei mesi dalla presentazione della domanda comple-
ta, l’esercizio dei servizi e delle attività di investimento da parte delle 
Sim, quando, in conformità a quanto specificato dalle pertinenti norme 
tecniche di regolamentazione e di attuazione emanate dalla Commis-
sione europea ai sensi della direttiva 2014/65/UE, ricorrono le seguenti 
condizioni:  

   a)   sia adottata la forma di società per azioni; 
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   b)   la denominazione sociale comprenda le parole “società di in-
termediazione mobiliare”; 

   c)   la sede legale e la direzione generale della società siano situa-
te nel territorio della Repubblica; 

   d)   il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello 
determinato in via generale dalla Banca d’Italia; 

   e)   vengano fornite tutte le informazioni, compreso un program-
ma di attività, che indichi in particolare i tipi di operazioni previste e la 
struttura organizzativa; 

   f)   i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 
e controllo siano idonei ai sensi dell’articolo 13; 

   g)   i titolari delle partecipazioni indicate nell’articolo 15, com-
ma 1, abbiano i requisiti e soddisfino i criteri stabiliti ai sensi dell’arti-
colo 14 e non ricorrano le condizioni per il divieto previsto dall’artico-
lo 15, comma 2; 

   h)   la struttura del gruppo di cui è parte la società non sia tale da 
pregiudicare l’effettivo esercizio della vigilanza sulla società stessa e 
siano fornite almeno le informazioni richieste ai sensi dell’articolo 15, 
comma 5; 

   i)   siano rispettati, per la gestione di sistemi multilaterali di nego-
ziazione o di sistemi organizzati di negoziazione, gli ulteriori requisiti 
dettati nella parte III. 

 2. L’autorizzazione è negata quando dalla verifica delle condizioni 
indicate nel comma 1 non risulta garantita la sana e prudente gestione, e 
assicurata la capacità dell’impresa di esercitare correttamente i servizi o 
le attività di investimento. 

 3. La Consob disciplina la procedura di autorizzazione delle Sim. 
 3  -bis  . Le Sim comunicano alla Consob e alla Banca d’Italia ogni 

modifica rilevante, intervenuta successivamente all’autorizzazione, alle 
condizioni di cui al comma 1. 

 3  -ter  . La Consob, sentita la Banca d’Italia, disciplina le ipote-
si di decadenza dall’autorizzazione di una Sim. La Consob, sentita la 
Banca d’Italia, pronuncia la decadenza dall’autorizzazione qualora la 
Sim non abbia iniziato lo svolgimento dei servizi e delle attività entro 
il termine di un anno dal rilascio dall’autorizzazione oppure vi rinunci 
espressamente. 

 4. La Banca d’Italia, sentita la Consob, autorizza l’esercizio dei 
servizi e delle attività d’investimento da parte delle banche italiane e 
delle succursali italiane di banche di paesi terzi, nonché l’esercizio dei 
servizi e delle attività indicati nell’articolo 18, comma 3, da parte di 
intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del 
Testo unico bancario. 

 4  -bis  . La Banca d’Italia, sentita la Consob, pronuncia la decadenza 
dall’autorizzazione qualora la banca non abbia iniziato lo svolgimento 
dei servizi e delle attività entro il termine di un anno dal rilascio dall’au-
torizzazione oppure vi rinunci espressamente. 

 4  -ter  . I commi 3  -ter   e 4  -bis   si applicano anche alle imprese di paesi 
terzi autorizzate ai sensi degli articoli 28 e 29  -ter  .». 

 «Allegato I 
 Elenco dei servizi, delle attività e degli strumenti finanziari 
 Sezione A - Attività e servizi di investimento 
 (1) Ricezione e trasmissione di ordini riguardanti uno o più stru-

menti finanziari. 
 (2) Esecuzione di ordini per conto dei clienti. 
 (3) Negoziazione per conto proprio. 
 (4) Gestione di portafogli. 
 (5) Consulenza in materia di investimenti. 
 (6) Assunzione a fermo di strumenti finanziari e/o collocamento di 

strumenti finanziari sulla base di un impegno irrevocabile nei confronti 
dell’emittente. 

 (7) Collocamento di strumenti finanziari senza impegno irrevoca-
bile nei confronti dell’emittente. 

 (8) Gestione di sistemi multilaterali di negoziazione. 
 (9) Gestione di sistemi organizzati di negoziazione. 
 Sezione B - Servizi accessori 
 (1) Custodia e amministrazione di strumenti finanziari per conto 

dei clienti, inclusi la custodia e i servizi connessi come la gestione di 
contante/garanzie reali ed esclusa la funzione di gestione dei conti titoli 
al livello più elevato. 

 (2) Concessione di crediti o prestiti agli investitori per consentire 
loro di effettuare un’operazione relativa a uno o più strumenti finanziari, 
nella quale interviene l’impresa che concede il credito o il prestito. 

 (3) Consulenza alle imprese in materia di struttura del capitale, di 
strategia industriale e di questioni connesse, nonché consulenza e servi-
zi concernenti le concentrazioni e l’acquisto di imprese. 

 (4) Servizio di cambio quando detto servizio è legato alla fornitura 
di servizi di investimento. 

 (5) Ricerca in materia di investimenti e analisi finanziaria o altre 
forme di raccomandazione generale riguardanti le operazioni relative a 
strumenti finanziari. 

 (6) Servizi connessi con l’assunzione a fermo. 
 (7) Servizi e attività di investimento, nonché servizi accessori del 

tipo di cui alle sezioni A o B, collegati agli strumenti derivati di cui alla 
sezione C, punti (5), (6), (7) e (10), se legati alla prestazione di servizi 
di investimento o accessori. 

 Sezione C - Strumenti finanziari 
 (1) Valori mobiliari. 
 (2) Strumenti del mercato monetario. 
 (3) Quote di un organismo di investimento collettivo. 
 (4) Contratti di opzione, contratti finanziari a termine standardizza-

ti (“future”), “swap”, accordi per scambi futuri di tassi di interesse e altri 
contratti derivati connessi a valori mobiliari, valute, tassi di interesse 
o rendimenti, quote di emissione o altri strumenti finanziari derivati, 
indici finanziari o misure finanziarie che possono essere regolati con 
consegna fisica del sottostante o attraverso il pagamento di differenziali 
in contanti. 

 (5) Contratti di opzione, contratti finanziari a termine standardizza-
ti ( “future”), “swap”, contratti a termine (“forward”), e altri contratti su 
strumenti derivati connessi a merci quando l’esecuzione deve avvenire 
attraverso il pagamento di differenziali in contanti o può avvenire in 
contanti a discrezione di una delle parti, con esclusione dei casi in cui 
tale facoltà consegue a inadempimento o ad altro evento che determina 
la risoluzione del contratto. 

 (6) Contratti di opzione, contratti finanziari a termine standardiz-
zati (“future”), “swap” ed altri contratti su strumenti derivati connessi a 
merci che possono essere regolati con consegna fisica purché negoziati 
su un mercato regolamentato, un sistema multilaterale di negoziazione 
o un sistema organizzato di negoziazione, eccettuati i prodotti energeti-
ci all’ingrosso negoziati in un sistema organizzato di negoziazione che 
devono essere regolati con consegna fisica. 

 (7) Contratti di opzione, contratti finanziari a termine standardizza-
ti (“future”), “swap”, contratti a termine (“forward”) e altri contratti su 
strumenti derivati connessi a merci che non possono essere eseguiti in 
modi diversi da quelli indicati al numero 6, che non hanno scopi com-
merciali, e aventi le caratteristiche di altri strumenti finanziari derivati. 

 (8) Strumenti finanziari derivati per il trasferimento del rischio di 
credito. 

 (9) Contratti finanziari differenziali. 
 (10) Contratti di opzione, contratti finanziari a termine standardiz-

zati (“future”), “swap”, contratti a termine sui tassi d’interesse e altri 
contratti su strumenti derivati connessi a variabili climatiche, tariffe 
di trasporto, tassi di inflazione o altre statistiche economiche ufficiali, 
quando l’esecuzione avviene attraverso il pagamento di differenziali in 
contanti o può avvenire in tal modo a discrezione di una delle parti, 
con esclusione dei casi in cui tale facoltà consegue a inadempimento o 
ad altro evento che determina la risoluzione del contratto, nonché altri 
contratti su strumenti derivati connessi a beni, diritti, obblighi, indici e 
misure, non altrimenti indicati nella presente sezione, aventi le caratte-
ristiche di altri strumenti finanziari derivati, considerando, tra l’altro, se 
sono negoziati su un mercato regolamentato, un sistema multilaterale di 
negoziazione o un sistema organizzato di negoziazione. 

 (11) Quote di emissioni che consistono di qualsiasi unità ricono-
sciuta conforme ai requisiti della direttiva 2003/87/CE (sistema per lo 
scambio di emissioni).». 

 — Il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento 
(UE) n. 648/2012 è pubblicato nella G.U.U.E. 27 giugno 2013, n. L 176. 

 — La direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013 sull’accesso all’attività degli enti creditizi e 
sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE è pubblica-
ta nella G.U.U.E. 27 giugno 2013, n. L 176.   

  21G00215  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  3 novembre 2021 .
      Sospensione del sig. Giovanni Savastano dalla carica di 

Consigliere regionale della Regione Campania.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti gli articoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 235; 

 Vista la nota della Prefettura di Napoli - Ufficio ter-
ritoriale del Governo - prot. n. 307005 del 13 ottobre 
2021, con la quale sono stati inviati gli atti trasmessi dal 
Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di 
Salerno, relativi ai fascicoli processuali n. 9792/2019-
21 R.G.N.R., n. 6813/2020 R.G. GI.P., a carico del sig. 
Giovanni Savastano, consigliere regionale della Regione 
Campania, ai sensi dell’art. 8, comma 4, del citato decreto 
legislativo 31 dicembre 2012, n. 235; 

 Vista l’ordinanza con la quale è stata disposta l’applica-
zione della misura cautelare degli arresti domiciliari, emes-
sa in data 7 ottobre 2021 dal Giudice per le indagini preli-
minari presso il Tribunale di Salerno, ai sensi dell’art. 284 
del codice di procedura penale, nei confronti del sig. Gio-
vanni Savastano, consigliere regionale della Regione Cam-
pania, per le fattispecie delittuose di cui agli articoli 319, 
319  -bis  , 321 c.p., nonché per i reati di cui agli articoli 81 
cpv., 110 e 112, nn. 1 e 2, 353  -bis  , 61 n. 9 codice penale; 

 Considerata l’intervenuta entrata in vigore dal 5 genna-
io 2013 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
che, all’art. 8, comma 2, prevede la sospensione di diritto 
dalle cariche di Presidente della giunta regionale, asses-
sore e consigliere regionale, quando è disposta l’applica-
zione della misura cautelare degli arresti domiciliari, di 
cui all’art. 284 del codice di procedura penale; 

 Rilevato, pertanto, che dal 7 ottobre 2021, data di ema-
nazione dell’ordinanza con la quale è stata disposta l’ap-
plicazione della misura cautelare degli arresti domiciliari, 
decorre la sospensione prevista dall’art. 8, comma 2 del 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235; 

 Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
e il Ministro dell’interno; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Con effetto a decorrere dal 7 ottobre 2021, è accertata la 
sospensione del sig. Giovanni Savastano dalla carica di Con-
sigliere regionale della Regione Campania, ai sensi degli ar-
ticoli 7 e 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 2. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti 
dell’interessato venga meno l’efficacia della misura co-
ercitiva di cui al comma 2 dell’art. 8 del decreto legislati-
vo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 Roma, 3 novembre 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  21A07053

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 novembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Schiavon.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Schiavon (Vicenza); 

 Considerato altresì che, in data 19 ottobre 2021, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Schiavon (Vicenza) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 10 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Schiavon (Vicenza) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona della signora Mirella Cogo. 

 Il citato amministratore, in data 19 ottobre 2021, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Schiavon (Vicenza). 

 Roma, 29 ottobre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A06998  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 novembre 2021 .

      Determinazione del contributo a fondo perduto «pere-
quativo».    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Visto l’art. 1, commi da 16 a 27, del citato decreto-
legge n. 73 del 2021, con il quale è stato introdotto, con 
finalità perequative, un contributo a fondo perduto a fa-
vore degli operatori economici che hanno registrato una 
riduzione del risultato economico d’esercizio relativo 
all’anno d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto 
a quello relativo all’anno d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2019; 

 Visti i commi 25 e 25  -bis   del predetto art. 1, relativi 
alla copertura finanziaria del contributo a fondo perduto 
di cui al punto precedente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 233 
del 29 settembre 2021, che dispone la proroga al 30 set-
tembre 2021 del termine di cui all’art. 1, comma 24, del 
decreto-legge n. 73 del 2021; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020) 1863 del 19 marzo 2020 recante «Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza della COVID-19», come 
modificata dalle comunicazioni C(2020) 2215 del 3 apri-
le 2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 
del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020 e 
C(2021) 564 del 28 gennaio 2021; 

 Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 1, 
commi 19 e 20, del decreto-legge n. 73 del 2021, è neces-
saria l’emanazione di un decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze che definisca la percentuale di peggio-
ramento del risultato economico dell’esercizio relativo 
all’anno d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 rispetto 
all’esercizio relativo all’anno d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2019 ai fini dell’accesso al contributo a fondo 
perduto, nonché la percentuale da applicare alla predetta 
differenza ai fini del calcolo del contributo spettante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Requisiti per l’accesso
al contributo a fondo perduto    

     1. Il presente decreto reca disposizioni attuative 
dell’art. 1, commi da 16 a 27, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, concernente il riconoscimento, al 
ricorrere delle condizioni ivi previste, di un contributo a 
fondo perduto dell’importo massimo di 150.000 euro a 
favore dei soggetti che svolgono attività d’impresa, arte 
o professione o che producono reddito agrario, titolari di 
partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Sta-
to, che abbiano registrato un peggioramento del risulta-
to economico d’esercizio relativo al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2020 rispetto a quello relativo 
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e 
che siano in possesso dei requisiti previsti dai predetti 
commi. 

 2. Per accedere al contributo a fondo perduto di cui al 
precedente comma, il peggioramento del risultato econo-
mico d’esercizio relativo all’anno d’imposta in corso al 
31 dicembre 2020 deve essere pari ad almeno il trenta per 
cento rispetto al risultato economico d’esercizio relativo 
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019.   

  Art. 2.

      Modalità di determinazione
del contributo a fondo perduto    

     1. Ai fini della determinazione dell’ammontare del con-
tributo riconosciuto a ciascun avente diritto e nel rispetto 
del limite di spesa di cui all’art. 1, commi 25 e 25  -bis  , 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, alla differenza 
tra il risultato economico d’esercizio relativo al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e quello relativo 
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019, dimi-
nuita dell’importo dei contributi a fondo perduto even-
tualmente riconosciuti dall’Agenzia delle entrate ai sensi 
dell’art. 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, degli 
articoli 59 e 60 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
degli articoli 1, 1  -bis   e 1  -ter    del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, dell’art. 2 del decreto-legge 18 dicembre 
2020, n. 172, dell’art. 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, e dell’art. 1, commi da 1 a 3 e commi da 5 a 13, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, sono applicate le 
seguenti percentuali:  

   a)   trenta per cento per i soggetti con ricavi e com-
pensi indicati all’art. 1, comma 18, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, non superiori a centomila euro; 

   b)   venti per cento per i soggetti con ricavi o com-
pensi indicati all’art. 1, comma 18, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, superiori a centomila euro e fino 
a quattrocentomila euro; 
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   c)   quindici per cento per i soggetti con ricavi o com-
pensi indicati all’art. 1, comma 18, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, superiori a quattrocentomila euro 
e fino a 1 milione di euro; 

   d)   dieci per cento per i soggetti con ricavi o compen-
si indicati all’art. 1, comma 18, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, superiori a 1 milione di euro e fino a 5 
milioni di euro; 

   e)   cinque per cento per i soggetti con ricavi o com-
pensi indicati all’art. 1, comma 18, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, superiori a 5 milioni di euro e fino 
a 10 milioni di euro. 

 2. Non spetta alcun contributo a fondo perduto se 
l’ammontare complessivo dei contributi di cui al comma 
precedente, già riconosciuti dall’Agenzia delle entrate, è 
uguale o maggiore alla differenza tra il risultato econo-
mico d’esercizio relativo al periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2020 e quello relativo al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2019.   

  Art. 3.

      Adempimenti dichiarativi    

     1. Per poter ottenere il contributo a fondo perduto di 
cui all’art. 1, i soggetti interessati devono aver presenta-
to, entro il 30 settembre 2021, la dichiarazione dei reddi-
ti relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2020. Il contributo a fondo perduto non spetta nel caso in 
cui la dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cor-
so al 31 dicembre 2020 sia presentata successivamente al 
predetto termine o nel caso in cui la dichiarazione relativa 
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 non sia 
stata validamente presentata. 

 2. Ai fini del rispetto dello stanziamento delle risor-
se di cui all’art. 1, commi 25 e 25  -bis  , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, le eventuali dichiarazioni dei red-
diti integrative o correttive presentate oltre il termine del 
30 settembre 2021, relativamente ai periodi d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020, non ri-
levano ai fini della determinazione del contributo qualora 
dai dati in esse indicati derivi un importo del contributo 
maggiore rispetto a quello risultante dalle dichiarazioni 
trasmesse entro il 30 settembre 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1575

  21A07092

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  25 novembre 2021 .

      Approvazione del modello di certificazione, relativo al 
2021, per la richiesta da parte dei comuni del contributo era-
riale per le spese non ancora sostenute a seguito di sentenze 
di risarcimento esecutive, conseguenti a calamità naturali o 
cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse colle-
gate, verificatesi entro il 25 giugno 2016.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visto il comma 1, dell’art. 4 del decreto-legge n. 113 
del 24 giugno 2016, convertito con modificazioni dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160 che stabilisce: «Al fine di 
garantire la sostenibilità economico-finanziaria e preve-
nire situazioni di dissesto finanziario dei comuni, è istitu-
ito presso il Ministero dell’interno un fondo denominato 
“Fondo per i contenziosi connessi a sentenze esecutive 
relative a calamità o cedimenti” con una dotazione di 20 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016-2019, e di 10 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020-2022. Le ri-
sorse sono attribuite ai comuni che, a seguito di sentenze 
esecutive di risarcimento conseguenti a calamità natura-
li o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse 
collegate, sono obbligati a sostenere spese di ammontare 
complessivo superiore al 50 per cento della spesa corren-
te sostenuta come risultante dalla media degli ultimi tre 
rendiconti approvati. Le calamità naturali, o i cedimen-
ti strutturali di cui al precedente periodo, devono essersi 
verificati entro la data di entrata in vigore della presente 
disposizione»; 

 Visto il successivo comma 2, del richiamato art. 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, modificato dal 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e dal decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, coordinato con la legge di 
conversione 11 febbraio 2019, n. 12 che recita: «I comuni 
di cui al comma 1 comunicano al Ministero dell’interno, 
entro il termine perentorio di quindici giorni successivi 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto per l’anno 2016, entro il 31 mar-
zo per ciascuno degli anni dal 2017 al 2018, ed entro il 
20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022, la 
sussistenza della fattispecie di cui al comma 1, ivi inclu-
se le richieste non soddisfatte negli anni precedenti, con 
modalità telematiche individuate dal Ministero dell’in-
terno. Le richieste sono soddisfatte per l’intero importo. 
La ripartizione del Fondo avviene con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro novanta giorni dal termine 
di invio delle richieste. Nel caso in cui l’ammontare delle 
richieste superi l’ammontare annuo complessivamente 
assegnato, le risorse sono attribuite proporzionalmente»; 

 Visto che per l’anno 2016 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, at-
traverso la certificazione approvata con decreto del Mi-
nistero dell’interno del 30 giugno 2016, il contributo in 
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esame a fronte delle spese non ancora sostenute derivanti 
da sentenze di risarcimento esecutive antecedentemente il 
5 settembre 2016, conseguenti a calamità naturali o cedi-
menti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse collegate 
verificatesi entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vi-
gore del citato decreto-legge n. 113 del 2016; 

 Visto che per l’anno 2017 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, attra-
verso la certificazione approvata con decreto del Mini-
stero dell’interno del 14 febbraio 2017, il contributo in 
esame a fronte delle spese non ancora sostenute derivan-
ti da sentenze di risarcimento esecutive dal 6 settembre 
2016 (giorno successivo alla scadenza del primo certi-
ficato) al 31 marzo 2017 (data ultima di presentazione 
della richiesta per l’anno 2017) conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, 
spese di ammontare complessivo superiore al 50% della 
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli 
ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2018 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative richiamate, hanno richiesto, at-
traverso la certificazione approvata con decreto del Mi-
nistero dell’interno del 5 marzo 2018, il contributo in 
esame a fronte delle spese non ancora sostenute derivanti 
da sentenze di risarcimento esecutive dal 1° aprile 2017 
(giorno successivo alla scadenza del precedente certifica-
to) al 31 marzo 2018 (data ultima di presentazione della 
richiesta per l’anno 2018) conseguenti a calamità natura-
li o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad esse 
collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di entrata 
in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, spese 
di ammontare complessivo superiore al 50% della spesa 
corrente sostenuta come risultante dalla media degli ulti-
mi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2019 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative citate, hanno richiesto, attraver-
so la certificazione approvata con decreto del Ministero 
dell’interno del 12 novembre 2019, il contributo in esa-
me a fronte delle spese non ancora sostenute derivanti 
da sentenze di risarcimento esecutive dal 1° aprile 2018 
(giorno successivo alla scadenza del precedente certifi-
cato) al 20 dicembre 2019 (data ultima di presentazione 
della richiesta per l’anno 2019) conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate verificati entro il 25 giugno 2016, data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, 
spese di ammontare complessivo superiore al 50% della 
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli 
ultimi tre rendiconti approvati; 

 Visto che per l’anno 2020 i comuni, sulla base delle 
disposizioni normative sopracitate, hanno richiesto, attra-
verso la certificazione approvata con decreto del Ministe-
ro dell’interno del 24 novembre 2020, il contributo in esa-
me a fronte delle spese non ancora sostenute derivanti da 
sentenze di risarcimento esecutive dal 21 dicembre 2019 
(giorno successivo alla scadenza del precedente certifi-
cato) al 21 dicembre 2020 (data ultima di presentazione 

della richiesta per l’anno 2020) conseguenti a calamità 
naturali o cedimenti strutturali, o ad accordi transattivi ad 
esse collegate verificatisi entro il 25 giugno 2016, data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 del 2016, 
spese di ammontare complessivo superiore al 50% della 
spesa corrente sostenuta come risultante dalla media degli 
ultimi tre rendiconti approvati; 

 Ritenuto, che per l’anno 2021 i comuni possono richie-
dere il contributo in esame per le spese non ancora soste-
nute relative al periodo - dal 22 dicembre 2020 (giorno 
successivo alla scadenza del precedente certificato) al 
20 dicembre 2021 (termine di presentazione della richie-
sta per l’anno 2021) - verificatisi entro il 25 giugno 2016, 
data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 113 
del 2016, derivanti da sentenze esecutive di risarcimento 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o 
ad accordi transattivi ad esse collegate, per le quali sono 
obbligati a sostenere spese di ammontare complessivo 
superiore al 50 per cento della spesa corrente sostenuta 
come risultante dalla media degli ultimi tre rendiconti 
approvati; 

 Considerate le esigenze di celerità e semplificazione 
del procedimento; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella definizione delle mo-
dalità informatizzate di acquisizione delle richieste i cui 
contenuti hanno natura prettamente gestionale; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti destinatari della misura finanziaria    

     Ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113 sono legittimati alla richiesta per l’ottenimento 
per l’anno 2021 del contributo previsto dal citato art. 4 
i soli comuni che, a seguito di sentenze di risarcimen-
to esecutive dal 22 dicembre 2020 al 20 dicembre 2021 
conseguenti a calamità naturali o cedimenti strutturali, o 
ad accordi transattivi ad esse collegate, sono obbligati a 
sostenere spese di ammontare complessivo superiore al 
50 per cento della spesa corrente sostenuta come risul-
tante dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati. Le 
calamità naturali, o i cedimenti strutturali, devono essersi 
verificati entro il 25 giugno 2016, data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 113 del 2016.   
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  Art. 2.

      Modello di certificazione    

     I comuni devono compilare la richiesta facoltativa 
- esclusivamente con metodologia informatica - avva-
lendosi dell’apposito modello di cui all’allegato A, che 
costituisce la solo rappresentazione grafica del modello 
vero e proprio, messo a disposizione degli enti sul sito 
web istituzionale della Direzione centrale per la finanza 
locale, munito della sottoscrizione, mediante apposizione 
di firma digitale del responsabile del servizio finanziario 
e del segretario comunale.   

  Art. 3.

      Modalità, termini e specifiche    

     1. La richiesta, secondo il modello di all’art. 2, deve 
essere inviata dai comuni al Ministero dell’interno - Di-
rezione centrale per la finanza locale, esclusivamente con 
modalità telematica, tramite il Sistema certificazioni enti 
locali (AREA CERTIFICATI TBEL, altri certificati), ac-
cessibile dal sito internet della stessa Direzione, alla pa-
gina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/area-certifi-
cati   entro le ore 24,00 del 20 dicembre 2021, a pena di 
decadenza. 

 2. L’accesso all’area è consentito con le modalità e le 
credenziali già in uso a ciascun ente locale. Inserite le 
credenziali, con l’accesso all’area certificazioni vengono 
mostrate automaticamente le «Richieste dati dalla Dire-
zione centrale per la finanza locale». 

 3. Il riparto del fondo disponibile avverrà sulla base 
delle richieste pervenute al Ministero dell’interno telema-
ticamente, entro il termine di cui al comma 1. 

 4. Le richieste ed altra documentazione eventualmente 
trasmesse con modalità e termini diversi da quelli previsti 
dal presente decreto non saranno ritenute valide ai fini 
dell’attribuzione del contributo in esame. 

 5. È data facoltà ai comuni che avessero necessità di 
rettificare il dato già trasmesso di formulare, sempre te-
lematicamente ed entro il termine fissato dal precedente 
comma 1, una nuova richiesta che annulla e sostituisce la 
precedente. In tale circostanza l’ente dovrà accedere sem-
pre alla pagina web   https://dait.interno.gov.it/finanza-lo-
cale/area-certificati   nel menù di sinistra, alla sezione «Ri-
chiesta di dati agli Enti» - funzione «Richieste aperte». 

 Roma, 25 novembre 2021 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   

  21A07079

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 novembre 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 in oc-
casione dell’evento internazionale denominato «    Rome MED 
2021 – Mediterranean Dialogues    ».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzio-
ne del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche», e, in parti-
colare, l’art. 1, ai sensi del quale: «In considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 
13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, è ulteriormente proro-
gato fino al 31 dicembre 2021»; 

 Visto l’art. 12, comma 2, del citato decreto-legge 23 lu-
glio 2021, n. 105, il quale prevede che: «Fatto salvo quan-
to diversamente disposto dal presente decreto, dal 1° ago-
sto al 31 dicembre 2021, si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
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decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 22 ottobre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 23 ottobre 2021, n. 254; 

 Viste le note    mail    del 25 e del 26 novembre 2021, con 
le quali il direttore della Direzione generale della preven-
zione sanitaria ha segnalato la potenziale pericolosità del-
la variante B.1.1.529 identificata in Sudafrica; 

 Considerato l’andamento nazionale e internaziona-
le della trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2, 
caratterizzato dalla variante B.1.1.529 identificata in 
Sudafrica; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 26 novem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 27 novembre 2021, n. 283; 

 Vista la nota prot. n. 169507 del 19 novembre 2021, con 
la quale il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale ha trasmesso una proposta di ordinanza, 
contenente, tra l’altro, l’applicazione all’evento denomi-
nato «   Rome MED 2021 - Mediterranean dialogues   », in 
programma a Roma dal 2 al 4 dicembre 2021, di un ap-
posito regime speciale in materia di ingressi dall’estero; 

 Vista la nota prot. n. 0054836 del 30 novembre 2021, 
con la quale la Direzione generale della prevenzione sani-
taria ha espresso parere favorevole in merito all’applica-
zione, all’evento internazionale «   Rome MED 2021 - Me-
diterranean dialogues   » delle misure di cui al documento 
recante «Indicazioni volte alla prevenzione e protezione 
dal rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazio-
ne dell’evento “   Rome MED 2021 - Mediterranean Dia-
logues   ”», allegato alla citata nota prot. n. 169507 del 
19 novembre 2021 del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da Covid-19; 

 Ritenuto necessario e urgente, in considerazione della 
rilevanza internazionale del predetto evento, prevedere, 
nelle more dell’adozione di un successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del citato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
sentita la Direzione generale della prevenzione sanitaria, 
specifiche disposizioni volte a consentire in sicurezza 
l’ingresso e il soggiorno nel territorio nazionale ai relativi 
partecipanti; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Ai partecipanti invitati all’evento internazionale 

denominato «   Rome MED 2021 - Mediterranean Dialo-
gues   », in programma a Roma dal 2 al 4 dicembre 2021, è 
consentito l’ingresso e il soggiorno nel territorio naziona-
le per il tempo strettamente necessario alla partecipazione 
all’evento stesso e alle attività a esso connesse, anche in 
deroga a quanto previsto dall’art. 49, comma 3, del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 2. Ai fini del contenimento della diffusione del    virus    
Sars-CoV-2, l’evento di cui al comma 1 si svolge nel ri-
spetto dell’allegato protocollo di sicurezza, recante «Indi-
cazioni volte alla prevenzione e protezione dal rischio di 
contagio da COVID-19 nell’organizzazione dell’evento 
“   Rome MED 2021 - Mediterranean Dialogues   ”», che co-
stituisce parte integrante della presente ordinanza. 

 3. A condizione che non insorgano sintomi da CO-
VID-19, i soggetti di cui al comma 1 non devono sotto-
porsi alle misure della sorveglianza sanitaria e dell’iso-
lamento fiduciario previste, in relazione all’ingresso nel 
territorio nazionale da Stati e territori esteri, dall’art. 51, 
commi da 1 a 6, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021 e dalle ordinanze del Ministro 
della salute successivamente adottate ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

 4. I soggetti di cui al comma 1 si sottopongono altresì a 
un    test    molecolare o antigenico, da effettuarsi per mezzo di 
tampone, ogni quarantotto ore per tutta la durata dell’evento. 

 5. Per le finalità di cui al comma 3, le autorità com-
petenti comunicano agli uffici del Ministero della salute 
un elenco dettagliato dei partecipanti all’evento di cui al 
comma 1, dei singoli Paesi di provenienza e degli aero-
porti di arrivo.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 

adozione. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA 

 ——   ——  
  AVVERTENZA   : 

  A norma dell’art. 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.     
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 ALLEGATO    

  

  
 

Indicazioni volte alla prevenzione e protezione dal rischio di contagio da COVID-19 
nell'organizzazione dell’evento «Rome MED 2021 – Mediterranean Dialogues». 

Roma, 2-4 dicembre 2021 

Premessa 

La conferenza Rome MED Dialogues è riconosciuta come il principale appuntamento internazionale 
dedicato al Mediterraneo e, nella classifica “Global Go to Think Tank Index” dell’Università di 
Pennsylvania per l’anno 2020, è classificata quale terza conferenza internazionale a livello mondiale. 
L’evento è parte integrante dell’azione dell’Italia per la promozione di un’Agenda positiva nel 
Mediterraneo allargato, contribuendo a rafforzare i meccanismi di cooperazione regionale e ad 
accrescere l’attenzione e l’impegno dei nostri principali partner internazionali verso un’area centrale 
per gli interessi strategici nazionali. L’edizione 2021 segnerà il ritorno dell’evento in forma 
prevalentemente presenziale, dopo la parentesi del 2020, al fine di ripristinare appieno la natura dei 
Rome MED Dialogues come luogo – oltre che momento – di incontro e di scambio tra i molteplici 
soggetti coinvolti e provenienti dal mondo delle istituzioni, dell’economia, dell’accademia, della 
cultura, dei media e della società civile. I MED 2021 poggeranno sui quattro pilastri tradizionali della 
Conferenza (“shared security”, “shared prosperity”, “migration” e “culture and civil society”) e 
avranno un focus sul tema della transizione post-pandemia nel Mediterraneo allargato, sviluppato in 
particolare attraverso il prisma dei “beni comuni mediterranei”. All’evento è prevista la 
partecipazione di Capi di Stato e di Governo e Ministri degli esteri e di altri dicasteri dei Paesi del 
Mediterraneo, Commissari UE, Segretari Generali di Organizzazioni Internazionali, rappresentanti di 
università, media e società civile. 

Il presente documento fissa le misure di contrasto e contenimento alla diffusione della sindrome nota 
come COVID-19 adottate dagli organizzatori della Conferenza al fine di garantire che l'incontro si 
svolga in sicurezza, assicurando l'effettività di tutte le misure precauzionali idonee a prevenire la 
diffusione del Coronavirus (COVID-19) e a tutelare la sicurezza sanitaria dei partecipanti. 

 

Indicazioni generali 

1. Le presenti Linee guida tengono conto delle disposizioni del decreto-legge n. 52 del 22 aprile 2021, 
del decreto-legge n. 65 del 18 maggio 2021 e le «Linee guida per la ripresa delle attività economiche 
e sociali» adottate ai sensi dell'art. 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020, del 
decreto-legge n. 105 del 23 luglio 2021, del decreto-legge n. 111 del 6 agosto 2021, del decreto-legge 
n. 139 dell’8 ottobre 2021, nonché delle Ordinanze del Ministro della Salute recanti le regole di 
ingresso in Italia da Paesi esteri. 

2. Gli indirizzi operativi contenuti nel precedente documento «Linee guida per la riapertura delle 
attività economiche, produttive e ricreative» (prima versione maggio 2020) si sono dimostrati efficaci 
per favorire l'applicazione delle misure di prevenzione e contenimento nei diversi settori economici 
trattati, consentendo una ripresa delle attività economiche e ricreative compatibile con la tutela della 
salute di utenti e lavoratori. 

3. In continuità con le precedenti Linee guida, delle quali è stata mantenuta l’impostazione quale 
strumento sintetico e di immediata applicazione, gli indirizzi in esse contenuti sono stati integrati con 
alcuni nuovi elementi conoscitivi, legati all’evoluzione dello scenario epidemiologico e delle misure 
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di prevenzione adottate, anche in un’ottica di semplificazione. In particolare, si è ritenuto più utile 
rimarcare le misure di prevenzione sicuramente efficaci, in luogo di misure che, pur diffusamente 
adottate, non aggiungono elementi di maggiore sicurezza.  

4. Il presente documento recepisce inoltre le osservazioni formulate dal Comitato tecnico-scientifico 
di cui all’O.C.D.P.C. n. 751 del 2021, riportate nel verbale n. 28 del 16 giugno 2021.  

5. Si evidenzia che il presente documento individua i principi di carattere generale per contrastare la 
diffusione del contagio, quali norme igieniche e comportamentali, utilizzo dei dispositivi di 
protezione, distanziamento e contact tracing. Rientra nelle prerogative della “Segreteria Generale, 
Unità di Analisi, Programmazione, statistica e documentazione storica del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale” redigere ulteriori protocolli attuativi di dettaglio ed 
eventualmente più restrittivi.  

6. Per tutte le attività di cui al presente documento devono essere usati da parte dei lavoratori 
dispositivi di protezione delle vie aeree finalizzati alla protezione dal contagio e deve essere 
obbligatoria la frequente pulizia e igienizzazione delle mani. Resta inteso che devono essere usati, da 
parte dei lavoratori, i dispositivi di protezione individuale previsti in base ai rischi specifici della 
mansione, in adempimento agli obblighi di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008.  

7. Resta inteso, infine, che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure indicate 
potranno essere rimodulate, anche in senso più restrittivo.  

8. Si evidenzia, altresì, che nella fase attuale, nonostante i forti progressi registrati nella campagna 
vaccinale in considerazione delle indicazioni scientifiche internazionali che non escludono la 
possibilità che il soggetto vaccinato possa contagiarsi, pur senza sviluppare la malattia, e diffondere 
il contagio, si ritiene che allo stato attuale il possesso e la presentazione di certificazioni vaccinali 
non sostituisca il rispetto delle misure di prevenzione e contrasto della diffusione del contagio quali, 
ad esempio, il distanziamento interpersonale, l'utilizzo della mascherina, l'igienizzazione della mani 
e delle superfici. 

9. Si consiglia, infine, a tutti i partecipanti di stipulare un'assicurazione medica contro gli infortuni e 
di viaggio, per il periodo di partecipazione alla conferenza. 

 

Procedura  

1. Il Protocollo di prevenzione sanitaria rientra nell'articolato programma di provvedimenti di tutela 
e di norme precauzionali predisposte per lo svolgimento di attività congressuali secondo le procedure 
in linea con le normative vigenti. Le valutazioni sanitarie sono state effettuate in relazione alle 
normative vigenti in tema di tutela della salute nei luoghi di lavoro riguardanti le misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2. La procedura rappresentata in 
questo documento ha come riferimento le indicazioni normative vigenti alla data della stesura. 

2. La metodologia applicativa del percorso preventivo con test antigenici e il supporto sanitario per 
l'applicazione operativa del Protocollo di prevenzione anti-Covid-19 con test antigenici prevede 
l'attivazione della convenzione apposita tra Aeroporti di Roma (ADR) e Istituto Spallanzani di Roma.   

3. Nella presente procedura sono previste due diverse situazioni di cui corrispondono due requisiti e 
protocolli diversi: uno per l'ingresso nel territorio italiano, l'altro per l'accesso alla sede della 
Conferenza, presso il Grand Hotel Parco Dei Principi.  
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4. Il supporto sanitario così individuato opererà in cooperazione con il Servizio sanitario regionale 
che condividerà, con le strutture e le risorse dedicate messe a disposizione dalla convenzione, le 
modalità applicative.  

5. In caso di positività al test antigenico, si effettua, contestualmente, un test molecolare e si attiva 
quanto previsto dall'iter di Sanità pubblica in coerenza con le normative ministeriali vigenti, ovvero 
le medesime misure contumaciali previste nel caso di test RT-PCR positivo, come da Circolare n. 
32850 del 12 ottobre 2020.  

6. Il programma di screening periodico si integra con le altre misure di tutela previste per l'accesso ai 
luoghi di lavoro, tra le quali: rilevazione temperatura; distanziamento; igienizzazione frequente delle 
mani; utilizzo dei dispositivi individuali filtranti facciali di livello FFP2 che saranno resi dispinibili 
all'ingresso nella misura di uno per ogni otto ore di attività.  

 

Test Antigenici e PCR 

1. Per assicurare il massimo livello di salute e sicurezza per l'evento e per agevolare la 
somministrazione di test antigenici rapidi, sono messi a disposizione delle strutture COVID-19 
dedicate, predisposte appositamente per i partecipanti alla conferenza, presso:  

 Aeroporto internazionale di Fiumicino a Roma, Italia;  

 Grand Hotel Parco Dei Principi 

2. Il percorso preventivo di screening prevede l'utilizzo di test antigenici rapidi di III generazione 
(microfluidici, con lettura in fluorescenza, con sensibilità  80% e specificità  97% come previsto 
dalla Circolare del Ministero della salute 00056l6-15/02/202l-DGPRE-DGPRE-P e in caso di 
positività, di contestuale test molecolare (RT-PCR).  

3. Lo schema applicativo dei test antigenici rapidi prevede ripetizioni sequenziali dei test al fine di 
individuare eventuali casi positivi.  

 

Trasferimenti verso gli hotel e la sede della conferenza  

1. Per raggiungere il centro città dall'aeroporto, oppure la sede dell'evento, i partecipanti non 
dovranno utilizzare mezzi di trasporto pubblico collettivi bensì taxi, auto o bus a noleggio (con o 
senza conducente) o altro mezzo privato, che consentano ai partecipanti di viaggiare minimizzando 
il rischio di trasmissione di SARS-CoV-2. I partecipanti sono tenuti a indossare dispositivi individuali 
filtranti facciali per l'intero viaggio.  

2. Nel caso di positività al test rapido (eseguito nelle sedi dove si effettuano i tamponi), il partecipante 
trovato positivo verrà trasferito presso idonea struttura con i mezzi di bio-contenimento messi a 
disposizione nell'ambito delle convenzioni tra Aeroporti di Roma (ADR) e Istituto Spallanzani di 
Roma.  
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1. I partecipanti che viaggiano verso l'Italia, con tutti i mezzi di trasporto, sono tenuti a compilare un 
modulo di localizzazione passeggeri (PLF, Passenger Locator Form) tramite l'applicazione EUdPLF 
(https://app.euplf.eu).  

 2. I partecipanti devono presentare un test molecolare COVID-19 negativo (PCR) eseguito 
settantadue ore o quarantotto ore prima dell'ingresso nel territorio italiano secondo quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni della legge italiana. Si prega a tal fine di controllare gli elenchi aggiornati 
quotidianamente emessi dal Ministero della salute italiano per le misure specifiche nazionali in 
vigore.  

 3. I partecipanti provenienti da paesi dell'UE (o paesi della Lista C secondo le linee guida italiane 
per i viaggi COVID-l9) e in possesso del proprio regolare Certificato Verde Digitale COVID-19 
dell'UE1 possono entrare nel territorio italiano senza restrizioni per quanto riguarda i punti di ingresso 
in Italia.  

4. Tutti i partecipanti che non hanno un Certificato Verde Digitale COVID-19 dell'UE devono entrare 
nel paese attraverso l'aeroporto internazionale di Fiumicino a Roma dove devono sottoporsi al test 
rapido antigenico per COVID-19. I test saranno effettuati in una struttura allestita all'aeroporto. In 
caso di risultato negativo del test diagnostico rapido (test di III generazione), verrà rilasciato un 
certificato elettronico (Certificato Verde Digitale COVID-19 dell'UE ad-hoc) con una validità di 
quarantotto ore dal momento del test.  

5. Dopo l'esecuzione del test rapido antigenico per il COVID-19 e il conseguente rilascio del 
certificato verde digitale COVID-19 dell'UE ad hoc, i partecipanti dovranno raggiungere il proprio 
alloggio con mezzi privati e, successivamente, non sarà necessario alcun ulteriore periodo di 
quarantena.  

6. Nel caso in cui fossero necessarie ulteriori valutazioni e test supplementari rispetto ai risultati del 
test rapido antigenico per il COVID-19, i soggetti saranno assistiti dalle autorità sanitarie italiane 
competenti, come da protocolli sanitari nazionali.  

7. I partecipanti diretti in Italia provenienti da Paesi in cui vigono restrizioni d'ingresso riceveranno 
dal Ministero della salute italiano una deroga alle restrizioni d'ingresso ordinarie per il COVID-19, a 
condizione che siano ufficialmente registrati come partecipanti. Tale deroga si applicherà per il tempo 
strettamente necessario alla partecipazione all'evento ufficiale.  

                                                            
1 Un regolare Certificato Verde Digitale COVID-19 dell'UE è quello rilasciato secondo la normativa UE attualmente in 
vigore. 

Requisiti per l'ingresso nel territorio italiano  
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Accesso al Grand Hotel Parco Dei Principi 

1. Sarà impedito l'accesso alle persone non autorizzate e prive dell'accredito. In ogni caso, chiunque 
debba accedere alle aree tecniche, dovrà utilizzare i dispositivi individuali filtranti facciali di livello 
FFP2 che saranno anche messi a disposizione all'ingresso nella misura di uno per ogni otto ore di 
attività e rispettare la presente procedura.  

2. A seguire i lavori della conferenza sono attesi quotidianamente nelle sale del Grand Hotel Parco 
Dei Principi fino a 1+1 partecipanti ufficiali: chiunque acceda alle aree del complesso, dovrà 
sottostare alle regole/procedure previste per i frequentatori secondo le disposizioni adottate dalle 
Autorità competenti. In ogni caso si richiede il rispetto delle seguenti regole:  

a. Deve essere sempre rispettato il distanziamento fisico di almeno 1 metro.  
b. I partecipanti durante la permanenza nell'edificio sono tenuti ad indossare i dispositivi 

individuali filtranti facciali previsti in ogni momento. Il corretto utilizzo prevede che naso e 
bocca siano totalmente coperti e che il dispositivo sia mantenuto aderente alla cute in ogni sua 
parte.  

c. I partecipanti dovranno seguire percorsi pedonali prestabiliti secondo quanto predisposto.  
d. Sono predisposti, per i soli partecipanti con eventuale disabilità fisica o funzionale, percorsi 

specifici ad hoc attraverso ascensori dedicati, oggetto di frequente sanificazione.  
e. I partecipanti dovranno porre attenzione all'igiene delle mani, tenuto conto che tutti i locali 

sono regolarmente igienizzati, in particolare le superfici toccate di frequente (compresi sedili, 
maniglie, servizi igienici e attrezzature tecniche) e che sono dislocati disinfettanti per le mani 
in tutta la sede.  

3. Per avere accesso alle sale da conferenza del Grand Hotel Parco Dei Principi, tutti gli ospiti devono 
essersi precedentemente sottoposti a un test rapido antigenico o PCR per il COVID-19. Il test dovrà 
essere replicato dopo quarantotto ore dall'effettuazione del primo (o se sia dichiarato dall'ospite un 
eventuale «contatto stretto a rischio»). 
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4. Presso il complesso del Grand Hotel Parco Dei Principi sarà dispiegato personale designato per 
supportare le attività di controllo e di gestione del presente protocollo, opportunamente dotato di 
dispositivi individuali filtranti facciali di livello FFP2 (certificati CE). 

Spazi interni e percorsi.  

1. Le sale che saranno utilizzate per le sessioni plenarie e quelle parallele sono le seguenti:  

la Fernandez Room e la Medici 2 (capienze massime rispettivamente di 104 e 56 posti a 
sedere); 

nelle sale Ruspoli e Torlonia sarà allestita la Sala stampa con 20 postazioni Media;  

la sala Sforza B (MED Office) sarà utilizzata per accogliere la segreteria della conferenza;  

2. Saranno adottate, per il rispetto del distanziamento, della frequenza di sanificazione e della 
ventilazione degli ambienti, le seguenti norme e procedure, in ottemperanza alle vigenti normative 
italiane: 

disposizione dei leggii in sala, con distanza minima del relatore di un metro da ogni altro 
presente in aula e nessun movimento all'interno della bolla virtuale intorno al relatore; 

sanificazione di microfoni e leggii per ogni relatore; 

nessuno scambio di documenti e/o dispositivi meccanici e/o elettronici previa opportuna 
sanificazione; 

disponibilità per ogni postazione di appropriati sistemi di igienizzazione delle mani; 

posizionamento di schermi parafiato trasparenti sul desk registrazione partecipanti e stampa; 

posizionamento di schermi parafiato trasparenti tra le due postazioni interpreti all’interno 
delle cabine di interpretariato; le cabine saranno posizionate solo il 2 dicembre. Il resto 
dell’interpretariato verrà realizzato in remoto 

Ambienti, spostamenti e spazi comuni.  

1. Durante i lavori dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni:  

evitare qualunque tipo di contatto fisico;  

igienizzare frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio e/o l'utilizzo degli 
igienizzanti indicati dal Ministero della salute;  

evitare di toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare fazzoletti monouso 
da gettare dopo ogni utilizzo negli appositi contenitori;  

si fa presente che le aggregazioni sociali, in particolare nelle aree comuni, sono da evitare.  

Coffee-break, consumazione pasti e servizi igienici.  

1. La pausa caffè, l'uso dei distributori automatici ed il consumo dei pasti possono costituire, se non 
adeguatamente gestiti, un aumento del rischio di contagio. Il contatto con superfici potenzialmente 
contaminate e il toccarsi successivamente occhi, naso, bocca o altre parti del viso, così come il 
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formarsi di assembramenti nei pressi dei suddetti luoghi o il contatto reciproco interpersonale, 
possono rappresentare una possibile via di contagio.  

2 Non sono previste pause caffè durante l’evento.  

3. Il consumo dei pasti verrà effettuato, presso il ristorante/sala Sala Colonna, Giardino d’Inverno e 
Pauline 2, in modalità di buffet standing. L'accesso sarà consentito ad un numero non superiore a 200 
persone contemporaneamente, in conformità con la capienza attuale del bar/ristorante/sala Sala 
Colonna (160 persone), Giardino d’Inverno (100 persone) e Pauline 2 (40 persone). 

4. Al fine di evitare il concretizzarsi di rischi di contagio o diffusione del virus, sarà necessario mettere 
in atto i seguenti comportamenti:  

prima di recarsi ai distributori automatici/aree break/ristorante/bar sanificare o lavare le mani;  

rimanere ad una distanza di almeno un metro dalle altre persone che stanno usufruendo del 
distributore o stanno consumando quanto prelevato. Qualora gli spazi non permettano queste distanze, 
rimanere all'esterno dell'area break avendo cura di mantenere la distanza di almeno 1,00 metro dagli 
altri in coda (mantenendo indossato il dispositivo individuale filtrante facciale in dotazione), 
prelevare il cibo o la bevanda e consumare la stessa in altro luogo;  

il dispositivo individuale filtrante facciale in utilizzo dovrà essere correttamente indossato 
immediatamente prima e subito dopo il consumo del pasto e/o di ogni alimento anche nelle aree break.  
 
Sarà organizzata una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale incaricato, 
escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, per clienti 
e personale, l’obbligo del mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo della mascherina a 
protezione delle vie respiratorie. 

Pulizia e sanificazione.  
1. La pulizia e la sanificazione dei locali e delle attrezzature viene effettuata mediante una 
preliminare pulizia con acqua e detergenti comuni e la successiva sanificazione e disinfettazione.  
Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree riguardano le superfici toccate più di frequente (es. porte, 
maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, sedie), in coerenza con la 
circolare del Ministero della salute n.  17644 del 22 maggio 2020. 
Il personale preposto dovrà provvedere a pulire e a sanificare tutte le aree comuni facendo 
particolare attenzione a tutti i punti di contatto, secondo il piano aziendale di sanificazione che 
dovrà prevedere almeno 2 passaggi al giorno effettuati con prodotti sanificanti.  
Nei pressi degli ingressi, dei servizi igienici comuni e degli ascensori dovranno essere presenti 
dispenser di gel sanificante. 

 

 

Aria condizionata.  
1. Le finestre saranno aperte regolarmente, favorendo la ventilazione naturale dei locali.  
Gli impianti di ventilazione saranno essere puliti regolarmente, le prese e le griglie di ventilazione 
dell’aria dei condizionatori con un panno inumidito con acqua e sapone e con alcol etilico 75%. 
Quelli di ventilazione meccanica con-trollata (Vmc) sono tenuti accesi e in buono stato di 
funzionamento.  

2. Negli impianti di ventilazione meccanica controllata (Vmc) è eliminato totalmente il ricircolo 
dell’aria. Saranno puliti regolarmente i filtri e acquisite informazioni sul tipo di pacco filtrante 
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installato sull’impianto di condizionamento ed eventualmente sostituito con un pacco filtrante più 
efficiente. 

Interventi di disinfezione e sanificazione  

1. Per gli interventi di disinfezione e sanificazione, ci si riferirà ai seguenti rapporti dell'Istituto 
superiore di sanità:  
 

 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione delvirus Covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto in data 24.04.2020 
con le parti sociali su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro 
dell’economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro della salute; 

 Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del vi-rus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro del 6 Aprile 2021; 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 del 23.03.2020 Indicazioni ad interim per la prevenzione 
e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-
CoV-2; 

 Le pulizie quotidiane degli ambienti/aree riguardano le superfici toccate più di frequente (es. 
porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, sedie), in 
coerenza con la circolare del Ministero della salute n.  17644 del 22 maggio 2020. 

Precauzioni igieniche generali e personali.  

1. In prossimità di tutti gli accessi, nonché in varie zone all'interno, verranno messi a disposizione 
distributori di gel igienizzante (per la sanificazione delle mani). 

2. Tutto il personale sarà fornito di protezioni adeguate alla attività richiesta (dispositivi individuali 
filtranti facciali di livello FFP2 (certificati CE), guanti monouso, ecc.  

3. I dispositivi messi a disposizione ai lavoratori sono «monouso» e quindi soggetti ad essere cambiati 
nel rispetto delle normative vigenti (otto ore) ovvero in caso di rottura o contaminazione.  

4. Il personale provvederà ad avvisare i partecipanti sul rispetto delle misure da adottare 
(distanziamento sociale, utilizzo mascherina e guanti etc.), tramite cartellonistica posta all’ingresso e 
nella zona dell’evento. 

Certificazione verde  

1. Con riguardo alla certificazione verde, prevista dall'art. 9 del decreto-legge n. 52 del 2021: 

per coloro che sono in possesso di EU Digital Covid Certificate, al fine di tutelare la 
riservatezza, il personale addetto ai controlli sarà dotato dell’app Verifica C19 su smartphone 
per la verifica della validità dei certificati; 

tale modalità di verifica al momento non è ancora disponibile per i certificati emessi da Stati 
Terzi (eccetto per il Regno Unito), che pertanto andranno visionati siano essi in forma cartacea 
o digitale. 

 

  21A07133
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 ottobre 2021 .

      Disposizioni per la definizione dei criteri minimi nazionali 
inerenti agli scopi, le tipologie e le caratteristiche tecnico-
costruttive della viabilità forestale e silvo-pastorale, delle 
opere connesse alla gestione dei boschi e alla sistemazione 
idraulico-forestale.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

  E  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, recante «Deleghe 
al Governo e ulteriori disposizioni in materia di sempli-
ficazione, razionalizzazione e competitività dei settori 
agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di 
pesca illegale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, recan-
te «Testo unico in materia di foreste e filiere forestali», 
e, in particolare, l’art. 9, comma 2, che prevede la defi-
nizione di «apposite disposizioni per la definizione dei 
criteri minimi nazionali inerenti gli scopi, le tipologie e le 
caratteristiche tecnico-costruttive della viabilità forestale 
e silvo-pastorale, delle opere connesse alla gestione dei 
boschi e alla sistemazione idraulico-forestale»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 feb-
braio 2017, n. 31, concernente «Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazio-
ne paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 
semplificata»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 febbraio 2019, n. 25 recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, com-
ma 9 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, delle recante «Disposizioni urgenti per il trasferi-
mento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri 
per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economi-
co, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nonché per la rimodulazione degli 
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per 
i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia 

e delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti 
e di tabella delle retribuzioni del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, concernente «Regolamento re-
cante organizzazione del ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
come modificato ed integrato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, concernente l’individuazione degli uffici di-
rigenziali di livello non generale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 7, 
comma 3 del sopra citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Acquisito il concerto del Ministero della transizione 
ecologica con nota prot. n. 15619 del 1° settembre 2020; 

 Vista la nota prot. 33256 del 16 dicembre 2020 del Mi-
nistero della cultura, con la quale si è espresso l’assenso, 
con condizioni, per l’ulteriore corso del provvedimento; 

 Acquisita in data 17 dicembre 2020, repertorio atti 
n. 223/CSR, l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano; 

 Vista la nota del Ministero della cultura, prot. n. 7515 
dell’11 marzo 2021, con la quale è stata rappresentata la 
necessità di apportare al testo del provvedimento le mo-
difiche necessarie a renderlo coerente con quanto comu-
nicato con la nota prot. 33256 del 16 dicembre 2020 e 
condiviso nelle riunioni presso il Dipartimento degli affa-
ri regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio 
dei ministri del 27 luglio 2021 e del 3 agosto 2021; 

 Preso atto del parere del Ministero della cultura comu-
nicato con nota n. 27184 del 29 settembre 2021; 

 Acquisito nuovamente il concerto del Ministero della 
transizione ecologica con nota prot. n. 21290 del 5 otto-
bre 2020; 

 Acquisita in data 7 ottobre 2021, l’intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto definisce i criteri minimi nazio-
nali inerenti agli scopi, le tipologie e le caratteristiche 
tecnico-costruttive della viabilità forestale e silvo-pasto-
rale, delle opere connesse alla gestione dei boschi e alla 
sistemazione idraulico-forestale secondo quanto disposto 
all’art. 9 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34. 
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 2. Le regioni, per quanto di loro competenza e in re-
lazione alle proprie esigenze e caratteristiche territoriali, 
ecologiche e socio-economiche, nell’adozione delle di-
sposizioni minime di cui all’art. 9, comma 2, del decreto 
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, possono integrare le di-
sposizioni del presente provvedimento, purché non venga 
diminuito il livello di tutela e conservazione delle foreste 
come presidio fondamentale della qualità della vita. 

 3. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, sono fatte salve le competenze 
delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano che provvedono ai sensi dei rispet-
tivi statuti speciali e delle relative norme di attuazione, 
nell’ambito dei rispettivi ordinamenti. 

 4. Costituiscono parte integrante del presente provvedi-
mento la Tabella - «Classificazione tecnico- dimensionale 
della viabilità forestale e silvo-pastorale permanente» e 
l’allegato - «Indirizzi procedurali».   

  Art. 2.
      Scopi    

     1. La viabilità forestale e silvo-pastorale e le associate 
opere connesse alla gestione dei boschi e alle sistema-
zioni idraulico forestali, indipendentemente dal titolo di 
proprietà, sono elementi funzionali ad agevolare e ga-
rantire anche contemporaneamente le funzioni previste 
dall’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34, e dalle norme regionali anche in riferimento al re-
gio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267. 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   f)   del decreto 
legislativo 3 aprile 2018, n. 34 e con riferimento alle de-
finizioni ivi contenute, i tratti della viabilità forestale e 
silvo-pastorale permanente e temporanea di cui all’art. 3 
non interrompono la continuità del bosco e sono assimi-
lati alla definizione di bosco. 

 3. Indipendentemente dal titolo di proprietà, la viabi-
lità forestale e silvo-pastorale e le opere connesse come 
definite al successivo art. 3 sono vietate al transito ordi-
nario e non sono soggette alle disposizioni discendenti 
dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. Le regioni disciplinano le modalità di utilizzo, ge-
stione e fruizione tenendo conto delle necessità correlate 
all’attività di gestione silvo-pastorale e alla tutela am-
bientale e paesaggistica. 

 4. La viabilità forestale e silvo-pastorale e le opere 
connesse sono coerenti con i tre elementi cardine della 
gestione forestale sostenibile: ecologia, economia e realtà 
sociale.   

  Art. 3.
      Classificazione    

      1. La viabilità forestale e silvo-pastorale viene conce-
pita con un approccio di utilizzazioni multiple, con oriz-
zonte temporale di lungo periodo e viene differenziata in 
tre macro-categorie:  

   a)   viabilità principale; 

   b)   viabilità secondaria; 
   c)   tracciati di uso ed allestimento temporaneo. 

 2. La viabilità principale è formata da una rete perma-
nente di strade con larghezza di carreggiata non supe-
riore ai 6 metri e, quando presenti, opere connesse quali 
piazzali e imposti, a fondo stabilizzato e migliorato con 
materiali inerti ma prevalentemente non asfaltato, anche 
dotate di opere d’arte e sistemazioni idraulico forestali, 
progettate e realizzate privilegiando le tecniche di inge-
gneria naturalistica, atte a garantirne la stabilità e la regi-
mazione delle acque il cui scorrimento non deve pregiu-
dicare la conservazione del piano stradale e la stabilità 
delle scarpate. 

 3. La viabilità principale di cui comma 1 lettera   a)   , 
come dall’allegata Tabella, si distingue in viabilità di pri-
mo e di secondo livello:  

   a)   primo livello: infrastrutture viarie con carreggiata 
da 3,5 a massimo 6 metri ed opere connesse quali piazzali 
ed imposti, adatte al transito di automezzi anche a tre assi, 
trattori forestali e mezzi speciali di grandi dimensioni e 
massa, ovvero mezzi con limitata mobilità di avanzamen-
to per pendenza, larghezza e/o raggio di manovra; 

   b)   secondo livello: infrastrutture viarie con carreg-
giata da 2,5 a 3,5 metri ed opere connesse quali piazzali 
ed imposti, adatte al transito di automezzi, trattori e altri 
mezzi speciali con ingombri più limitati rispetto a quan-
to previsto alla lettera precedente e dotati di più elevata 
mobilità in termini di avanzamento in tratti con pendenze 
longitudinali elevate e raggi di curvatura ridotti. 

 4. La viabilità secondaria di cui comma 1, lettera   b)   , si 
distingue in:  

   a)    piste permanenti e opere connesse quali piazzole 
ed imposti ad uso permanente:  

 i. con fondo naturale, fatta salva, in presenza di 
pendenze longitudinali maggiori o uguali al 15 per cen-
to, la presenza di eventuali tratti con fondo stabilizzato 
o migliorato preferibilmente con esclusione di emulsioni 
bituminose; 

 ii. aperte con macchine movimento terra che per la 
loro realizzazione richiedono movimenti terra con even-
tuali conseguenti interventi di stabilizzazione, anche delle 
scarpate di monte e di valle, e di regimazione delle acque; 

 iii. caratterizzate per una minima presenza di 
opere permanenti di regimazione delle acque nei tratti 
in maggiore pendenza ed ove necessario in prossimità e 
nell’attraversamento negli impluvi; 

 iv. transitabili ordinariamente da trattori, macchi-
ne operatrici specializzate, veicoli fuoristrada a trazione 
integrale o animali da lavoro; 

   b)   percorsi da lavoro, pedonali e per animali, 
aventi ingombri e pendenze simili ma tipologie realiz-
zative diverse legate alle tradizioni locali e alle realtà 
geo-pedo-morfologiche. 

 5. I tracciati di uso ed allestimento temporanei di cui al 
comma 1 lettera   c)   , comprendono:  

   a)   tracciati temporanei a fondo naturale, appronta-
ti per il passaggio di macchine operatrici specializzate, 
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aperti senza l’ausilio di macchine movimento terra di 
tipo pesante se non in casi eccezionali e per brevi tratti. 
Le regioni disciplinano sulla base delle realtà geo-pedo-
morfologiche locali i loro parametri, fermo restando che 
i tracciati non devono superare una lunghezza massima 
di 250 metri per ettaro o sua frazione di superficie inte-
ressata dall’attività forestale e una altezza massima della 
sezione di scavo a monte di 1,5 metri, in funzione della 
pendenza; 

   b)   piazzole temporanee, a fondo naturale e funziona-
li alle operazioni di esbosco, utili a consentire l’incrocio, 
l’inversione di marcia dei mezzi e il deposito temporaneo 
del legname. La frequenza e la distribuzione delle piaz-
zole devono contemperare le esigenze d’uso del tracciato 
con la morfologia del terreno. La loro realizzazione deve 
evitare fenomeni di dissesto idrogeologico; 

   c)   linee di avvallamento per gravità, coincidono con 
formazioni naturali permanenti come impluvi, vallecole o 
canaloni oppure elementi artificiali temporanei come risi-
ne artificiali ancorate temporaneamente al terreno; 

   d)   linee di esbosco aeree, varchi o corridoi aerei atti 
a consentire l’installazione e l’utilizzo temporanei di si-
stemi a fune (linee di gru a cavo o di teleferiche), con 
larghezza compresa tra 4 e 8 metri salvo allargamenti per 
alcuni tratti in situazioni che presentano eccezionali diffi-
coltà per l’esbosco, per consentire la tutela della sicurezza 
degli operatori, e il libero passaggio dei carichi fluttuanti, 
affinché non rechino danno alle piante limitrofe se il trac-
ciato non segue la linea di massima pendenza. 

  6. I tracciati e di uso e allestimento temporanei e le 
piazzole temporanee sono:  

   a)   inerenti all’esercizio dell’attività forestale, non 
costituiscono interruzione della superficie boscata e non 
comportano alterazione permanente dello stato dei luoghi; 

   b)   elementi cronologicamente correlati all’esercizio 
dell’attività forestale e, al termine di quest’ultima, devo-
no essere dismessi assicurando la tutela idrogeologica e 
favorendo la ripresa della vegetazione naturale; 

   c)   esenti dall’applicazione di canoni nel caso di at-
traversamenti a raso o guadi e prevedono il ripristino del 
corretto deflusso delle acque. 

 7. Il passaggio in bosco o in pascolo di un mezzo 
agricolo o forestale in occasione di un’attività forestale 
senza alcun approntamento del terreno non prefigura via-
bilità forestale e silvo-pastorale e, pertanto, non rientra 
nell’ambito di applicazione del presente decreto.   

  Art. 4.

      Criteri progettuali e procedurali    

      1. La progettazione della viabilità forestale e silvo-pa-
storale permanente prevede:  

   a)   modalità di realizzazione o adeguamento tali da 
seguire ordinariamente l’andamento naturale del terreno 
evitando al massimo il movimento terra e, dove possibile, 
nel rispetto dei parametri definiti dal presente decreto, tali 
da operare il recupero di tracciati preesistenti purché nel 

rispetto del loro assetto storicizzato e di eventuali opere 
di valore storico-testimoniale, ove idonei alle moderne 
esigenze e tenuto conto della sicurezza del transito; 

   b)   l’utilizzo di materiali compatibili con la compo-
nente ambientale e paesaggistica locale; 

   c)   la gestione della manutenzione funzionale nel 
tempo, ispirandosi a principi generali di efficienza, ef-
ficacia e sostenibilità degli interventi dal punto di vista 
ambientale, economico e della durata; 

   d)   la realizzazione, dove possibile, di piazzole di 
scambio e di inversione per consentire il transito degli 
automezzi. La loro realizzazione considera la tipologia 
di automezzo più ingombrante che può transitare lungo 
la strada e viene attuata in punti favorevoli in termini di 
morfologia del terreno; 

   e)   sui versanti con pendenze elevate oltre il 60 per 
cento, l’adozione di opportune scelte progettuali alterna-
tive atte a garantire la stabilità e la corretta regimazione 
idraulica dell’opera ed il riutilizzo del materiale di scavo 
in eccesso per la realizzazione in siti idonei di piazzole di 
scambio, deposito e/o inversione di marcia. 

 2. Le regioni, nell’ottica della semplificazione e nel 
rispetto dei procedimenti autorizzativi necessari, defi-
niscono la documentazione progettuale minima per la 
realizzazione della viabilità forestale e silvo-pastorale, 
modulandola specificatamente per le diverse tipologie di 
cui al presente decreto, con un livello di onerosità tecnica 
decrescente a partire dalla viabilità principale. 

 3. La realizzazione di strade e piste forestali e silvo-
pastorali può essere attuata secondo linee guida regionali, 
nel rispetto del presente decreto e dei principi di com-
patibilità ambientale e paesaggistica, che definiscono le 
finalità, gli obiettivi attesi e le prescrizioni d’uso.   

  Art. 5.
      Sistemazioni idraulico-forestali    

     1. Le opere di sistemazione idraulico-forestali, di tipo 
intensivo ed estensivo, in quanto attività di gestione fo-
restale ai sensi dell’art. 7, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2018, n. 34, sono realizzate con le tecniche 
dell’ingegneria naturalistica, che si avvale di materiale 
vegetale vivo, (piante o parti di esse), in abbinamento con 
materiali inerti, quali pietrame, legname, fibre vegetali o 
sintetiche o equivalenti. 

 2. Altre opere di sistemazione idraulico-forestali rea-
lizzate con tecniche tradizionali possono trovare adegua-
ta realizzazione solo ove le condizioni e le caratteristiche 
del dissesto ne rendano necessaria la scelta, in alterna-
tiva alle soluzioni bio-ingegneristiche di cui al comma 
precedente.   

  Art. 6.
      Banca dati    

     1. Al fine di favorire l’archiviazione informatica con 
modalità uniformi e interoperabili a scala nazionale del-
le informazioni inerenti la rete della viabilità forestale e 
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silvo-pastorale principale e secondaria le regioni posso-
no provvedere all’implementazione di una propria Banca 
dati georeferenziata della viabilità forestale e silvo-pasto-
rale principale e secondaria da aggiornare periodicamen-
te, distinguendo per ogni categoria di cui all’art. 3, commi 
3 e 4, lo sviluppo, inteso come valore numerico in metri, 
e lo stato di percorribilità e delle eventuali necessità di 
manutenzione. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2021 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali   

   PATUANELLI  

  Il Ministro della cultura   
   FRANCESCHINI  

  Il Ministro della transizione ecologica   
   CINGOLANI    

  Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e 

Ministero delle politiche agricole, registrazione n. 972

  

  ALLEGATO    

      Indirizzi procedurali  

 Il seguente testo fornisce indirizzi procedurali al fine di supportare 
le amministrazioni nell’esercizio delle proprie funzioni. 

  1. In materia di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante «Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137» si rinvia a quanto disposto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 13 febbraio 2017, n. 31, punti A.19, A.20 e B.35. Resta ferma 
la necessità di autorizzazione paesaggistica semplificata per la viabilità 
secondaria, ai sensi del punto B.35 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 31 del 2017:  

 i. nei casi in cui gli interventi di realizzazione o adeguamento 
della viabilità ricadano in area tutelata ai sensi dell’art. 142, comma 1, 
lettera   g)  , del decreto legislativo n. 42 del 2004 se eseguiti con caratteri-
stiche differenti da quelle di cui al presente decreto o in area sottoposta 
a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del decreto legislativo n. 42 
del 2004; 

 ii. nei casi in cui non sia stato approvato con il parere favorevole 
del soprintendente archeologia, belle arti e paesaggio il Piano forestale 
di indirizzo territoriale per la parte inerente la viabilità o, se approvato, 
i Piani di gestione forestale non siano coerenti con esso. 

 2. L’attraversamento dei terreni di proprietà privata è disciplinato 
dal codice civile. Per l’attraversamento, per via terrestre o aerea, di stra-
de adibite a pubblico transito è necessario acquisire l’autorizzazione da 
parte del soggetto proprietario. 

 3. Le esigenze di protezione dell’ambiente implicano, per la rea-
lizzazione delle diverse tipologie di viabilità forestale e silvopastorale, 
una valutazione in fase di progettazione e costruzione, sia nelle sue linee 
generali, sia nei dettagli tecnici secondo le normative vigenti. Nelle aree 
naturali protette si applicano le indicazioni, le norme, i regolamenti di 
gestione approvati e vigenti. In loro assenza è fatto riferimento a quanto 
enunciato con il presente decreto. 

 4. Nelle aree naturali protette, prive degli strumenti pianificatori 
previsti, si applicano le misure di salvaguardia previste dalla legge qua-
dro 6 dicembre 1991, n. 394. 

 5. Nei siti della rete ecologica Natura 2000 prive degli strumenti 
pianificatori previsti si applica il decreto del Ministro della transizione 
ecologica del 17 ottobre 2007, n. 184 «Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di con-
servazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)». 

  6. In riferimento agli interventi di manutenzione e conservazione 
della viabilità forestale e silvo-pastorale, principale e secondaria, anche 
con la finalità d’adeguamento della legislazione alla disciplina statale 
dei titoli abilitativi edilizi, si intendono per interventi di:  

   a)   manutenzione ordinaria, le opere di mantenimento, ripara-
zione, parziale rinnovamento, necessarie per l’efficienza del sistema 
stradale e delle sue pertinenze, attuate anche attraverso il recupero 
dell’originaria sezione della carreggiata e del suo complessivo ingom-
bro originario, compresa la rimozione e sistemazione del materiale in 
esubero ovvero non comportino modificazioni sostanziali delle carat-
teristiche dimensionali (maggiore del 15 per cento dei valori esistenti) 
e strutturali; 

   b)   manutenzione straordinaria, gli interventi eccedenti quelli di 
manutenzione ordinaria necessari a rinnovare e sostituire parti, anche 
strutturali, del tracciato e volti a garantire e ripristinare la protezione e 
la funzionalità dell’infrastruttura e delle relative pertinenze purché non 
diffusi a tutto il tracciato e non comportanti modifiche delle caratteri-
stiche funzionali. 

  7. Gli interventi sistematici sulla viabilità esistente che non costi-
tuiscono manutenzione ordinaria o straordinaria sono volti alla conser-
vazione o all’adeguamento/mutamento funzionale di un’infrastruttura, 
determinandone una modifica delle componenti fisiche o delle modalità 
d’uso. A titolo esemplificativo si riportano le seguenti casistiche:  

   a)   trasformazione: interventi migliorativi delle infrastrutture 
forestali che implicano la modifica dei parametri dimensionali o del-
le caratteristiche tecniche con conseguente passaggio ad una categoria 
superiore; 

   b)   adeguamento funzionale: interventi necessari per ricondurre 
l’opera nell’ambito dei parametri dimensionali e delle caratteristiche 
tecniche stabiliti per le infrastrutture forestali disciplinate dal presente 
decreto. In particolare, con l’adeguamento l’opera è ricondotta alla ca-
tegoria più prossima tra quelle previste dal decreto stesso. 

 8. Per quanto riguarda la programmazione e la pianificazione della 
viabilità forestale e silvo-pastorale, principale e secondaria, si rimanda 
a quanto previsto dal decreto ministeriale di cui all’art. 6, comma 7 del 
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34.  
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    DECRETO  3 novembre 2021 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Bolgheri».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata leg-
ge n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applica-

tivi della stessa legge e dei citati reg. UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 1983, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 30 del 
31 gennaio 1984 con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Bolgheri» ed 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblica-
to sul citato sito internet del Ministero - Sezione quali-
tà - vini DOP e IGP, con il quale è stato da, ultimo, ag-
giornato il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Bolgheri»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata per il 
tramite della Regione Toscana, su istanza del Consorzio 
per la tutela Bolgheri e Bolgheri Sassicaia, con sede in 
Bolgheri (LI) loc. San Guido, intesa ad ottenere la mo-
difica del disciplinare di produzione della DOC dei vini 
«Bolgheri», nel rispetto della procedura di cui al citato 
decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE n. 33/2019, 
è stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, articoli 6, 7, e 10, relativa alle modifiche 
«non minori» di cui alla preesistente normativa dell’Unio-
ne europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
29 luglio 2021, nell’ambito della quale il citato Comitato 
ha formulato la proposta di modifica aggiornata del di-
sciplinare di produzione della DOP dei vini «Bolgheri»; 

 è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 197 del 18 agosto 2021, al fine di dar 
modo agli interessati di presentare le eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 17, par. 2, del reg. UE n. 33/2019 e all’art. 10 del 
reg. UE n. 34/2019, sussistono i requisiti per approvare, 
con il presente decreto, le modifiche ordinarie contenute 
nella citata domanda di modifica del disciplinare di pro-
duzione della produzione della DOP dei vini «Bolgheri» 
ed il relativo documento unico consolidato con le stesse 
modifiche, nonché per rendere applicabili le modifiche in 
questione nei riguardi delle partite di vini derivanti dal-
la corrente campagna vendemmiale 2021/2022 e per le 
giacenze di prodotti derivanti dalle vendemmie 2020 e 
precedenti che siano rispondenti ai requisiti stabiliti dal 
disciplinare di produzione consolidato con le modifiche 
in questione; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle modifiche or-
dinarie del disciplinare di produzione in questione e del 
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relativo documento unico consolidato, nonché alla comu-
nicazione delle stesse modifiche ordinarie alla Commis-
sione UE, tramite il sistema informativo messo a dispo-
sizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del reg. UE 
n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 140736 del 25 marzo 
2021 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Bolgheri», così come da ultimo modificato con il de-
creto ministeriale 7 marzo 2014 richiamato in premessa, 
sono approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta 
pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 197 del 18 agosto 2021. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Bolgheri», consolidato con le modifiche ordinarie di cui 
al comma 1, ed il relativo documento unico consolidato, 
figurano rispettivamente agli allegati A e B del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 
il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2021/2022. 

 Inoltre, le stesse modifiche sono applicabili anche nei 
riguardi delle giacenze di vino atte a produrre la DOC 
«Bolgheri», provenienti dalle vendemmie 2020 e prece-
denti, a condizione che le relative partite siano in posses-
so dei requisiti stabiliti nell’allegato disciplinare per le 
relative tipologie e che ne sia verificata la rispondenza da 
parte del competente organismo di controllo. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP dei vini «Bolgheri» di cui all’art. 1 saranno pubbli-
cati sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - vini 
DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2021 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «BOLGHERI» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

 1.1 La denominazione di origine controllata «Bolgheri» è riservata 
ai vini bianco, Vermentino, Sauvignon, rosato, rosso, rosso superiore, 
che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disci-
plinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

  2.1 La denominazione di origine controllata «Bolgheri» bianco 
è riservata al vino ottenuto dalle uve provenienti dai vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

 Vermentino: da 0 a 100 %; 
 Sauvignon: da 0 a 100 %; 
 Viognier: da 0 a 100 %. 

 Possono concorrere altri vitigni con uve a bacca bianca, idonei alla 
coltivazione per la Regione Toscana, presenti nei vigneti da soli o con-
giuntamente fino ad un massimo del 40%. 

 2.2 La denominazione di origine controllata «Bolgheri» Vermenti-
no è riservata al vino proveniente dalle uve del vitigno Vermentino per 
almeno l’85%. 

 Possono concorrere altri vitigni con uve a bacca bianca, idonei alla 
coltivazione per la Regione Toscana, presenti nei vigneti da soli o con-
giuntamente fino ad un massimo del 15%. 

 2.3 La denominazione di origine controllata «Bolgheri» Sauvignon 
è riservata al vino proveniente dalle uve del vitigno Sauvignon per al-
meno l’85 %. 

 Possono concorrere altri vitigni con uve a bacca bianca, idonei alla 
coltivazione per la Regione Toscana, presenti nei vigneti da soli o con-
giuntamente fino ad un massimo del 15%. 

  2.4 La denominazione di origine controllata «Bolgheri» rosso, ros-
so superiore e rosato è riservata ai vini ottenuti dalle uve provenien-
ti dai vigneti aventi nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica:  

 Cabernet Sauvignon: da 0 al 100%; 
 Merlot: da 0 al 100%; 
 Cabernet Franc: da 0 al 100%; 
 Syrah: da 0 al 50%; 
 Sangiovese: da 0 al 50%. 

 Possono concorrere altri vitigni con uve a bacca rossa, idonei alla 
coltivazione per la Regione Toscana, presenti nei vigneti da soli o con-
giuntamente fino ad un massimo del 30%. 
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 Art. 3 
  Zona di produzione delle uve  

 3.1 Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Bolgheri» devono essere prodotte nell’ambito del 
territorio amministrativo del Comune di Castagneto Carducci in Pro-
vincia di Livorno ad esclusione dei territori ubicati ad ovest della s. s. 
Aurelia, vecchio tracciato. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Bolgheri» 
devono essere quelle tradizionali della zona e comunque atte a conferire 
alle uve e ai vini derivanti le specifiche caratteristiche di qualità. 

 4.2 I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati e comunque atti a non 
modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. Sono esclusi i sistemi 
espansi. 

 4.3 È vietata ogni pratica di forzatura. È ammessa l’irrigazione di 
soccorso. 

 4.4 I vigneti impiantati o reimpiantati successivamente alla entrata 
in vigore del disciplinare approvato con decreto ministeriale 21 marzo 
2011 dovranno avere una densità di almeno 4500 ceppi per ettaro calco-
lati su sesto di impianto con distanza massima tra le file di 2,5 m. 

 4.5 La produzione di uva ammessa per vini a denominazione di 
origine controllata «Bolgheri» bianco, «Bolgheri» Vermentino e Sau-
vignon non deve essere superiore a tonnellate 12 per ettaro di coltura 
specializzata. 

 La produzione di uva ammessa per i vini a denominazione di origi-
ne controllata «Bolgheri» rosato non deve essere superiore a tonnellate 
9 per ettaro di coltura specializzata. 

 La produzione di uva ammessa per i vini a denominazione di origi-
ne controllata «Bolgheri» rosso non deve essere superiore a tonnellate 9 
per ettaro di coltura specializzata con una produzione media per ceppo 
di kg. 2,000. 

 Per la tipologia rosso superiore e rosso superiore con menzione vi-
gna, la resa non deve essere superiore a tonnellate 8 per ettaro, e la cor-
rispondente produzione media per ceppo non deve superare 1,800 kg. 

 A detti limiti, anche in annate eccezionalmente produttive, la resa 
dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita delle uve, purché 
la produzione globale del vigneto non superi del 20% il limite medesi-
mo. L’eccedenza delle uve, nel limite massimo del 20% non ha diritto 
alla denominazione di origine controllata. 

 4.6 Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini 
«Bolgheri» bianco, Vermentino e Sauvignon un titolo alcolometrico vo-
lumico naturale minimo del 10,50%, al vino «Bolgheri» rosso e rosato 
un titolo alcolometrico volumico minimo naturale dell’11,50% ed al 
vino «Bolgheri» rosso superiore un titolo alcolometrico volumico mi-
nimo naturale del 12,00%. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 5.1 Le operazioni di vinificazione, di affinamento, di imbottiglia-
mento e di invecchiamento dei vini di cui all’art. 1 devono essere ef-
fettuate nell’intero territorio amministrativo del Comune di Castagneto 
Carducci. 

 Conformemente all’art. 8 del reg. CE n. 607/2009, l’imbottiglia-
mento deve aver luogo nella predetta zona geografica per salvaguardare 
la qualità e la reputazione, garantire l’origine del prodotto e l’efficacia 
dei controlli. 

 Conformemente al medesimo art. 8 del reg. CE n. 607/2009, a sal-
vaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizionalmente han-
no effettuato l’imbottigliamento al di fuori del Comune di Castagneto 
Carducci, sono previste autorizzazioni individuali alle condizioni di cui 
all’art. 10, comma 3 e 4 del decreto legislativo n. 61/2010. 

 5.2 La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere su-
periore al 70% per i vini «Bolgheri» rosso, rosso superiore e rosato. 
Qualora superi questo limite, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha 

diritto alla denominazione di origine controllata. Oltre il 75% decade 
il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere superiore 
al 70% per il vino «Bolgheri» bianco, Vermentino e Sauvignon. Qualora 
superi questo limite, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla 
denominazione di origine controllata. Oltre il 75% decade il diritto alla 
denominazione di origine controllata per tutta la partita. 

 5.3 Nella vinificazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata di cui all’art. 1 sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
locali, leali e costanti, atte a conferire ai vini medesimi le loro peculiari 
caratteristiche. 

 5.4 Per il vino a denominazione di origine controllata «Bolgheri» 
rosso la commercializzazione è consentita soltanto dopo un adeguato 
periodo di affinamento, ovvero non prima della data del primo settem-
bre dell’anno successivo alla vendemmia. 

 5.5 Il vino a denominazione di origine controllata «Bolgheri» su-
periore deve essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento di al-
meno due anni - a decorrere dal 1° gennaio successivo all’annata di 
vendemmia - di cui almeno uno in botti di rovere. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche dei vini al consumo  

  6.1 I vini a denominazione di origine controllata «Bolgheri» 
all’atto di immissione al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

  «Bolgheri» bianco:  
 colore: dal giallo paglierino al giallo dorato più o meno 

intenso; 
 odore: fine, delicato; 
 sapore: secco, armonico, sapido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l; 

  «Bolgheri» Vermentino:  
 colore: dal giallo paglierino al giallo dorato più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, armonico, morbido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l; 

  «Bolgheri» Sauvignon:  
 colore: dal giallo paglierino al giallo dorato più o meno 

intenso; 
 odore: delicato, caratteristico, leggermente aromatico; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo 10,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l; 

  «Bolgheri» rosato:  
 colore: rosato; 
 odore: vinoso di profumo delicato; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l; 

  «Bolgheri» rosso:  
 colore: da rosso rubino a granato; 
 odore: intensamente vinoso; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 

  «Bolgheri» rosso superiore e «Bolgheri» con menzione Vigna:  
 colore: rosso rubino intenso o granato; 
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 odore: vinoso, ricco ed elegante; 
 sapore: asciutto, pieno, robusto e armonico con buona elegan-

te struttura; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

 Art. 7. 
  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 Nella designazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata «Bolgheri» il nome del vitigno, ove previsto, deve figurare in 
etichetta in caratteri di dimensioni non superiori a quelli utilizzati per la 
denominazione di origine. 

 7.2 Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Bolgheri» è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifica-
zione diversa da quelle previste nel presente disciplinare, ivi compresi 
gli aggettivi extra, fine, scelto, selezionato e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi aziendali, ragioni sociali e marchi privati non aventi significato 
laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

 7.3 Per i vini designati con la denominazione di origine control-
lata «Bolgheri» è consentito l’uso della menzione «vigna», seguita dal 
relativo toponimo o nome tradizionale, alle condizioni previste dalla 
normativa vigente e che i relativi toponimi o nomi tradizionali figuri-
no nell’apposito elenco regionale ai sensi dell’art. 31, comma 10, della 
legge n. 238/2016. 

 Nella presentazione e designazione del prodotto, la menzione «vi-
gna» seguita dal relativo toponimo o nome tradizionale, deve essere ri-
portata immediatamente sia al di sotto della denominazione «Bolgheri» 
che della menzione specifica tradizionale «denominazione di origine 
controllata» e «Superiore». In tal caso è vietato fare riferimento al co-
lore «rosso». 

 7.4 Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti i vini a denominazio-
ne origine controllata «Bolgheri» deve figurare l’indicazione dell’anna-
ta di produzione delle uve. 

  7.5. Nelle etichette figuranti sulle bottiglie o altri recipienti in cui 
sono confezionati i vini «Bolgheri» deve essere riportato obbligatoria-
mente il termine geografico «Toscana», con le seguenti modalità:  

   a)   il termine «Toscana» deve figurare in caratteri di dimen-
sioni non superiori alla metà di quelli utilizzati per la denominazione 
«Bolgheri»; 

   b)    il termine «Toscana»:  
 - deve essere riportato obbligatoriamente nel campo visivo 

dove figurano le indicazioni obbligatorie e, in tale ambito, deve figu-
rare immediatamente al disotto della denominazione «Bolgheri» e del-
la relativa menzione specifica tradizionale «denominazione di origine 
controllata» e della relativa menzione di tipologia (Superiore/Rosso/
Vermentino/Bianco/Sauvignon); 

 - qualora riportato facoltativamente anche al di fuori del cam-
po visivo di cui al precedente trattino, deve comunque essere associato 
al nome della denominazione «Bolgheri» ed essere riportato al disot-
to della stessa denominazione «Bolgheri» e delle eventuali menzioni 
(menzione specifica tradizionale «denominazione di origine controlla-
ta» e menzioni di tipologia). 

 L’obbligo di cui al presente comma fa salvo lo smaltimento delle 
etichette non riportanti il termine «Toscana», detenute dalle ditte inte-
ressate alla data di entrata in vigore del decreto di approvazione della 
modifica del disciplinare in questione, per il confezionamento delle par-
tite di prodotto derivanti dalle vendemmie 2021 e precedenti. 

 Art. 8 
  Confezionamento  

 8.1 Le bottiglie o altri recipienti di capacità inferiore a 5 litri in cui 
possono essere confezionati i vini «Bolgheri», in vista dell’immissione 
al consumo, debbono essere, anche per quanto riguarda l’abbigliamen-
to, consoni ai caratteri di un vino di pregio. 

 8.2 Per l’immissione al consumo del vino «Bolgheri» sono ammes-
si soltanto recipienti della capacità di litri: 0,375, 0,750, 1,500, 3,000, 
6,000, 9,000 e 12,000. 

 Il recipiente utilizzato per i vini «Bolgheri» rosso, rosso superiore 
deve consistere in una bottiglia di vetro di forma bordolese di colore 
scuro. 

 8.3 La chiusura dei recipienti destinati all’immissione al consumo 
dei vini «Bolgheri» rosso superiore deve essere effettuata con il tappo 
di sughero raso bocca. 

 Per tutte le altre tipologie sono consentiti i sistemi di chiusura pre-
visti dalla normativa vigente. 

 Art. 9. 
  Legame con la zona geografica  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 
 A1) Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona geografica delimitata comprende l’intero territorio ammi-

nistrativo del Comune di Castagneto Carducci ad est della SS1 Aurelia. 
L’analisi climatica e pedologica dell’ambiente dimostra che i caratteri 
agro climatici dell’area ne fanno un territorio vocato per una viticoltura di 
qualità. In particolare l’analisi delle risorse climatiche mostra ottimi livel-
li delle risorse radiative, termiche e pluviometriche. Gli indici bioclimati-
ci di Huglin, pari a 2444, e di Winkler, pari a 1747, si collocano su valori 
simili a quelli riscontrati nelle migliori aree viticole italiane e mondiali. 
La conformazione orografica dell’area è caratterizzata dalla presenza di 
una linea di colline con giacitura nord-sud,con quote variabili tra i 250 ed 
i 400m slm, pressoché parallela alla linea di costa, situata all’estremità 
orientale della zona, di una fascia pedecollinare dove insistono i vigneti, 
e del mar Tirreno ad ovest. A nord e a sud si trovano due fiumi, rispetti-
vamente Cecina e Cornia. Questa situazione si rivela favorevole al mani-
festarsi di intensificazioni orografiche delle piogge allorché ad esempio 
una depressione tirrenica produce l’afflusso di masse d’aria umida da 
sud-ovest. Le colline proteggono, inoltre, le colture dai rigori invernali, 
mentre nel periodo estivo i fiumi e la grande massa idrica del mar Tirreno, 
agiscono da regioni sorgenti di masse d’aria costanti che mitigano gli 
eccessi di calore e consentono maturazioni delle uve ottimali. 

  I valori medi di temperature e precipitazioni sono i seguenti:  
 temperatura minima: 9,6°C; 
 temperatura massima: 19,4°C; 
 temperatura media: 14,5°C; 
 precipitazione: 584mm; 
  deficit    idrico: 205mm. 

 Una recente ricerca di zonazione condotta dal prof. Attilio Scienza 
dell’Università Statale di Milano, ha individuato 27 unità pedologiche, 
organizzate in 16 unità di paesaggio. Quasi tutte le aree sono caratteriz-
zate da una elevata eterogeneità geopedologica dei suoli. Essi variano 
da sabbiosi a franco-sabbiosi-argillosi, e sabbioso-argillosi, fino ad ar-
gillosi o argilloso-limosi. Inoltre sono da debolmente alcalini ad alcali-
ni, presentano salinità trascurabile e non manifestano problemi legati a 
presenza di sodio e calcare attivo. 

 A2) Fattori umani rilevanti per il legame. 
 La coltivazione della vite nel territorio di Castagneto Carducci ha 

origini antichissime, e testimonianze della sua presenza derivano dagli 
Etruschi e poi dai Romani con Plinio e Rutilio Namaziano. Testimo-
nianze più recenti risalgono al periodo medievale per la presenza di nu-
merosi monasteri e domini ecclesiastici. Sul finire del 1600 la famiglia 
Gherardesca iniziò la viticoltura nelle zone di San Guido e Belvedere. 
Nel settecento ebbe rilevanza la produzione della zona di Segalari, con 
le documentate vocazionalità enologiche a Grattamacco, Lamentano, 
Sant’Agata, Il Castellaccio, Casavecchia e Felciaino. A partire dal 1790 
vennero predisposti nuovi impianti, soprattutto nei pressi di Bolgheri, 
aumentando così la produzione enologica dei vini della zona; inol-
tre negli anni successivi fu migliorata la qualità della viticoltura, con 
l’impianto di vigneti in zone ad elevata vocazionalità, tra cui quella di 
Montepergoli e la valle del Rotone. Il conte Guido Alberto della Ghe-
rardesca, nella prima metà del 1800, fece emergere una nuova cultura 
enologica con l’assunzione di esperti di vinificazione tra cui Giuseppe 
Mazzanti a Bolgheri. Nel 1816 sorsero i primi vigneti sperimentali alle 
Capanne di Castiglioncello, ove più tardi nacque la prima vigna del Sas-
sicaia, e nei fondi del Castelluccio. Le scelte viticole furono effettuate 
non solo in base al    terroir   , ma soprattutto in base alla cultura vinicola 
francese con particolare attenzione ai metodi di vinificazione e ai vitigni 
usati in Francia: a conferma di questo le scelte effettuate dal conte Gui-
do Alberto e da Mazzanti furono proprio indirizzate sui vitigni francesi 
tra cui Gamay, Cabernet e Syrah. 
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 La distruzione dei vigneti a causa dell’attacco di fillossera degli 
inizi del ‘900 costrinse a ripensare all’assetto globale del vigneto ed al 
tipo di vitigno più idoneo per il territorio. Dopo un periodo interlocu-
torio, tra le due guerre, le intuizioni del Marchese Mario Incisa della 
Rocchetta e le sue preferenze per i vitigni francesi, si rivelarono del tutto 
fondate e dimostrarono che i vini prodotti in questo territorio a partire da 
quelle uve francesi, bordolesi in particolare, sono in grado di competere 
con i più famosi vini del mondo. 

 Per questi impianti, nati già dal 1944, si era scelta all’inizio una 
collocazione di alta collina con esposizione ad est, in quanto si riteneva 
che l’influsso del mare fosse negativo per la qualità dei vini. Caduto 
ben presto questo preconcetto, si capì che i terreni migliori erano quelli 
pedecollinari e della pianura e che il clima marino non faceva che ap-
portare benefici effetti sulla maturazione delle uve. La consacrazione 
ufficiale del vino Sassicaia avviene nel 1978 quando la rivista Decanter 
pubblica una degustazione comparata di    cabernet    del mondo ed il Sas-
sicaia si piazza al primo posto. Successivamente l’annata 1985 di Sassi-
caia compete, in una degustazione del Grand Jury Européen, con i Gran-
ds Crus di Bordeaux ed ottiene il massimo riconoscimento. Ma il vino 
Sassicaia non rimane un fenomeno isolato e, a partire dagli anni ’80, 
viene affiancato da numerosi altri vini di famose aziende che ottengono 
una enorme messe di riconoscimenti. È sufficiente ricordare i risultati 
ottenuti dai vini Bolgheri nelle Guide Vini del Gambero Rosso (Tre Bic-
chieri), L’Espresso, Veronelli, Duemilavini, Luca Maroni, o i riconosci-
menti nei    tasting    periodici delle riviste Wine Spectator, Wine Advocate, 
Wine Enthusiast, Decanter Magazine, La Revue du Vin de France, Fine 
Wine, Taste, Weinwirtschaft, Falstaff, Feinschmecker, Vinart Japan, e 
numerose altre per capire che la reputazione dei vini DOC «Bolgheri» è 
a livelli di assoluta eccellenza ed ha carattere internazionale. 

 Il riconoscimento a DOC è stato ottenuto con decreto del Presiden-
te della Repubblica 1° agosto 1983; il disciplinare successivamente è 
stato modificato ed ampliato con decreti del Presidente della Repubbli-
ca 5 novembre 1994, 14 giugno 2011 e 21 marzo 2011. 

 L’intervento umano sul territorio di Bolgheri ha consentito di ot-
timizzare la scelta «vitigno per unità di paesaggio per tipo di suolo». 

 I vitigni codificati come base ampelografica nel presente discipli-
nare, sia bianchi che rossi, si sono rivelati come la migliore scelta qua-
litativa per l’area in questo senso. Il fattore umano ha influito inoltre su 
tutte le scelte colturali: il sistema di allevamento non deve essere espan-
so, ma a spalliera con potature a cordone speronato o    guyot   , il sesto 
di impianto deve avere densità sufficientemente alta per contenere gli 
eccessi produttivi, così come il sistema di potatura, il materiale genetico 
è scelto tenendo conto delle caratteristiche del suolo e del microclima, 
le pratiche colturali sono quelle leali e costanti della viticoltura di qua-
lità, le esperienze di irrigazione ne consentono l’uso solo per soccorso. 
Le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono quelle consolidate in 
zona per la vinificazione in rosso, adeguatamente differenziate per i vini 
base e la tipologia superiore, riferita quest’ultima a vini maggiormente 
strutturati, la cui elaborazione comporta determinati periodi di invec-
chiamento e affinamento in botte e in bottiglia obbligatori. Per la vinifi-
cazione in bianco e rosato le pratiche sono adeguate all’ottenimento di 
vini freschi sapidi e armonici. 
   B)   Informazioni sulla qualità e sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La conformazione orografica particolare del territorio di Bolgheri 
ed i conseguenti caratteri agro climatici consentono una maturazione 
delle uve sempre regolare e completa. 

 La variabilità dei suoli è il fattore fondamentale per garantire ai vini 
prodotti la complessità e la persistenza proprie dei vini di alta qualità. 

 Qualità e caratteristiche dei vini di cui al presente disciplinare, 
come descritte all’art. 6, sono confermate dai parametri analitici dei 
vini, che presentano, dal punto di vista analitico ed organolettico, ca-
ratteristiche con andamento positivo superiore ai minimi precauzionali 
previsti dal disciplinare, e permettono una chiara individuazione e tipi-
cizzazione legata all’ambiente geografico. 
   C)   Interazione causale tra gli elementi di cui alla lettera   A)   e gli elementi 
di cui alla lettera   B)  . 

 La qualità dei vini dell’area di Bolgheri è sempre la risultante 
dell’azione combinata di un insieme di fattori generatori e che agiscono 
a diverse scale. Nella scelta delle aree di produzione vengono selezio-
nati i terreni più adatti alla produzione di vini rossi e distinti da quel-
li più adatti alla produzione di vini bianchi. I fattori latitudinali, con i 
conseguenti effetti sulla ciclicità giornaliera e sulla radiazione solare, si 
combinano con i fattori orografici (pendenza, esposizione e giacitura) e 
l’effetto combinato dà origine al topoclima. 

 Le variabilità topoclimatiche vengono costantemente monitorate. 
 Le analisi chimiche compiute regolarmente su campioni di vini sia 

bianchi che rossi dimostrano che esiste una correlazione tra andamento 
climatico annuale e valori analitici dei parametri «titolo alcolometrico, 
acidità totale, ph, ceneri, estratto secco totale, estratto ridotto». I dati ri-
levati sono sempre comunque superiori ai minimi precauzionali previsti 
dal disciplinare. Si conferma quindi l’interazione tra il fattore umano e 
l’ambiente, in quanto i vini prodotti sono il risultato di quanto ottenuto 
in vigna e non risentono di manipolazioni successive tendenti ad unifor-
mare il prodotto in maniera indipendente dall’ambiente. 

 Art. 10. 
  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Nome e indirizzo: Valoritalia s.r.l. - via Venti Settembre n. 98/G - 
00185 Roma (RM). 

 Sede operativa per l’attività regolamentata: via Salita del Presidio 
n. 2 - 58054 Scansano (GR). 

 La società Valoritalia è l’organismo di controllo autorizzato dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par.1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018 (pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018).   

  

  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 I. Documento unico. 
  1. Denominazione e tipo:  

 a. Nome: Bolgheri (it); 
 b. Tipo di indicazione geografica: DOP - Denominazione di ori-

gine protetta. 
 2. Categorie di prodotti viticoli: Vino. 
  3. Descrizione dei vini:  

  Bolgheri bianco:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: fine, delicato; 
 sapore: secco, armonico, sapido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo (%   vol)   11,00; 
 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 18,00; 
 estratto non riduttore minimo (g/l) 16,00; 

  Bolgheri Vermentino:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: secco, armonico, morbido; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo (%   vol)   11,00; 
 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 18,00; 
 estratto non riduttore minimo (g/l) 18,00; 

  Bolgheri Sauvignon:  
 colore: dal giallo paglierino al dorato più o meno intenso; 
 odore: delicato, caratteristico, leggermente aromatico; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo (%   vol)   10,50; 
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 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 
acido tartarico; 

 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 18,00; 
 estratto non riduttore minimo (g/l) 18,00; 

  Bolgheri rosato:  
 colore: rosato; 
 odore: vinoso di profumo delicato; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo (%   vol)   11,50; 
 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 18,00; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l; 

  Bolgheri rosso:  
 colore: da rosso rubino a granato; 
 odore: intensamente vinoso; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo (%   vol)   11,50; 
 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 20,00; 
 estratto non riduttore minimo (g/l) 22,00; 

  Bolgheri rosso superiore e Bolgheri con menzione di vigna:  
 colore: rosso rubino intenso o granato; 
 odore: vinoso, ricco ed elegante; 
 sapore: asciutto, pieno, robusto e armonico, con buona ed ele-

gante struttura; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo (%   vol)   12,50; 
 acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in 

acido tartarico; 
 acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 20,00; 
 estratto non riduttore minimo (g/l) 24,00. 

  4. Pratiche di vinificazione:  
  a. Pratiche enologiche essenziali:  
  b. Rese massime:  

 Bolgheri bianco, Bolgheri Vermentino e Bolgheri Sauvignon: 
12,000 chilogrammi di uve per ettaro; 

 Bolgheri bianco, Bolgheri Vermentino e Bolgheri Sauvignon: 
90 ettolitri per ettaro; 

 Bolgheri rosso, Bolgheri rosato: 9,000 chilogrammi di uve per 
ettaro; 

 Bolgheri rosso, Bolgheri rosato: 63 ettolitri per ettaro; 
 Bolgheri rosso superiore, Bolgheri con menzione di vigna: 

8,000 chilogrammi di uve per ettaro; 
 Bolgheri rosso superiore, Bolgheri con menzione di vigna: 56 

ettolitri per ettaro. 
 5. Zona delimitata: le uve destinate alla produzione dei vini a deno-

minazione di origine protetta Bolgheri devono essere prodotte nell’am-
bito del territorio amministrativo del Comune di Castagneto Carducci, 
ed in particolare nella frazione di Bolgheri, in Provincia di Livorno, 
Regione Toscana, a esclusione dei territori ubicati ad ovest della strada 
statale Aurelia, vecchio tracciato. 

  6. Vitigni principali:  
 Vermentino B; 
 Cabernet-Sauvignon N; 
 Cabernet Franc N; 
 Merlot N; 
 Viognier B; 
 Sauvignon B; 
 Syrah N; 
 Sangiovese N. 

 7. Descrizione del legame/dei legami 
 Bolgheri 
 L’analisi pedologica e gli indici bioclimatici dimostrano che Bol-

gheri presenta parametri in linea con i migliori    terroir    del mondo. L’area 
si sviluppa lungo la costa tirrenica ed è cinta ad anfiteatro da una linea 

di colline che d’inverno proteggono dal freddo e d’estate favoriscono 
l’azione mitigante del mare. L’alta variabilità dei suoli, classificabili in 
27 unità pedologiche, garantisce ai vini la loro caratteristica complessità. 

 Benché nella zona la coltivazione della vite sia praticata da millen-
ni, è dagli anni ’80 che le attuali pratiche si sono consolidate, basando-
si soprattutto sulla coltivazione di vitigni francesi, portati nel 1944 dal 
Marchese Mario Incisa della Rocchetta. 

  8. Ulteriori condizioni essenziali:    

  21A06615

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 novembre 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «A.R.C.A. - 
Ambiente - ricerca - cultura - arte - società cooperativa a 
responsabilità limitata, in liquidazione», in Gardone Val 
Trompia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione nazionale 
di rappresentanza ha chiesto che la società cooperativa 
«A.R.C.A. - Ambiente - ricerca - cultura - arte - socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata, in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 31 mag-
gio 2020, acquisita in sede di revisione, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale pari euro 2.004,00, si 
riscontra una massa debitoria pari a euro 48.093,00 ed un 
patrimonio netto negativo pari a euro -46.089,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato che in data 15 novembre 2021, presso 
l’Ufficio di Gabinetto, è stato individuato il professioni-
sta cui affidare l’incarico di commissario liquidatore te-
nuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo alla n. 402/2021 quale il sodalizio 
risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale dell’Ufficio di Gabinetto del 
15 novembre, dal quale risulta l’individuazione del nomi-
nativo del dott. Diego Cominelli; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «A.R.C.A. - Ambiente - ricer-

ca - cultura - arte - società cooperativa a responsabilità 
limitata, in liquidazione», con sede in Gardone Val Trom-
pia (BS) (codice fiscale 01397880178) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Diego Cominelli, nato a Brescia (BS) il 
22 maggio 1977 (codice fiscale CMNDGI77E22B157W), 
ivi domiciliato in via Corsica, n. 10.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A07000

    DECRETO  22 novembre 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Sean cooperativa sociale - O.N.L.U.S. in liquidazio-
ne», in Sansepolcro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione nazionale di 
rappresentanza ha chiesto che la società cooperativa «So-
cietà cooperativa Sean cooperativa sociale - O.N.L.U.S. 
in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla società cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2020 evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 138.683,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 1.334.973,00 ed un patri-
monio netto negativo di euro -1.245.108,00; 

 Considerato che in data 27 agosto 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che in data 15 novembre 2021, presso 
l’Ufficio di Gabinetto, è stato individuato il professioni-
sta cui affidare l’incarico di commissario liquidatore te-
nuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale dell’Ufficio di Gabinetto del 
15 novembre 2021, dal quale risulta l’individuazione del 
nominativo del dott. Lorenzo Bandettini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Società cooperativa Sean cooperativa sociale - 

O.N.L.U.S. in liquidazione», con sede in Sansepolcro 
(AR) (codice fiscale 00861810513) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Lorenzo Bandettini, nato a Firenze 
(FI) il 16 agosto 1969 (codice fiscale BNDLNZ69M-
16D612C), ivi domiciliato in via Carlo Botta, n. 6.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 

ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A07001  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  18 novembre 2021 .

      Determinazione dei canoni di gestione aeroportuale per il 
triennio 2022-2024.    

     IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI AEROPORTI, IL TRASPORTO AEREO

E I SERVIZI SATELLITARI
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 1, comma 5  -ter  , del decreto-legge 28 giu-
gno 1995, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 1995, n. 351, come sostituito dall’art. 2, 
comma 188, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che 
prevede la determinazione dei canoni di gestione aeropor-
tuale in base al volume di traffico di passeggeri e merci. 

 Visto l’art. 10, comma 13, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537. 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Ministro 
dei trasporti e della navigazione, di concerto con il Mini-
stro del tesoro, 12 novembre 1997, n. 521, in attuazione 
delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 13, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni che ha istituito l’Agenzia del 
demanio. 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni. 

 Visto lo statuto dell’Agenzia del demanio, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 58 dell’11 marzo 2010, modi-
ficato e integrato con delibera del Comitato di gestione 
adottata nella seduta del 16 luglio 2019, approvato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze con nota prot. 
n. 16020 del 27 agosto 2019 e pubblicato nel sito istitu-
zionale dell’Agenzia del demanio in data 30 agosto 2019. 

 Visto il regolamento di amministrazione e contabili-
tà dell’Agenzia del demanio, deliberato dal Comitato di 
gestione in data 16 luglio 2019 approvato dal Ministe-

ro dell’economia e delle finanze in data 27 agosto 2019 
e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia del dema-
nio in data 30 agosto 2019. 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to con modificazioni dalla legge 14 luglio 2008 n. 121, re-
cante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strut-
ture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 Vista la legge del 22 aprile 2021, n. 55, di conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22, recante disposizioni urgenti in materia di ri-
ordino delle attribuzioni dei Ministeri, con la quale il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è ridenominato 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, recante il regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, così come modificato e integrato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 
2021, n. 115. 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, isti-
tutivo dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC). 

 Visto il decreto interdirigenziale 22 dicembre 1998, 
emanato dal Ministero delle finanze di concerto con il 
Ministero dei trasporti e della navigazione, con il quale 
per il quadriennio 1997-2000 sono stati determinati i ca-
noni dovuti dalle società di gestione aeroportuale. 

 Visto il decreto interdirigenziale 30 giugno 2003, ema-
nato dall’Agenzia del demanio di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 7 luglio 2003, che ha indi-
viduato, a decorrere dall’anno 2003, la metodologia per 
la determinazione dei canoni di gestione aeroportuale 
con riferimento al WLU (   Work Load Unit   ) ed in partico-
lare l’art. 3 laddove ha disposto l’aggiornamento, entro 
il 31 dicembre 2005, dell’allegato tecnico al medesimo 
decreto. 

 Visto il decreto interdirigenziale 11 maggio 2006, ema-
nato dall’Agenzia del demanio di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 136 del 14 giugno 2006, che ha con-
fermato per l’anno 2006 la metodologia di determinazio-
ne dei canoni di gestione aeroportuale di cui all’art. 1 del 
decreto interdirigenziale 30 giugno 2003. 

 Visto il decreto interministeriale 3 agosto 2007 emana-
to, in attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 1, 
comma 258, della legge n. 296/2006, dal Ministro delle 
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infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e finanze, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 226 del 28 settembre 2007, che ha previsto la 
proroga per il triennio 2007-2009 della metodologia di 
determinazione dei canoni di gestione aeroportuale di cui 
all’art. 1 del decreto interdirigenziale 30 giugno 2003. 

 Visto il decreto interdirigenziale 23 dicembre 2009, 
emanato dall’Agenzia del demanio di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 30 dicembre 2009, che ha 
confermato per il triennio 2010-2012 la metodologia di 
determinazione dei canoni di gestione aeroportuale di cui 
all’art. 1 del decreto interdirigenziale 30 giugno 2003. 

 Visto il decreto interdirigenziale 22 aprile 2013, ema-
nato dall’Agenzia del demanio di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 99 del 29 aprile 2013, che ha con-
fermato per il triennio 2013-2015 la metodologia di de-
terminazione dei canoni di gestione aeroportuale di cui 
all’art. 1 del decreto interdirigenziale 30 giugno 2003. 

 Visto il decreto interdirigenziale 14 dicembre 2015, 
emanato dall’Agenzia del demanio di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 296 del 21 dicembre 2015, che ha 
confermato per il triennio 2016-2018 la metodologia di 
determinazione dei canoni di gestione aeroportuale di cui 
all’art. 1 del decreto interdirigenziale 30 giugno 2003. 

 Visto il decreto interdirigenziale 10 gennaio 2019 ema-
nato dall’Agenzia del demanio di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 17 del 21 gennaio 2019, che ha 
confermato per il triennio 2019-2021 la metodologia di 
determinazione dei canoni di gestione aeroportuale di cui 
all’art. 1 del decreto interdirigenziale 30 giugno 2003. 

 Vista la nota prot. n. 2021/10830/DLC del 9 giugno 
2021 con la quale l’Agenzia del demanio ha rappresentato 
al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
all’Ente nazionale aviazione civile e al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato la necessità di avviare un 
apposito tavolo di lavoro con i rappresentanti delle ammi-
nistrazioni interessate al fine di procedere all’adozione del 
decreto interdirigenziale per la determinazione dei canoni 
di gestione aeroportuale per il triennio 2022-2024. 

 Vista la nota prot. n. n. 4237 del 9 giugno 2021 con 
la quale il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili - Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
- Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto aereo 
- ha indetto la riunione del sopra citato tavolo di lavoro. 

 Vista la nota prot. n. 5070 del 13 luglio 2021 con la 
quale il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili - Dipartimento per i trasporti e la navigazione 
- Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto aereo 
- all’esito della riunione del predetto tavolo di lavoro, ha 
convenuto che la formula di determinazione dei canoni 
di gestione aeroportuale, riportata nell’allegato tecnico al 
decreto interdirigenziale 30 giugno 2003, è ancora suf-
ficientemente dinamica in quanto «il canone è propor-
zionato all’effettivo traffico di ogni aeroporto…». E che, 
pertanto, ha ritenuto valida anche per il triennio 2022-
2024 la metodologia già riportata nel sopra citato decreto 
del 30 giugno 2003. 

 Vista la nota prot. n. 83981-P del 23 luglio 2021, con la 
quale l’ENAC, relativamente alla metodologia di quanti-
ficazione dei canoni di gestione aeroportuale da adotta-
re per il triennio 2022-2024, ha ritenuto di confermare 
la metodologia di quantificazione dei canoni di gestione 
aeroportuale di cui all’art. 1 del decreto interdirigenziale 
30 giugno 2003, ed ha, altresì segnalato, l’opportunità di 
aggiornare il secondo periodo del paragrafo 1, dell’allega-
to tecnico al più volte citato decreto del 30 giungo 2003, 
indicando la corretta denominazione del documento cui 
attualmente va fatto riferimento per l’acquisizione dei 
dati relativi al WLU dell’aeroporto considerato nel senso 
che «Il WLUi è il WLU totale dell’aeroporto considerato; 
viene calcolato utilizzando i dati riportati nell’annuario 
statistico “Dati di traffico” elaborato da ENAC con riferi-
mento alla tavola riportante il riepilogo del traffico com-
plessivo e delle WLU calcolate sul traffico commerciale». 

 Vista la nota prot. n. 264116 dell’11 ottobre 2021 con 
la quale il Dipartimento della Ragioneria generale del-
lo Stato ha comunicato di non avere osservazioni circa 
l’adozione del presente decreto, con il quale si confer-
ma la metodologia di calcolo già riportata nel decreto in-
terdirigenziale 30 giugno 2003, e si aggiorna il secondo 
periodo del paragrafo 1, dell’allegato tecnico al predetto 
decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il secondo periodo del paragrafo 1, dell’allegato tec-

nico al decreto interdirigenziale del 30 giungo 2003, è 
sostituito dal seguente: «Il WLUi è il WLU totale dell’ae-
roporto considerato; viene calcolato utilizzando i dati ri-
portati nell’annuario statistico “Dati di traffico” elaborato 
da ENAC con riferimento alla tavola riportante il riepi-
logo del traffico complessivo e delle WLU calcolate sul 
traffico commerciale».   

  Art. 2.
     La metodologia di quantificazione dei canoni di gestio-

ne aeroportuale di cui all’art. 1 del decreto interdirigen-
ziale 30 giugno 2003, che ha determinato il canone annuo 
dovuto dalle società di gestione aeroportuale fino all’an-
no 2021, è confermata anche per il triennio 2022-2024. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2021 

  Il direttore
dell’Agenzia del demanio

     DAL VERME   
  Il direttore generale

per gli aeroporti,
il trasporto aereo

e i servizi satellitari
    FIORILLO    

  21A07002  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Brexcort»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 181/2021 del 18 novembre 2021  

 Procedura europea DK/H/3179/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale BREXCORT, nella forma 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: Dymalife Pharmaceutical S.r.l., con sede domicilio 
fiscale in via Bagnulo, 95 - 80063 Piano di Sorrento (Napoli) - Italia. 

  Confezioni:  
 «50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensione» 1 Fla-

cone in Hdpe da 60 erogazioni (10   g)   con pompa spray ed erogatore 
- A.I.C. n. 049665019 (in base 10) 1HCNZV (in base 32); 

 «50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensione» 1 fla-
cone in Hdpe da 140 erogazioni (18   g)   con pompa spray ed erogatore 
- A.I.C. n. 049665021 (in base 10) 1HCNZX (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
 Validità prodotto: due anni. 
 Periodo di validità dopo la prima apertura: due mesi. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna condizione particolare di conservazione. Non congelare. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 50 microgrammi di mometasone furoato (come monoidrato); 

  eccipienti:  
 cellulosa microcristallina e carmellosa sodica; 
 glicerolo; 
 sodio citrato diidrato (per l’aggiustamento del   pH)  ; 
 acido citrico monoidrato (per l’aggiustamento del   pH)  ; 
 polisorbato 80; 
 benzalconio cloruro soluzione; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Teva Czech Industries s.r.o., Ostravská 29, č.p. 305, Opava, 

Komárov 74770, Repubblica Ceca. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Brexcort» è indicato per l’uso in adulti e bambini di età pari o 
superiore a tre anni per trattare i sintomi della rinite allergica stagionale 
o della rinite perenne; 

 «Brexcort» è indicato per il trattamento dei polipi nasali negli 
adulti di età pari o superiore a diciotto anni. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
- medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-

sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07003

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Metacort»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 182/2021 del 18 novembre 2021  

 Procedura europea: DK/H/3180/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-

rizzata l’immissione in commercio del medicinale METACORT, nel-
la forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C: S.F. Group S.r.l., con sede e domicilio fiscale in via 
Tiburtina, 1143 - 00156 Roma - Italia. 

  Confezioni:  
 «50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensione» 1 fla-

cone in Hdpe da 60 erogazioni (10   g)   con pompa spray ed erogatore 
- A.I.C. n. 049666011 (in base 10) 1HCPYV (in base 32); 

 «50 microgrammi/erogazione spray nasale, sospensione» 1 fla-
cone in Hdpe da 140 erogazioni (18   g)   con pompa spray ed erogatore 
- A.I.C. n. 049666023 (in base 10) 1HCPZ7 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione. 
 Validità prodotto: due anni. 
 Periodo di validità dopo la prima apertura: due mesi. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna condizione particolare di conservazione. Non congelare. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 50 microgrammi di mometasone furoato (come monoidrato); 

  eccipienti:  
 cellulosa microcristallina e carmellosa sodica; 
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 glicerolo; 
 sodio citrato diidrato (per l’aggiustamento del    pH)   ; 
 acido citrico monoidrato (per l’aggiustamento del    pH)   ; 
 polisorbato 80; 
 benzalconio cloruro soluzione; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Responsabile del rilascio dei lotti:  
 Teva Czech Industries s.r.o., Ostravská 29, č.p. 305, Opava, 

Komárov 74770, Repubblica Ceca. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Metacort» è indicato per l’uso negli adulti e nei bambini di età 
pari o superiore a tre anni per trattare i sintomi della rinite allergica 
stagionale o della rinite perenne; 

 «Metacort» è indicato per il trattamento dei polipi nasali negli 
adulti dai diciotto anni in su. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR 
- medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07004

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Wynzora».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 185/2021 del 22 novembre 2021  

 Procedura europea DK/H/3168/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: WYNZORA, nella forma 
e confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare: Almirall S.A. con sede legale e domicilio fiscale in Ronda 
General Mitre 151, 08022 Barcellona - Spagna. 

  Confezione:  
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g Crema» 1 tubo da 60 g - A.I.C. 

n. 049572011 (in base 10) 1H8U5C (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
 Validità prodotto: due anni. 
 Dopo la prima apertura: sei mesi. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 non conservare a temperatura superiore a 25°C. 
 non congelare. 

 Composizione 
  Un grammo di Wynzora crema contiene:  
 Principio attivo 
 50 microgrammi di calcipotriolo e betametasone dipropionato 

equivalente a 0,5 mg di betametasone. 
  Eccipienti:  

 Isopropil miristato; 
 Paraffina liquida; 
 Trigliceridi a catena media; 
 Alcool isopropilico; 
 Macrogol laurile etere; 
 Polossamero; 
 Macrogolglicerolo idrossistearato; 
 Carbomero interpolimero; 
 Idrossianisolo butilato; 
 Trolamina; 
 Sodio fosfato dibasico eptaidrato; 
 Sodio fosfato monobasico monoidrato; 
 Tutto-rac-α-Tocoferolo; 
 Acqua depurata. 

  Produttore responsabile del rilascio lotti:  
 Laboratoires Chemineau, 93 Route De Monnaie, Vouvray 37210 

Francia. 
 Indicazioni terapeutiche: «Wynzora» è indicata per il trattamento 

topico della psoriasi volgare da lieve a moderata, inclusa la psoriasi del 
cuio capelluto, negli adulti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g crema» 1 tubo da 60 g - A.I.C. 

n. 049572011 (in base 10) 1H8U5C (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 

all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g crema» 1 tubo da 60 g - A.I.C. 

n. 049572011 (in base 10) 1H8U5C (in base 32). 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 
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   Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07005

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omega 3 Alikon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 863/2021 del 24 novembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2021/2203. 
 Cambio nome: N1B/2021/1359. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Alikon S.r.l., con sede legale in via dei 
Piatti, 3, 20123 Milano, codice fiscale 10962380969. 

 Medicinale: OMEGA 3 ALIKON. 
  Confezioni:  

 «1000 mg capsule molli» 20 capsule in blister AL/PVC/PVDC 
- A.I.C. n. 048331019; 

 «1000 mg capsule molli» 30 capsule in blister AL/PVC/PVDC - 
A.I.C. n. 048331021, 

 alla società Teva B.V. con sede legale in Swensweg 5, 2031 GA, 
Haarlem, Paesi Bassi. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in OMEGA 3 
TEVA ITALIA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07006

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alprazolam Mylan Ge-
nerics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 869/2021 del 24 novembre 2021  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2021/1111. 
 Cambio nome: C1B/2021/2846. 
 Numero procedura: IT/H/0845/IB/003/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Mylan Italia S.r.l. con sede in via Vittor 
Pisani, 20, 20124 Milano, codice fiscale 02789580590. 

 Medicinale: ALPRAZOLAM MYLAN GENERICS. 
 A.I.C. n. 035612011 - Blister 0,25 mg 20 compresse; 
 A.I.C. n. 035612023 - Blister 0,25 mg 28 compresse; 
 A.I.C. n. 035612035 - Blister 0,25 mg 30 compresse; 
 A.I.C. n. 035612047 - Blister 0,25 mg 50 compresse; 
 A.I.C. n. 035612050 - Blister 0,25 mg 56 compresse; 
 A.I.C. n. 035612062 - Blister 0,25 mg 60 compresse; 
 A.I.C. n. 035612074 - Blister 0,25 mg 84 compresse; 
 A.I.C. n. 035612086 - Blister 0,25 mg 100 compresse; 
 A.I.C. n. 035612098 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 20 compresse; 
 A.I.C. n. 035612100 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 28 compresse; 
 A.I.C. n. 035612112 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 30 compresse; 
 A.I.C. n. 035612124 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 50 compresse; 
 A.I.C. n. 035612136 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 56 compresse; 
 A.I.C. n. 035612148 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 60 compresse; 
 A.I.C. n. 035612151 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 84 compresse; 
 A.I.C. n. 035612163 - Contenitore in Ppe 0,25 mg 100 compresse; 
 A.I.C. n. 035612175 - Blister da 0,5 mg 20 compresse; 
 A.I.C. n. 035612187 - Blister da 0,5 mg 28 compresse; 
 A.I.C. n. 035612199 - Blister da 0,5 mg 30 compresse; 
 A.I.C. n. 035612201 - Blister da 0,5 mg 50 compresse; 
 A.I.C. n. 035612213 - Blister da 0,5 mg 56 compresse; 
 A.I.C. n. 035612225 - Blister da 0,5 mg 60 compresse; 
 A.I.C. n. 035612237 - Blister da 0,5 mg 84 compresse; 
 A.I.C. n. 035612249 - Blister da 0,5 mg 100 compresse; 
 A.I.C. n. 035612252 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 20 compresse; 
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 A.I.C. n. 035612264 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 28 compresse; 
 A.I.C. n. 035612276 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 30 compresse; 
 A.I.C. n. 035612288 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 50 compresse; 
 A.I.C. n. 035612290 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 56 compresse; 
 A.I.C. n. 035612302 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 60 compresse; 
 A.I.C. n. 035612314 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 84 compresse; 
 A.I.C. n. 035612326 - Contenitore in Ppe da 0,5 mg 100 compresse; 
 A.I.C. n. 035612338 - Blister 1 mg 20 compresse; 
 A.I.C. n. 035612340 - Blister 1 mg 28 compresse; 
 A.I.C. n. 035612353 - Blister 1 mg 30 compresse; 
 A.I.C. n. 035612365 - Blister 1 mg 50 compresse; 
 A.I.C. n. 035612377 - Blister 1 mg 56 compresse; 
 A.I.C. n. 035612389 - Blister 1 mg 60 compresse; 
 A.I.C. n. 035612391 - Blister 1 mg 84 compresse; 
 A.I.C. n. 035612403 - Blister 1 mg 100 compresse; 
 A.I.C. n. 035612415 - Contenitore in Ppe da 1 mg 20 compresse; 
 A.I.C. n. 035612427 - Contenitore in Ppe da 1 mg 28 compresse; 
 A.I.C. n. 035612439 - Contenitore in Ppe da 1 mg 30 compresse; 
 A.I.C. n. 035612441 - Contenitore in Ppe da 1 mg 50 compresse; 
 A.I.C. n. 035612454 - Contenitore in Ppe da 1 mg 56 compresse; 
 A.I.C. n. 035612466 - Contenitore in Ppe da 1 mg 60 compresse; 
 A.I.C. n. 035612478 - Contenitore in Ppe da 1 mg 84 compresse; 
 A.I.C. n. 035612480 - Contenitore in Ppe da 1 mg 100 compresse, 
 alla società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale in via 

San Giuseppe n. 102, 21047 Saronno (VA), codice fiscale 06058020964. 
 Con variazione della denominazione in: ALPRAZOLAM AURO-

BINDO ITALIA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07007

        Proroga dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rifater».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 870/2021 del 24 novembre 2021  

 Codici pratica: N1A/2020/1358 - N1A/2020/1435 - VN2/2020/134. 
 Autorizzazione proroga: è autorizzata, rispetto ai termini indica-

ti nella pubblicazione delle Gazzette Ufficiali n. 152 del 31 dicembre 
2020 (variazione tipo IAin-A.1 cambio di nome del titolare), n. 7 del 
16 gennaio 2021 (variazione di tipo IAin-A.5.a cambio del nome del 
fabbricante responsabile del rilascio dei lotti), n. 106 del 5 maggio 2021 
(Determina AAM/PPA n. 297/2021 del 20 aprile 2021 di autorizzazione 
della variazione di tipo II-CI4 per la modifica degli stampati), la proroga 
del termine d’implementazione del foglio illustrativo e delle etichette, 
relativamente al seguente lotto già prodotto e non ancora rilasciato. 

 Medicinale: RIFATER. 

 Confezione: «50 mg/120 mg/300 mg compresse rivestite» 40 com-
presse - A.I.C. n. 026981011. 

 Lotto n. 0J05N8. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 

viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 Milano, codice fiscale 00832400154. 

  Smaltimento scorte  

 Il lotto, di cui all’art. 1 della determina, di cui al presente estratto, 
che non riporti le modifiche autorizzate, può essere mantenuto in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico 
o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. ren-
de accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A07008

        Avviso relativo alla determina n. 1421/2021 del 29 novem-
bre 2021, concernente l’attribuzione degli oneri di ripiano 
della spesa farmaceutica per acquisti diretti per l’anno 
2020.    

     Si rende noto che in data 29 novembre 2021 è stata adottata la 
determina direttoriale n. 1421/2021 recante «ai sensi dell’art. 1, commi 
574, 575, 576, 577, 578, 579, 580, 581, 583, 584 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”». 

 Il testo del provvedimento è disponibile, in assolvimento anche 
dell’onere di pubblicità legale, sul sito web dell’agenzia: https://www.
aifa.gov.it/-/ripiano-della-spesa-farmaceutica-per-acquisti-diretti-per-l-
anno-2020 - a partire dalla data del 29 novembre 2021.   

  21A07093

    COMITATO AGEVOLAZIONI
PER L’AMMINISTRAZIONE

DEL FONDO 295/73 E DEL FONDO 394/81

      Proroga del termine per la presentazione delle domande di 
finanziamento agevolato a valere sulla «Sezione Prestiti» 
e relativo cofinanziamento a fondo perduto a valere sul-
la «Sezione Contributi» del Fondo 394/81, a valere sulle 
risorse finanziarie disponibili della Sub-Misura «Rifinan-
ziamento e ridefinizione del Fondo 394/81 gestito da SI-
MEST» (M1.C2.I5) del PNRR.    

     Il Comitato Agevolazioni, con delibera del 25 novembre 2021, ha 
disposto che il termine per la presentazione delle domande di finanzia-
mento agevolato a valere sulla «Sezione Prestiti» e relativo cofinan-
ziamento a fondo perduto a valere sulla «Sezione Contributi» del Fon-
do 394/81, di cui all’art. 11, comma 1, del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, e alla delibera del Comitato Agevolazioni del 30 settem-
bre 2021, con riferimento alle risorse finanziarie disponibili della Sub-
Misura «Rifinanziamento e ridefinizione del Fondo 394/81 gestito da 
SIMEST» (M1.C2.I5) del PNRR - inizialmente fissato entro le ore 18 
del giorno 3 dicembre 2021, come da avviso pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 188 del 7 agosto 2021 - è prorogato al 31 maggio 2022, 
entro le ore 18, salva eventuale chiusura anticipata di tale operatività del 
Fondo 394 per esaurimento delle risorse».   

  21A07049
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 novembre 2021.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1444 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,32 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,217 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4375 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85165 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   365,98 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6374 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9496 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,007 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0533 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,4 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9173 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5128 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,8109 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4643 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5537 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2458 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4334 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3034 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9156 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16225,69 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5501 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,143 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1350,36 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,5097 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7624 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6174 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,309 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5457 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,428 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3545 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A07012

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 novembre 2021.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1368 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,89 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,227 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4367 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84533 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   366,35 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6545 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9493 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0293 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0528 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8863 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5099 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,1933 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,602 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,549 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,1838 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4248 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2627 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8544 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16182,27 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5148 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,5404 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1343 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,4423 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7359 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6186 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,225 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5393 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,153 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3177 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A07013



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2861-12-2021

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1316 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,78 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,22 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4365 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8409 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   364,73 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6571 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9493 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0303 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,053 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,8895 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5116 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,0791 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8601 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5521 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2028 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4206 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,217 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,814 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16117,38 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4658 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,03 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1337,42 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,4259 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,729 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6162 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,944 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5364 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,969 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5176 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A07014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1345 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,58 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,23 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4362 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84173 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   363,69 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6565 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9497 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0555 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0511 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,9523 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,512 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,82 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,5522 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,558 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2839 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4295 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2419 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8366 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16138,1 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4941 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,218 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1342,26 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,5605 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7439 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6106 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,099 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5408 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,03 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7211 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A07015
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 novembre 2021    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1271 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,22 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,413 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4366 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83928 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   367,8 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6818 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9495 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,096 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0462 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   147,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0483 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,516 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,8124 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,5247 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5581 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,268 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4254 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2027 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7832 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16105,54 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4887 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,6905 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1344,64 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,4637 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7152 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6098 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,073 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5344 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,969 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7513 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  21A07016

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Federazio-
ne «Mater Carmeli» dei Monasteri delle Monache Car-
melitane Scalze dell’Ordine della Beatissima Vergine Ma-
ria del Monte Carmelo in Italia, in Crotone.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 17 novembre 2021 vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Federazione «Mater 
Carmeli» dei Monasteri delle Monache Carmelitane Scalze dell’Ordine 
della Beatissima Vergine Maria del Monte Carmelo in Italia», in Crotone.   

  21A07010

        Riconoscimento della personalità giuridica della «Casa
Religiosa Agnese Maroncelli», in Saltara di Colli al Metauro    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 17 novembre 2021 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della «Casa Religiosa Agnese 
Maroncelli», con sede in Saltara di Colli al Metauro (PU).   

  21A07011

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Rettifica della graduatoria relativa al bando per la proget-
tazione degli interventi di rimozione dell’amianto dagli 
edifici pubblici sulla base delle richieste di integrazione 
presentate (annualità 2017).    

     Si comunica che con decreto del Ministero della transizione eco-
logica n. 209/RiA del 5 novembre 2021 è stato rettificato l’elenco del-
le istanze ammesse al finanziamento di cui al decreto n. 150/RiA del 
13 settembre 2021, comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 231 del 27 settembre 2021, sulla base delle richieste di in-
tegrazione presentate in relazione al decreto dell’ex Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare n. 562/STA del 14 dicembre 
2017 per la progettazione degli interventi di rimozione dell’amianto 
dagli edifici pubblici. 

 Il decreto è disponibile sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica al link https://www.mite.gov.it/node/9190 e sul 
sito https://www.amiantopa.minambiente.it   

  21A07009

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Liquidazione coatta amministrativa della «Polilabor soc. 
coop. in liquidazione», in Bolzano e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1. Di disporre, (  omissis  ) la liquidazione coatta amministrativa della 
cooperativa «Polilabor soc. coop. in liquidazione» (c.f. 02838310213), 
con sede a Bolzano - via Galilei n. 2/e (BZ), ai sensi e per gli effetti di 
cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile ed agli articoli 194 e se-
guenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive modifiche. 

 2. Di nominare in qualità di commissario liquidatore l’avvocato 
dott.ssa Laura Vendrame Innocenti, con ufficio a Bolzano (BZ) corso 
Italia n. 32. 
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 3. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 4. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana nonché nel Bollettino Ufficiale della regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2), lettera   f)  , legge regionale 9 luglio 2008, n. 5 e successive modifiche. 

 Bolzano, 11 novembre 2021 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  21A06996  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto legislativo 2 novembre 2021, n. 189, recante: «Disciplina sanzionatoria per la violazione 
delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 2017/825 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, sul 
mercurio.».     (Decreto legislativo pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285 del 30 novembre 2021).    

     Nel titolo del decreto legislativo citato in epigrafe, riportato nel Sommario e alla pag. 1, prima colonna, della 
sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , dove è scritto: «…di cui al regolamento (UE) 2017/   825   …», leggasi: «…di cui al 
regolamento (UE) 2017/   852   …».   

  21A07134

        Comunicato relativo al decreto legislativo 5 novembre 2021, n. 190, recante: «Disposizioni per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa all’emissione di obbligazioni 
garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 
2014/59/UE.».     (Decreto legislativo pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 285 del 30 novembre 2021).    

     Il titolo del decreto legislativo citato in epigrafe, riportato nel Sommario e alla pag. 4, seconda colonna, della 
sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , deve intendersi sostituito dal seguente: «Disposizioni per l’attuazione della direttiva 
(UE) 2019/2162 relativa all’emissione di obbligazioni garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite 
e che modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE, e per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2019/2160, che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013, per quanto riguarda le 
esposizioni sotto forma di obbligazioni garantite. Modifiche alla legge 30 aprile 1999, n. 130.».   

  21A07135  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 286 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100211201* 
€ 1,00


